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MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Per la grande giornata di diffusio-

ne di domani gli ««Amici»» di Arozzo 

hanno prenotato 9.300 copie 
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Palazzo Labiaì SI ESTENDE LA LOTTA CONTRO I DISASTROSI EFFETTI DELLA POLITICA ECONOMICA D.C. 

T.Yco della m a c a b r a festa di 
Palazzo Labia, dove, in pacchiane 
imitazioni dello splendore sette-
cento-co dì Venezia, scorsero ì i -
\o! ì di milioni, non è ancora 
«pento; e non poteva spel l ic is i 
U t i l m e n t e in un Paese che a t -
t K I W I «a un momento doloro?o, co-
ino l 'Italia. Persino a lcuni nei 
gruppi dir igenti hanno sentito mia 
\<inip.i di lossorc. UOsseroatore 
Romano ha scri t to a l cune parole 
indignate e ha invocato che lo 
sconcio non si r ipeta (ma non ha 
detto se i de \o t i patr iz i che pa r 
teciparono al la gozzoviglia sa ran
no scomunicat i ) ; i « nazionali > 
della destra «i sono azzuffati tra 
di Uno per decidere se la ; festa 
del ie<olo> meritasse plauso o 
r imb io t to ; e l 'altro ieri alla Ca
mera sono stute p ie -en ta te delle 
interrogazioni per chicdeie come 
mai la festa non sia s ta ta vietata. 

Apprezz iamo questa i n ^ ^ u i - l ^ d ^ u 

7ioiie: ^ m o r d i a m o m-lto ^ u , ) o r e ! d i £ m a t J ™ seguente c o m u n i c a t o : 
Si sono riunite questa sera le 

Mercoledì sciopero degli statali 
mentre il governo rincara 8 prezzi 

Pieno accordo ira C.G.I.L.. C.I.S.L. e U.I.L. - Treni fermi per ventiquattro ore - Rialzo del gas, del 
carbone e dei concimi - Anche gli auloierrotranvieri proclamano lo sciopero - Dichiarazione di Di Vitlorio 

Ieri Pera a Montecitorio si sono 
riuniti i rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL, dei sindacati autono
mi e delle Federazioni di categoria 
per decidere la proclamazione del
lo sciopero nazionale dei pubblici 

dinanzi ,i questa t tanqni l ia osten
tazione del lus«o più sfrenato, 
elio non suscita nemmeno una pa 
rola di riprovn7.ione nelle a u t o 
r i tà . Ma f rancamente ci sembra 
che posta così la questione, sia 
posta in un modo assai l imitato. 
Pro ib i te la festa: v a bene, ina 
poi * 

Oi:gi la povera gente di questa 
I ta l ia a f famata non si domanda 
solo perchè quella festa sia s ta ta 
<onsentita, m a come essa sia s ta ta 
possibile: e cioè come mai in una 
nazione che ha t re mil ioni di d i -
hocc upat i permanent i dove ' a ini-
.seria fa r isusci tare la t ragica t r a t 
ta dei bambin i e migl iaia di fa
mìglie vivono in u n a n u d a grot
ta — come ma i in questo Paese 
un pugno di mi l ia rdar i , indis tur
bati , possano consumare rivoli 
d'oro nelle loro orge. Come mai 
costoro, tra la fame degli a l t i i . 
hanno tanto d a n a r o ? Come inni 
se non si t rovano a lcune cent i 
naia di migliaia di lire per sal -
s.irc dal l 'epidemia i bambin i che 
muoiono t ra le rovine di Cassino, 
ad a lcuni è possibile sc ia lacquare 
decine di milioni p e r un abi to? 
I! perchè «e lo Sfato obbl iga a 
s t r ingere la c inghia gli s ta ta l i , i 
pensionati tubercolotici , fili inva
lidi di guer ra a duemi la l ire il 
inc^e, non t rova modo di costr in
gere questi pavon i vestit i <li m i 
lioni non diciamo alla sobrietà, 
m a a lmeno al pudore? heco le 
domande . 

P io ib i re la fe=ta e consent ire 
che i p a \ o n i vadano a consumare 
i loro spassi a l t rove, semmai a l 
l 'estero. come osserva a l iami . i ta la 
s t ampa c ler ico-monduna? C'è da 
a p p a r i r e ingenui. G u a r d a t e i nomi 
cleffli i ta l iani che h a n n o par te 
c ipa to a l la < t r imalc ionata >: Co
lonna. lì napoli. Del Drago , Aldo* 
b r amimi . Marzotto. Crespi , Agnel
li, Ga7/.oni, Per ronc . Volpi . Chi 
"sono costoro? Pr inc ip i Colonna : 
cpiasi un migliaio di e t ta r i d i tcr-
i a solo nel l 'Agro r o m a n o ; principi 
Huspol i : sei o set temila e t ta r i di 
t e r r a ; pr inc ip i Del D r a g o : due
mila e t t a r i di t e r r a ; p r inc ip i Al
d o b r a n d i n o duemi la e novecento 
e t tar i di te r ra . I Marzot to sono 
gli unici soli azionist i del la « So-
c iota, pe r Azioni Marzo t to y. p r o 
pr ie ta r ia della omonima Manifat 
tu ra , e a l l a d a t a del 1948 aveva 
come ut i le a n n u o ufficialmente 
d i ch ia ra to 648 mi l ion i : p iù d i 
mezzo mi l i a rdo a l lora , ce r t amen
te più d i un mi l i a rdo di profi t to 
a n n u o , oggi! Degli Agnelli non 
c'è bisogno di scr ìvere : solo nel
la c i t t à di Tor ino essi cont ro l lano 
un cap i t a l e az ionar io di 35 mi 
Manli, a t t r ave r so Tif i -Fiat domi 
n a n o 153 società: si p a r l a di un 
loro pa t r imonio in t a t t o il mondo 
«li mil le mi l i a rd i : e poi i mil iardi 
dei Volpi, dei Pe r rone . dei Crespi . 
C h e m a n c a l a nelle sale dora te di 
Palazzo L a b i a ? C e r a n o i! pa t r i 
ziato romano sf rut ta tore dei c«»n-
tadini . i lanieri del nord . ì despo
ti dei g rupp i monopolistici me ta l 
meccanici , il cap i t a le finanziario 
che s ' impinguò sotto il fa'K'i-mo. 
i <ontrollori del la s t ampa reazio
nar ia i ta l iana e per f ino un pizzico 
i l ' idroli t ina e d i p u r g a n t e : il fiore 
della società i ta l iana . 

Q u a n t o p a g a n o di tas^c costoro? 
Von si s a : si sa però , dai bilanci 
in discussione in questi giorni alla 
Camera , che il 7(rVt delle en t ra te 
d( Ilo S ta to vemrono dal le imposte 
-ni consumi ; l 'agente del fi-^o si 
inguanta le m a n i q u a n d o ?i a c 
colta ai pa t r imoni dei bal ler ini di 
Palaz70 Lab ia . 

Q u a n t a ter ra ha tol to a costoro 
la r i forma agra r ia d . c ? I 2900 et
tari degli Aldobrandini n e sono 
C*C1H*Ì: de i sci o set temila e t tar i 
clic po-<e?sono i Ru^poli non uno 
*olo è s ta to ancora espropr ia to . 
Dove sono a n d a t e a f inire le leg
gi ant imonopol io , di cui «i dis<e 

segreterie della CGIL, della CISL 
e dell 'UIL. il comitato di coordi
namento dei sindacati autonomi 
unitamente ai rappresentanti del
le Federazioni e dei sindacati na
zionali dei pubblici dipendenti. 
Erano presenti inoltre i rappresen
tanti dell'associazione nazionale del 
gruppo C. I rappresentanti di tut
te le organizzazioni sindacali. Do
po aver ribadito l 'unanime insod
disfazione dei pubblici dipendenti 
per le proposte del Governo, r i 
sultata anche dalle consultazioni 
fatte alla base dalle singole orga
nizzazioni, hanno proclamato lo 
sciopero nazionale di tutti i pub
blici dipendenti (statali, postele
grafonici, ferrovieri, dipendenti 
dagli enti locali, parastatali ecc.) 
dalle ore 0 alle ore 24 di mercole
dì 19 corrente. 

Lo sciopero di 24 ore dei ferro
vieri comprende la fermata dei 
treni. I postelegrafonici, per esi
genze di ordine tecnico, sospende
ranno il lavoro dalle ore 6 di mer
coledì 19 alle ore 6 di giovedì 20. 
Le singole federazióni dì categoria 
comunicheranno successivamente le 
disposizioni particolari nonché le 
consuete esenzioni per i servizi in
dispensabili (ospedali, torri dì con
trollo ecc.). 

I rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali hanno inoltre de
ciso di fare una passo presso i p re 
sidenti del Senato e della Camera 
per i l lustrare le rivendicazioni de 
gli statali in previsione della pros
sima discussione in Parlamento dei 
provvedimenti relativi. 

E ' stato dato incarico ad una 
commissione di concordare la posi
zione comune delle 'organizzazioni 
in relazione alle tabelle governati
ve e stabilire le località e gli ora
tori dei comizi che verranno tenu
ti durante 1» giornata dì sciopero. 

Era presente alla riunione, in 
qualità di osservatore, un dirìgen
te della D.I.R.S.T.A.T. 

Alle manifestazioni dì protesta 
parteciperanno anche tutti i pa
rastatali e i dipendenti enti locali, 
esclusi gli addetti ai servizi es
senziali. 

L'unanimità della decisione ver
te anche sulle richieste di fondo 
che sono la scala mobile e l 'esten
sione delle indennità di funzione. 

Ai termine della riunione abbia-
ma avvicinato il compagno Di Vit
torio il quale ci ha fatto la se
guente dichiarazione: 

« Sono pienamente soddisfatto 

dell 'unità realizzata da tutte le or
ganizzazioni dei pubblici dipendenti 
e da tutte le confederazioni nella 
lotta in difesa dei diritti elementa
ri degli statali. Sono altrettanto 
soddisfatto della completa identità 
di posizione di tutte le organizza
zioni sulle rivendicazioni fonda
mentali dei pubblici dipendenti: 
quella della scavla mobile, tesa a 
garantire m tutti i casi il potere di 
acquisto acquisito dagli statali con 
la nota legge 130 e quella dell 'esten
sione dell 'indennità di funzione ai 
vari gruppi. 

L'unanimità manifestata da par
te dei lavoratori e delle loro or
ganizzazioni sindacali contro le 
nuove tabelle fissate unilateralmen
te ed arbitrariamente dal Governo 
sventa la manovra di coloro i qua
li volevano tentare dì attr ibuire 
chi sa quale scopo politico tenebro
so all'agitazione degli statali che 
ha e manterrà il suo carat tere as
solutamente sindacale. 

Tutti gli starti del popolo lavo
ratore sono interessati a sostenere 
att ivamente la causa per la quale 
i pubblici dipendenti iniziano la lo
ro battaglia sindacale con lo scio
pero di mercoledì prossimo. 

La posta in giuoco è di importan
za vitale e di interesse generale: si 
tratta di sapere se i lavoratori ita
liani di qualsiasi settore riusciran
no a difendere co? successo il teno
re di vita già troppo basso acquisito 
Onora oppure se questo tenore di 
vita — a beneplacito del Governo 
e dei grandi datori dì lavoro - -
debba subire nuove ed intollerabili 
riduzioni. 

D'alti a parte il fallimento della 
politica delle classi dominanti — 
che proprio in questi giorni vie
ne documentato dall'Opposizio
ne nell 'importantissimo dibattito 
in corso alla Camera sui bilanci 
finanziari — è confermato da 
nuove, gravi notizie relative al 
rialzo dei prezzi e al preannuncia
to aumento dei fitti. Ancora una 
volta i gruppi dirigenti tentano di 
scaricare sulle spalle delle masse 
lavoratrici e consumatrici le con
seguenze negative dei loro indiriz
zi economico-politici e non fanno 
così che aggravare lo stato di in
tollerabile disagio del Paese e a l 
largare lo schieramento di resi
stenza e di opposizione popolare. 

II CIP, riunitosi ieri sotto la pre
sidenza di Campilli, ha approvato 
— dopo le apparenti esitazioni de
gli ultimi giorni — l'aumento dei 
prezzi del carbone, dei concimi fo
sfatici e del gas. Le richieste degli 
industriali sono state cosi accolte 
dai ministri democristiani. Mentre 
il nuovo listino dei prezzi del car-
bon fossile non è 6tato ancora uf
ficialmente comunicato, pe r il gas 
il CIP ha deliberato di portare le 
tariffe a 20 lire al metro cubo per 
le grandi officine. Ciò compotta un 

aumento di lire 1,50 al metro cubo 
sulle tariffe attuali . 

Particolarmente scandalosa e di 
portata difficilmente calcolabile è 
la decisione di aumentare il prezzo 
del pei fosfato — uno ti a i più im
portanti concimi chimici — di li
re 125 al quintale. La Confederter-
ra aveva amp amente dimostrato 
che, malgrado gli aumenti nei 
prezzi delle fosforiti e dei noli 
(aumenti dovuti al riarmo), l'utile 
netto ricavato dai monopolisti del
la «Montecatini» eia tuttora di 
131 lire per ogni quintale di perfo
sfato. 

La Confederterra aveva chiesto 
perciò, nell'interesse dell'agricoltu
ra nazionale, dei contadini, dei col
tivatori e di tutt i i consumatori. 
una « diminuzione » del prezzo dei 
concimi. Contio qualsiasi aumento. 
comunque, si eiano pronuncia i 
anche la Confagricoltura e la bo-
nomiana « Coltivatori Diretti ». Il 
CIP. accogliendo !e pretese della 
* Montecatini », ha regalato lette
ralmente un sopraprofltto aggiun
tivo di 125 lire per auintale ai mo
nopolisti. Le ripercussioni sulla 

produzione agricola e sui prezzi 
non tarderanno a farìi sentire. 

Le decisioni del CIP saranno ra
tificate lunedi dal Consiglio dei 
Ministri. 

Si preannuncia intanto un nuovo 
colpo ai bilanci famigliari: l 'au
mento dei fitti. Si è appreso in
fatti che — in relazione alla pros
sima scadenza della vigente legi
slazione — il ministro della Giu
stizia Zoli sta approntando un di
segno di legge che contiene una 
nuova proroga delle locazioni, ac
coppiata ad un nuovo aumento 
delle medesime. Tale aumento, a 
quanto ha dichiarato l'on. Rocchet
ti, relatore di maggioranza per la 
legge in vigore, dovrebbe essere 
del 50 per conto (sulle pigioni cor
risposte al 1° gennaio "50) per gli 
alloggi non di lusso. 

Gli autoferrotranvieri 
giovedì injciopero 

Le Federazioni nazionali degli 
auto-ferro-tranvieri, aderenti alla 

CGIL, alla CISL e alla UIL, co
municano: 

« Si sono riunite le Segreterìe 
delle Federazioni nazionali auto-
ferro-tranvieri, aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, per decidere 
l'azione sindacale da sviluppare in 
seguito alla nuova rot tura delle 
trattative sulla rivalutazione sa
lariale. 

Dopo avere concordemente rile
vato che la responsabilità dei tur
bamenti al pubblico servizio dei 
trasporti ricade unicamente sulle 
aziende, le tre Segreterie hanno 
deciso di effettuare un primo scio
pero generale nazionale di 24 ore 
per giovedì 20 settembre dallf ore 
zero alle 24, stabilendo anche di 
intensificare l'azione nei giorni 
successivi ». 

Dal canto suo. il Sottosegretario 
al Lavoro, on. Del Bo, ha nuova
mente convocate le parti per mar-
tedi 18 corr., per un ulteriore ten
tativo dì « composizione della ver
tenza. 
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Pioggia d'impegni 
per la diffusione 
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Eccezionale interesse politico delia giornata di do
mani - Il compagno Luigi Longo parla a Ferrara 

Tra oggi e domani centinaia di 
feste dell'* Unità >• si chiudono in 
ogni parte d'Italia e centinaia se 
ne aprono, frutto dell'inventii'a po
polare e dell 'attaccamento al no
stro giornale di centinaia di mi
gliaia di italiani. Si chiude doma
ni la festa di Livorno, die dura 
da iuta settimana, e si apre stasera 
quella di Pisa, con la tradizionale 
sfilata delle barche sull'Arno; si 
chiude quella dì Ancona, che du
rante quattro giorni ha richiamato 
ai «• Passetto » «ita grande folla di 
cittadini e si apre quella di Pe
rugia; si chiude quella di Siena, 
che è cominciata venerdì con un 
grunde concerto sinfonico e si apre 
quel/a di Aquila: e così in centinaia 
di altre città, 

Da un rapido bilancio del «li
niero delle fate che si sono tenu
te in Italia jin'ora si ricava che 
di settimana in settimana esse an 
nientano sempre più: e cosi doma
ni assai più grande sarà il numero 
rielle feste rispetto a domenica 
scorsa e di uiaggior rilievo l'inte
resse politico delta giornata Come 
i nostri lettori hanno appreso, in
fatti, per domani sono annunciali, 
nelle diverse parti d'Italia, i di
scorsi di undici membri della Di
rezione del nostro Partito tra i 
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quali ti compagno Luigi Longo, eh» 
parlerà a Ferrara, il compagno Pte« " 
tro Secchia, che parlerà a Savo
na, il compagno Mauro Scoccimar-< 
ro, che parlerà ad Alessandria, it-
coinpagno Edoardo D'Onofrio, che 
Parlerà a Livorno. E' evidente che > 
nel particolare momento politica, 
mentre alla Camera dei Deputati
li in corso la discussione sui bi
lanci, ì discorsi dei membri della 
Segreteria e della Direcione del 
Partito assumono -un tnteresse ec
cezionale. 

Altro elemento di rilievo della « 
giornata, per quel che più stretta
mente riguarda l'attività di soste*-' 
gno del nostro giornale, è costituita 
dal grande numero dì Congressi 
degli f Amici dell'Unità» che sono* 
annunciati nelle varie province, tra 
i quali segnaliamo quelli di Roma, 
Siena, Terni, Perugia, Bari e Luc
ca. ' - - ., 

Impegni particolari, -nel campo 
della diffusione, sono stati assun
ti da quelle Federazioni che d6- " 
nieiiica scorsa hanno segnato - il 
passo rispetto alle domeniche prer 
celienti mentre le Federazioni che 
hanno saputo fare un passo aranci 
si sono impegnate a superare i ri-' 
sultati raggiunti. <• -

GRAVISSIME DECISIONI DI GUERRA CONDANNATE DA TUTTI 1 PQPOLl 

WJÌ\ ricostituzione delle forze armate naziste 
annunciata da §• IT* Inghilterra e Francia 

^ T m m , I I - i i i i n i 

U comunicato ufficiale - I Uè ministri modificheranno le sole clausole militati del trattato ita
liano, ma subordinano tale passo all'accettazione italiana delle condizioni di Tito su Tiieste 

WASHINGTON, 14. — I tre mi
nistri degli esteri americano, in
glese e francese, al termine della 
conferenza tenuta in questi giorni 
a Washington, hanno diramato due 
comunicati: uno particolarmente 
dedicato alla Germania e l'altro di 
carattere generale sul complesso 
dei lavori, nel quale è citata an
che la questione del riarmo ita
liano. 

Nel primo comunicato, i tre mi
nistri dichiarano che « la politica 
dei loro governi ha per obiettivo 
l'inserimento di una Germania de
mocratica. su una base di egua
glianza. in una comunità europea 
continentale, la quale, a sua volta, 
6arà inclusa in una comunità atlan
tica in costante svi luppo- . Tradot
ta in termini meno pomposi e più 
reali, la dichiarazione annuncia 
praticamente che Stati Uniti, In
ghilterra e Francia hanno deciso 
di procedere al r iarmo della Ger
mania occ .dentale, per utilizzarne 

il potenziale umano e industriale! «desidera 
nel quadro del blocco atlantico d i l z ione» . 
aggressione. 

Il comunicato afferma quindi che 
il « Piano Schuman », per un pooi 
dell'acciaio e del carbone franco-
tedeaco e U «piano Pleven » per 
il cosidetto esercito europeo «co
stituiscono una tappa essenziale 
verso l'unità europea» e « u n con
tributo importante >, all 'organizza
zione militare del blocco atlantico. 

«La partecipazione della Ger
mania (di Bonn) alla difesa co
mune — annuncia poi il comuni
cato — comporterà evidentemente 
la sostituzione dell 'attuale statuto 
di occupazione con una nuova for
ma di rapport i tra i t re governi 
e la Repubblica federale tedesca». 
Il comunicato termina concedendo 
due righe in particolare alla po
sizione britannica rispetto alla 
«comunità europea continentale», 
con la quale il governo di Londra 

AMPIO E SERRATO DISCORSO DI 0 1 0 R 0 I 0 AMENDOLA ALLA CAMERA 

Sapremo uscire dal marasma economico 
in cui il governo d.c. ha gettato il Paese 

Gli interventi dei compagni Luciana Viviani e Wnltor sullo spettacolo e le pensioni di guerra 
E* proseguita ieri alla Camera 

la discussione sui bilanci finanzia
r i : hanno parlato i compagni A-
mendola, Viviani, Walter e il l ibe
rale Giovanmni. I discorsi dei no
stri compagni hanno sviluppato un 
quadro impressionante della grave 
situazione economica, quadro che è 
apparso di una pregnante attualità 
proprio nel momento in cui si ap 
prendevano i nuovi, pesanti au
menti dei prezzi decisi dal gover
no e le decisioni degli statali, co
stretti allo sciopero dall ' intransi
genza del Tesoro. 

All'inizio della seduta prima ora-
trice è stata la compagna Luciana 
VIVIANI che è intervenuta sul bi
lancio della direzione generale del
le spettacolo. L'oratr.ce ha iniziato 
ricordando che due anni fa furono 
avanzate da parte delTOppas.zione 
delle critiche seren» e documentate 
e delle proposte per migliorare la 
situazione caotica es.stente nel tea
tro italiano. L'on. Andreotti non 
rispose né ai rilievi né alle propo
ste, affermando che esse venivano 
dall'Opposizione e che come tali e-

aì tempoIdel 'caso B r a n d e l l i ? Non rano preconcette. Attraverso la ci-
.* « - «» . i» «;,". jtazione di molti giornali borghesi e in 

particolare delle riviste che si oc
cupano specificamente della mate
ria. Foratrice ha dimostrato che 
quelle critiche e quelle proposte 
non erano soltanto formulate dalla 
Opposizione ma da tutti coloro che 
si interessano alla sorte del teatro 
italiano. Neanche a questi _vuole 
rispondere l 'on. Andreotti? Nono-

se ne p a r l a p iù . 
Lo scanda lo che grida i\\r «{elle 

è questo dominio incont ras ta to dei 
ricchi, c h e si so t t rae ad ogni leg
ge e ad ogni cont ro l lo : e non fi
n i r e a l l e soglie di Pa lazzo I^ibia. 
UOtserualore Romano ch iede che 
i mi l i a rdar i di Pa lazzo I.abia s t ia
no a t t en t i per l 'avrcnire^ e non 
facciano fesserie. Noi ch iediamo 
che si adoper ino le leggi esistenti 
per ras t re l lare dal le loro cas«c 
il d a n a r o ad CSM tanto superfluo 
da «po te r lo sc ia lacqnarc in nna 
notte, che *i «pezzi il loro domì
nio: e se le leggi esistenti non b a 
stano che se ne facciano a l t re . 

Costoro non h a n n o a loro alibi 
nemmeno l ' intelligenza e il buon 
gelato;. guardate l i , su un giornale 

a rotocalco, come si sono impen
nacchia t i , gonfi nello sforzo di 
imitazione di uno splendore t r a 
monta to . Il pa t r iz ia to veneziano, 
nel suo t ramonto , aveva^ Ticpolo 
e Longh i ; questi stolidi imi ta tor i 
hanno le pacch iana te di Salvador 
Ual ì e di Or«on Wolles. 

FIETKO LNGEAO 

stante non manchino i fondi per 
sovvenzionare gli spettacoli musi
cali e di prosa, la politica governa
tiva in questo settore scontenta tut
ti: critici, autori, artisti e soprat
tutto il pubblico. 

Due sono i mali — ha sottoli
neato la compagna Viviani — che 
colpiscono il teatro italiano: da una 
parte il permanere della specula-
tione, dell'affarismo, che si accom
pagna spesso alla incompetenza, 
dall 'altro l 'asservimento sempre più 
aperto del teatro alla politica del 
parti to dominante. Pr ima il tea t ro ' 
italiano conosceva la figura de l , 
mercante, del bottegaio che dopo: 
essersi arricchito attraverso la com- '• 
pra-vendita di scarpe o di barattoli ' 
di conserva considerava un utile 
investimento di capitali la gestione; 
di una compagnia, soprattutto se 
aveva «• particolare «impatia per ia ; » 
prima a t t r ice». Oggi è sparita lai ;., 
figura del finanziatore privato. Non |% 
è più necessario. E' lo Stato che 
paga per tut t i . Sparite le imprese 
private sarebbero dovuti sparire 
anche gli speculatori; e invece no: 
sono fioriti nuovi tipi di specula
tori. Oggi l ' impresario teatrale *i 
presenta come una figura cla-si- ì 
ca d i speculatore. Alcuni di e5«i oggi 
ultrapotenti, hanno impiantato ver: 
e pròpri t rust di teatri a circuito i 
chiuso, sono presenti in tutte le j 
commissioni come TUNAP che di
stribuisce i teatri fra le compagnie. 
l 'AGIS che eroga le sovvenzioni. 
e siccome sono essi stessi gestori 
di compagnie si autqfinanziano Iau-j 

Andreotti! 

Stato sperpera in questo settore, 
l'Italia manca di un teatro nazjo-
nzle di Stato — che esiste in Fran
cia, in Inghilterra, in URSS, ecc. — 
che possa, nel Paese e all'estero, 
tenere alta la gloriosa tradizione 
artistica italiana. 

L'oratrice ha esaminato infine il 
male più grave che oggi colp.«xe 
il teatro italiano: l'ingerenza del 
partito dom.nante che ~. f.-pl ca 

strapotere $ 
tamente. Cosa fa • l'on 
per l imitare almeno lo « . a r » » ^ 
di questi impresari che oggi sì a r - j 
ricchiscono con i l danaro pubblico-
a tutto svantaggio del teatro? S 
tolgano almeno ad essi 1 teatri co
munali, si promuovano compagnie 
stabili almeno nelle principali città 
italiane. Sara un vantaggio per il 
teatro, per glt artisti e per il pub
blico. Con 'ant i miliardi c h e lo 

attraverso la Censura e attraverso 
le pressioni dirette e indirette sul
le compagnie e sui gestori dei tea
tr i . La compagna Viviani ha citato 
a questo punto una serie di com
medie italiane e straniere colpite 
dalla censura e chiede all'on. An
dreotti di spiegargliene il motivo. 
I funzionari della Direzione gene
rale dello spettacolo hanno censu
rato perfino la • Mandragora » di 
Machiavelli ed hanno trattenuto per 
cinque mesi la commedia ' Raf
faele » di Vitaliano Brancati, per
chè era una satira del costume 
fascista. 

Al termine del suo - intervento la 
compagn:a Vivfani ha denunca to 
con forza l 'ultimo grave sopruso 
(C*atla«a la C paglaa 7. coloaaa) 

UN cneiidaineflto firmato 
da tolti I toltali siriliMt 

la più stretta associa

l a rinascita del militaritmo 
Nel comunicato generale sui la

vori dei tre ministri, diramato suc
cessivamente. si precisa che è 
stato dato mandato ai tre alti com
missari occidentali in Germania di 
iniziare immediatamente negoziati 
con Bonn per « trasformare,» la 
natura dei rapporti t ra occidentali 
e Repubblica federale,,. «S i spe
ra — afferma il comunicato — che 
i negoziati verranno coronati da 
solleciti accordi tra i quattro go
verni, accordi che dovranno entra
re in vigore contemporaneamente a 
auello per la partecipazione germa
nica alla difesa occidentale >. Tali 
accordi, precisa quindi il comuni
cato. data la divisione attuale del
la Germania, manterranno agli oc
cidentali « certi speciali diritti, m 
relazione al dislocamento di forze 
armate in Germania ed alla pro
tezione della sicurezza di queste 
forze, come pure alle questioni i e -
lative a Berlino e l'intera Germa
nia >. 

Secondo quanto ha annunciato a 
PaTigi il primo ministro francese 
Pleven. dopo la comunicaz:r.n« del
le decisioni di Washington, i| 15 
novembre si riunirà a Parigi il 
Consiglio atlantico per porre t e r 
malmente la propria firma all 'o
dierno decisione degli imoeriali-
sti americani e dei loro com
plici inglesi e francesi di ricosti
tuir*» il potenziale di aggressione 
del militarismo tedesco. 

II « contratto » 
I punti enunciati dal comunica

to di Washington, r iarmo della 
Germania occidentale e «nuova 
forma di rapporti „ tra gli occi
dentali e Bonn vengono ampia
mente illustraci dagli inviati spe
ciali de'la stampa occidentale a 
Washington. 

Per quanto riguarda la cosidet-
ta «integrazione dell 'esercito te
desco nell'esercito europeo», si a p 
prende che la nuova Wehrmacht 
sarà organizzata in repar t i della 
consistenza di una divisione ognu
no. e la sua ricostituzione effet
tiva, incomincerà immediatamente. 
Alla direzione della ricostituita 
Wehrmacht saranno chiamati i ge
nerali nazisti Guderian. Manteuffel. 
Ramcke. Hansen. ecc. Il primo 
contingente dovrebbe avere la con
sistenza <fi 250 mila uomini. 

La veste giuridica del riarmo sa
rà costituita dai cosiddetto «accor
do contrattuale», il quale dovreb
be sostituire un « t ra t ta to di tipo 
giapponese >•, secondo l'espressione 
usata dai portavoce occidental 

inapplicabile nel caso della Ger
mania. 

L'« accordo contrattuale » ha di 
comune con il trattato giapponese 
il patto che le truppe americane, 
nonostante la cessazione formale 
dell'occupazione militare, r imar
ranno nel paese. 

A queste gravissime decisioni i l 
governo italiano ha dato un con
tributo particolare. La stampa ha 
rivelato infatti ch e Schuman 6i è 
presentato ieri alla riunione dei t r e 
recando «no dichiarazione scritta 
di De Gasperi e di Adenauer di 
adesione al piano francese di riar
mo della Germania occidentale. 

L'accostamento t ra il Presidente 
del Consiglio italiano e il qui-
sling degli americani nella Ger
mania occidentale rivela meglio di 
molte parole quanto gravi siano le 
responsabilità del governo demo
cristiano in una decisione che, più 
di ogni al tra, minaccia da vicino 
la pace mondiale: ma tanto De 
Gasperi quanto Adenauer sono 
completamente isolati, nella loro 
azione di appoggio ai piani bell i
cisti degli americani, dalla fidu
cia dei popoli i taliano e tedesco. 

Il «be l gesto» compiuto da De 
Gasperi a fianco del collega cle
ricale tedesco, r imane tale e non 
costituirà benemerenza agli occhi 
dei padroni americani pe r la so
luzione più o meno favorevole d e l 
le questioni che egli intende sot
toporre alla loro attenzione. 

Ciò è dimostrato da quanto viene 
affermato oggi stesso nel comuni
cato dei t r e ministri , i aual i . oc 
cupandosi delle questioni relative 
alla « revisione » del t ra t ta to di 
pace italiano, affermano: « Il go
verno italiano ha fatto notare la 
contraddizione esistente t ra alcune 
clausole de! t rat tato di pace italia
no e l 'attuale posizione dell'Italia 
nella famiglia delle nazioni libere. 
I t re ministri hanno studiato tale 
questione con simpatia ed essa sa 
rà oggetto di ulteriore esame t ra i 
governi ». 

L'agenzìa americana A.P. rivela 
il significato effettivo della dichia
razione dei t re scriverdo che «gl i 
Stati Uniti, l ' Inghilterra e la F ran 
cia hanno deciso, sia pure in modo 
ancora non ufficiale, di emanare 
una dichiarazioni tr ipart i ta, affer
mando la loro intenzione di nnun 
dare alle restrizioni in materia di 
armamenti, contenute nel t rat tato 
di pace con l'Italia. Tale dichiara
zione verrà resa di pubblica ra 
gione dopo i colloqui che il pr imo 
ministro italiano on. De Gasperi 
avrà la settimana prossima ad Ot
tawa ». 

La dichiarazione sarà fatta a ima 

Scnuman — continua l'A.P. — fa
ranno presente o De Gasperi che, 
a loro aui'iso, l'Italia, prima di , 
riacqutsiare la libertà di riarmarsi, 
dovrebbe risolvere la sua contro- , 
versta con la Jugoslavia relativa^ = 
mente alla futura sorte di Trieste. 
Verrà infatti sottolineato come la 
opportunità di una previa intesa 
col maresciallo Tito costituirà il 
modo migliore per indurre anche 
ie altre nazioni occidentali a dare , 
il loro appoggio alla rinuncia allf 
clausole niilitari del trattato d'i 
pi i ce J>. • 

Le informazioni della fonte ame
ricana non possono non a l larmare 
l'opinione pubblica italiana ai cui 
occhi la «miss ione» De Gasperi si 
rivela sempre meglio come un nuo
vo passo nel senso della completa 
resa degli interessi nazionali i ta
liani alle esigenze belliciste degli 
imperialisti americani. 

Giorgia Amendola 
t i^>t-

l e t i «Ha Camera, in sede di 
discussione del bilancio del Te
soro, a n groppo di denotati ha 
presentato a n emendamento per 
sventare il tentativo del governo 
democristiano di sfaggire agli 
impegni precisi che esso ha con 
la regione siciliana, in base al 
l'art. 38 dello Statato. Come e 
noto, al capitolo 499 del bilancio 
del Tesoro sono segnate sempli
cemente l e parole « p r ò memo
r ia» , l e anali non costituiscono 
on preciso impegno per il fondo 
di solidarietà. L'emendamento 
consiste nella sostftaiione delle 
parole a p r o memoria» con l e 
carole « in acconto L. 5 t Miliar
d i » ed è sottoscritto dal depatati 
Faina e Giorgio Amendola del 
yCÌ, Bellavista del F U , Care
niti democristiano, Cattitta, B o 
nino e Sieciardi monarchici, 
Grammatico socialista e da tatti 
! pesatati comunisti s! 

condizione: -Acheson, Mornsan e 
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Il dito nell'occhio 
fra l'estate del 'Sì e 

che la 

Profezia 
«E*, dunque, 

tpieìla del 'S3 che la uibdola flessi
bilità del " PolUbureau " dovrà ma
nifestarsi con una clamorosa «scot
ta» che induca l'Occidente mi com
promesso». così annuncia *Il vec
chio della Montagna» sulla * Giu
stizia*. Lui lo sa. E non si capisca 
come con tali doti profetiche i . : 
a «Vecchio» fVacirca, oh-Vadrco, 
perchè ti nascondi?) stia ancora 
sulla Montagna. Perché non viene 
invece a profetizzare i risultati del 
totocalcio? chissà i soldi che farebbe! 
Cic«ha 

II e Popolo» «i arrabbia perchè 
abbiamo scritto che la foto da lui 

> pubblicata) ftupprttcntant* rnn d e -

i ponto di bossoli sparati in Corea, 
con la didascalia «Le cicche della 
guerra in Corea »), era una cosa 
atroce, degna solo di lui. E dice: 
«Asmodco non rate una cicca». Sa
rà: lui di cicche se ne intende. E' 
noto, infatti, che i redattori del 
• Popolo » come redattori non val
gono niente ma come ciccaroli sa
rebbero bravissimi. 

I l fesso del atforno 
L'Italia dal canto suo. e ormai 

dotata di Quelli che sono gli ele
menti fondamentali ver stimolare 
gli Investimenti di capitale estero 
in un paese: stabilita monetaria e 
sicurezza politica ». 

(Salvatore Busceml. sul «Popola» 
ASMOBSO 

Appello jteii'AHPi 
li Comitato Nazionale dell'AXPX 

ha lanciato il seguente appello: 
«La politica di rovesciamento d«lh» 

alleane* destinata a colpir* l'unita 
democratica dei popoli • dei aoverhi , 
sta dando i suoi frutti funesti. Set- . 
to il camuffamento dell'esercito eu
ropeo risorga il militarismo tedesco 
capeggiato dagli stessi generali eh* 
seminarono di lutti • di rovine il 
nostro • quasi tutti i Paesi d'Eu
ropa. 

Proprio in questi giorni ricorra lo ' 
anniversario dello spietato eccidio di 
Cefaionia ove consacrarono l'idea di 
pace, di liberta • di fraternità 8000 
nostri soldati, primo imponente con- -
tributo alla Resistenza del popolo 
italiano. Cosi in tutta I tal i* • fuori 
confine, dalle «quattro giornate di 
Napoli » all'insurreziona di Milano, 
gli italiani testimoniarono la volon
tà di riscossa contro l'egemonia ag
gressiva nazista • l'aspirazione ad 
una lunga • feconda «fa di tran
quillità. 

Nessuno avrebbe mai pensato eh* 
a distanza dì soli pochi anni venis
sero abbandonati gli ideali che affra
tellarono le libare nazioni • lacerati 
gli stessi patti, che dovevano polve
rizzare ed eliminar* per sempre la 
potenza militare tsdsit* • nippo
nica. 

Contro i disegni dei circoli m dei 
gruppi che preparano ormai spudo
ratamente la terza guerra mondiale. 
noi ci rivolgiamo specialmente a tut
t i i partigiani, resistenti, perseguitati 

vìttime delle guerre passate, agli 
ex combattenti, ai reduci, ai mutilati 
straziati nelle carni, a tutti i po
poli che nelle più terrìbili condi
zioni • circostanze subirono il fla
gello della guerra, affinone eostftai-
ecano un saldo blocco dì energia • 
di spi. iti per allontanar* questo In
combente pericolo eh* minacela 'lo> 
avvenire • la stessa esistenza «setta 
nostra Italia. 

In particolar modo, net nom* della 
fraternità riconsacrata dai Mequn» 
• dai nostri partigiani sui eampi del
la lotta per la libertà, questo appel
lo di solidarietà nella difesa stre
nua ed instancabile «MI* P*©*, »oi 
rivoltiamo al popolo frane*** «**• 
per ben tre volte nello spwtio di a l 
cuni decenni *bb* a fren«*sgiar«f m 
a duramente sopportar* f a t t o 
potenza militar* t*d**o*. -

Tutti I Comitati provi nasali 
PAMM sono invitati a 
subito i n ampio dibattito * * 
nuovo grava tradimento dagli 
della Resistenza allo scapo di 
dar* a tutt i gli italiani I crimini 
«rei nazismo • le tragiche conseguen
ze sopportato dal nostro Paes* ogni 
volta eh* si è permessa la 
dot militarismo tec^sco». 
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In onora del Congresso 
gli Amici de « l'Unità » di raggiungeranno domani 

gli obiettivi di diffusione 

UN MILIONE DI FIRME IN CALCE ALL'APPELLO DI BERLINO ! 

I partigiani della pace rinnovano l'impegno 
in risposta al viaggio di De Gasperi in America 

Il testo dell'impegno - L'assemblea di ieri dei comitati cittadini - JI pro
fessore Ambrogio Donini chiamato a far parte del Direttivo provinciale 

51 è tenuta ieri l'annunciata riu
nione del Comitati rionali od azien
dali della Pace. 11 Presidente, On. 
Smith, ha chiamato alla presidenza 
oltre ai prof. Donlnl, relatore, gli 
on.U Natoli e Llzzadri. 8.E. Saverio 
Brigante. 11 prof. Lordi. Il prof. Acroa-
ho, la prof.esa A. Alessandrini 11 coi. 
Bertone, i presidenti del Comitati 
della Paco della « Fiorentini », di 
Quadraro e Olannlcolense. che hanno 
suturato i risultati raggiunti per lo 
Appello di Stoccolma. 

Sono intervenuti tra gli altri lo 
nvv. Zara Algardl. la scrittrice Fausta 
Terni Clalente, il pittore Omlccloll, 
l'avv. Salvatori, il dott. Lusenn, 11 
prof- Landucci. l'on. Mondello e 1 
rappresentanti della (stampa cittadina. 

Il prof. Donini ha ampiamente il
lustrato la gravita della situazione 
internazionale soprattutto in relazio
no al recento trattato di 8. Fran
cisco e al colloqui oggi in corso In 
America in margine Al quali anche 
1 nostri uomini di governo intreccia
n o intrighi con grava minaccia per 
l'avvenire del nostro paese. Egli hn 
aggiunto che il compito fondamen
tale della riuntone non era soltanto 
quello di constatare la situazione, 
ma di impegnare tut t i 1 partigiani 

della puce a convincere la popola
zione che le gravi minacele di oggi 
possono essere respinte- I>1 qui la 
necessità di allargare la campagna di 
adesioni nll'appcllo di Berlino, rag 
giungendo strati sempre più vasti del 
la cittadinanza. 

Scroscianti applausi hnnno accolto 
la fine del discorso. Su proposta 
dcll'on. Smith, 11 prof Donlnl è etato 
((Hindi chiamato da tutta l'assem
blea a far jwirte del Comitato provin
ciale dei Partigiani della Paco. 

Dopo l'intervento del prof. Donini 
ha preso la parola il dott. Lusena, 
che ha brevemente illustrato gli ef
fetti della preparazione tcl l lca nel
l'abbassamento del tenore dn vita 
della popolazione con conseguente 
danno alla salute. 

Al termine della riunione l'assem
blea ha votato all'unanimità 11 «se
guente impegno: 

I rappresentanti dei Comitati roma
ni della Pace, a nome delle centi
naia di mlKllnla di cittadini dalla 
Capitale aderenti al Movimento del
la Pace, manifestano la loro più viva 
preooupazlone per I Rravl avvenimen
ti internazionali ohe in questi eter
ni commuovono l'intera cittadinanze. 

Dopo quasi tre mesi di trattative 

SUCCESSI E INCITAMENTI PER IL "MESE, , 

Superati i 18 milioni! 
Avanti nella diffusione! 

I nomi dogli Amici cito al CnnyrRsso di domani 
saranno premiali - ROTI la " U „ d'oro - I comizi 

A l l e 22 di ieri sera la sottoscrizio
n e per l'Uri ita a v e v a superato i 18 
mi l ion i . I maggior i versament i sono 
pervenut i da Quadraro con 70.411 
l i re , Prenes t ino con 64.478, Torpi
gnattara con 58.000, Monte Sacro 
c o n 55.000, Centoce l le con 32.000, 
Mazzini con 25.712. Intanto si svi
luppa in tensamente l 'emulazione 
tra l e Sez ioni e tra 1 compagni . 
Ecco i nominat iv i de i 25 compagni 
c h e p i ù ai sono dist int i ne l la sotto
scriz ione e che verranno premiati 
con l a « U » d'oro domani a l l e 9,30 
a l Congresso degl i Amic i de t'Uni
ta, a l la Casa de l la c u l t u r a in Via 
S . S te fano d e l Cacco presso Piazza 
Venez ia . Fra parentes i indichiamo 
11 n u m e r o de i «ottoscrittori toccati: 

I l compagno senatore Ottavio 
Pastore , decano de i giornalist i 

- comunist i , ohe demani pres iede
r à i lavori d e l OoogTeaso degl i 

. « A m i c i de l l 'Un i tà» . 

Sez . Mazzini: Lotti P i e t ro (Atac) 
•'• L, 20 mila (105); Caval leggeri: 

Gambett i Ettore, 17 mi la (99); Mon-
'.' te Verde: Pagl ia Bruno 4-203 (52); 
. P a r i d i : Lat ini I l a r i o 25.650 (31); 

V. Aure l i* : Antonucc i Azzucena 
(12 anni ) 9.002 (182); Tuscolano: 

- Capel la E iena 4 2 0 5 (35); Torpi-
gnattara: Grondoni Giuseppe 12 
mi la 500 (70); Campite l l i : Nicolett i 
9.050 (94); Prenes t ino : Vanni D o -
r iana 8.005 (153); Pr imaval l e : B u 
gi! Rodolfo 16.000 (144): Monti: L o -
renzini A l d o 12-350 (75): Borgo: 
Sacchett i Giuseppe 28.850 (164): 

' Quadraro: Magnani Lamberto 45 
. mi la ; Macao: F u m a t i F i l ippo 20 

mi la 50 (98) ; S . Lorenzo: Inxtfer-
'-;. renti Sa lvatore 33.100 (78): Quar-

. t icciolo: D e Angel i» Giuseppe 12 
- mi la 305 (102); Appio : Fioravanti 

Giuseppe 11.600 (47); Gordiani: 
Pruker Francesco: 11.060 (56); Ccn-

^ toce l le : Orlandi A n t o n i o 12.900 (89); 
V a l Mela ina: Taborrt Ermogene 

. 11.325 (65) ; Testace lo: D e l Val l i Er -
. nes to 27.800 (97) ; Trastevere: Ti-

tone Dui l i o €.615 (145); Gianico-
; l ense: Bel l in i Li l iana 7.710 (55); Ti 

vo l i : Curti V incenzo 20 mi la (180); 
• App io N u o v o : B o v e Mario 10 mi 

la 250 (90) . 
A l Congresso degli • Amici • ver -

• rà inol tre premiata con la • U » 
d'ero l a Sez ione c h e avrà raggiunto 
la magg ior percentua le rispetto al-

. l 'obiet t ivo se t t imanale . 11 termine. 
ai fini d e l l a gara, scade stasera 

; . a l l e 22 . 
Ed ecco l 'a lenco d e l l e mani fe 

stazioni: 
' . Oggi a Trionfale , a l l e ore 19,30, 
\ conversaz ione popolare; A p p i o , al-
' l e ore 18 comiz io ; Ludovis i : festa 
: di ce l lu la V. B a s e n t e a l l e ore 21: 
." Trastevere , comiz io a l l e ore • 18; 
v Colonna, festa a l l e ore 20 alla Con

chigl ia: a P o n t e Par ione , ore 19, 
j& festa d*i g iovani ; a Mazzini ore 

'19, serata de l la g ioventù . 
D o m a n i a Vi l la Cartoso: festa 

d e l l e donne, ore 18 (B . Durazzo); 
Ostiense, ore 20, Crai del G A S 
(G. Bcr l ing ier i ) ; Prenes t ino: ore 
18,30, festa rionale (M. Brandani ) ; 
Casal Morena, ore 18,30, festa r io 
nale (M. Paparazzo) ; F iumic ino: 
ore 10.30, comizio al Porto (Ber-
tucc io l i ) : Collina Radio, ore 18, c o 
mizio; Ponte Mammolo: ore 18,30, 
festa de « l 'Unità »; Tormarancio: 
ore 10: festa d e « l 'Unità » (Mar-
ch ioro) ; Gordiani: ore 19: festa de 
« l 'Unità • (Leporatt i ) ; Borg . Pre -
nest ina: ore 18; M, Sacro: ore 17,30, 
f e s t n . d e « l 'Unità n. (C. Cianca); 
Vi l la Mangani : ore 16, festa de 
- l ' U n i t à » (S . D ' A n g e l o ) ; Ostia 
Antica: ore 17, festa de « l 'Unità » 
(Fuschlni); Torpignattara: ore 17.30. 
comiz io ( V a l e n t i n o . 

Convegno provinciale 
per la riforma agraria 

TI Comitato provinciale della Co
stituente della Terra comunica che, 
per Iniziativa delle organizzazioni 
democratiche di Roma e provincia, 
domani alle 9. presso la C.d.L. in 
piazza Esqullino 1, avrà luogo un 
Convegno per la riforma agraria. 

Relatore dell' argomento all' o.d.g. 
sarà il compagno Mario Brandani, 
segretario responsabile della C . d i . 

per la cessazione delle ostilità In 
Corea B"».Tbra prosslr>o un nuovo 
riaccendersi del conflitto; a 8. Fran
cisco è etato firmato un trattato che. 
lnvcco di offrire garanzia di paco. 
apro nuove prosjicttlve per la esten
sione del conflitto in Estremo 
Oriente; analoghi accordi In quebtl 
giorni si s tanno prendendo a Wa
shington per la rinascita del milita
rismo germanico e la ricostituzione 
della Whermacht 

Proprio In questi giorni il presi-
dante De Gasperi è andato in Amerl-
oa • tono con lui I consiglieri eco
nomici e militari Polla, Paoolardl, La 
Malfa • Marma. Informazioni uffi
ciali ed uffloloto «I susseguono olr-
oo nuovi Impegni oh» il governo ita
liano dovrebbe assumere, Impegni 
che minacciano di monomare ulterior
mente la nostra sovranità nazionale 
e di compromettere maggiormente la 
nostra slouretza. 

I cittadini di Itoma. che hanno 
saputo protestare contro 1 generali 
stranieri, venuti per comandare 1 no 
stri esoldatl. che sono odoloratl ed in
dignati per la installazione di co
mandi stranieri a Napoli. Livorno, 
Firenze e Bari, che soffrono per la 
ocupazlohe militare del territorio 11 
bero di Trieste, non possono tollera 
re che l'Italia — che in Roma ha la 
Capitalo della .sua unità e della sua 
indipendenza — sia ogg i . una base 
militare, per essere domani una terra 
di rovine. 

I cittadini di Roma, che eoffrono 
per la mancanza di case e di lavo
ro. per le es igue retribuzioni agli sta
tali, per le misere t ens ion i al liene-
merltl cittadini che hanno sempre 
lavorato nell'Interesse delia colletti
vità. non possono ammettere che una 
aliquota sempre maggiore delle risor
se nazionali sia inghiottita dalle spe
se per il riarmo. 

I Comitati romani della Paee, sicu
ri di interpretare le aspirazioni più 
giuste • profonde della cittadinami» 
Intera, si Impegnano di estendere la 
loro azione di denuda delle minac
ele che II viaggio di De Qasperi in 
America comporto. I Comitati romani 
della Pace, che già hanno saputo rac
cogliere eentlnala di migliala di ade
sioni all'appello di Berlino affinchè 
•I giunga ad un patto di pace tra le 
5 Grandi potenze, si impegnano a 
raggiungere II milione di adesioni 
all'appello di Berlino, per rispondere 
con forza agli intrighi, al baratti ohe 
De Qasperi s ta tramando contro lo 
avvenire.* la pace del nostro popolo. 

Conoscano questa profonda volon
tà di pace gli uomini di Stato italia
ni e stranieri e eappiano ess i che 
qualsiasi impegno contrario al sen
timenti e alle aspirazioni del popolo 
Italiano, da chiunque venga preso, ò 
nul lo e troverà lo decisa opposizione 
di tut t i 1 cittadini, gelosi custodi 
dell' indipendenza della Patria e 
amanti del le Paca 

II Circolo Abruzzese 
scacciato tfa palazzo Barberini 
E' stata discussa dinanzi al pre

tore dott. Gambarino la causa inten
tata dal Circolo Abruzzese contro il 
ministero della Pubblica Istruzione 
per lo sfratto delia sede del circolo 

PRIME AVVISAGLIE AUTUNNALI 

Allagamenti nella Capitale 
violento nubifragio ad Anzio 

Sessanta chiamate ai Vigili del Fuoco 
In ferie gli " stasatori „ dei tombini ? 

Numerosi allagamenti s i «tono veri
ficati In vari quartieri, durante il 
temporale di Ieri mattina. .La piog
gia ha sorpreso migliala di operai e 
di impiegati che 6i recavano al la
voro, provocando 1 soliti fuggi-fuggi 
nel portor»1 

Gli effetti del temporale sono stati 
quelli che ormai ben al conoscono. 
Le strade della periferia e special
mente delle borgate trasformate in 
pantani. Ovunque fogne ostruite, la
ghetti, torrenti e rigagnoli anche In 
molte zone del centro. 

Allagamenti, sempre provocati dai 
cattivo funzionamento delle fogne, s i 
sono avuti in Via Trionfale, Via del
la Giuliana. Via Leone IV. Via An
drea Dorla. Via Angelo Emo. Via Can-
dia: nella zona da Sant'Agnese a Via 
XXI Aprile; a Torpignattara. alla 
Marranella, ecc. 

I Vigili del Fuoco hanno ricevuto 
una sessantina di chiamate, ma non 
hanno effettuato nessun Intervento, 
perche — come ci ha dichiarato 11 
telefonista de'.:» caserma di Via Ge
nova — «1 trattava di cose di poca 
Importanza, che al sono risolte spon
taneamente. con il defluire dell'ac
qua subito dopo la fine della fase 
«acuta» del temporale. In qualche 
caso. g'J stessi netturbini hanno prov
veduto. con pale e scope, a rimuo
vere le foglie e il fango che ostrui
vano le fogne In Via Taro. Invece. 
è Intervenuta una squadra dt operai 
dell'ufficio fogne del Comune. 

Qualche giornale ha anche pubbli
cato che 1 pompieri, essendosi rivolti 
al Comune per far presente la dif
ficile situazione, si sono sentiti dare 
questa sorprendente risposta : « La ma-
nutenrlone delle fogne è affidata ad 
una ditta privata. Il cui personale 
ridottissimo a causa delie ferie, non 
e ogel in condizioni di provvedere» 
Questa notizia è stata però smentita 
non sappiamo se per carità di-., pa
tri». o percnè effettivamente falsa. 

Allagamenti si seno anche verificati 
al Lido di Ostia. Un vero e proprio 
nubifragio si è verificato ad Anzio. 
Numerose case sono state Invase dal
l'acqua. La pioggia e i marosi hanno 
provocato anche qualche frana. 

Oooj si avrà la sentenza 
contro l'uccisore del cugino 

' Continua davanti al Tribunale del 
Minorenni (Pres. Gagliardi-, P. G. Bi
scotti) li processo a carico del sedi
cenne Felice Marchlonnl. imputato 
di omicidio volontario In persona del 
cugino Luigi Fomenti. 

Come si ricorderà, li 19 luglio acor
so, nella macelleria del padre di Fe
lice. a Sezze, scoppiò un violento al

terco tra il Fomenti e II Marchlonnl 
Motivo della lite: una matita < re
clame » di infimo valore. 7ji uno scat 
to d'Ira, Il Fomenti afferrò uno sco-
pcttino di saggina e lo lanciò contro 
Il cugino, colpendolo -1 viso. Quindi, 
paventando le possibili conseguenze 
del suo gesto, s i diede alla fuga. Ma 
il Marchionnl. dato di piglio a un 
lungo e affilato coltello, glielo lanciò 
dietro, trafiggendolo da parte a par
te. Pochi minuti dopo, il ferito dece
deva. 

Nell'udienza di ieri ha preso la pa
rola l'avv. Sauzzi. di Parte Civile. 11 
3 uà le ha sostenuto la tesi dell'orniel

lo volontario. Successivamente, ha 
preso la parola II P. O. Biscotti li 
quale ha respinto anch'egll recisamen
te la tesi dell'omicidio preterinten
zionale e ha affermato che l'Imputato 
ò colpevole di omicidio volontario. 
Egli ha chiesto quindi la condanna 
del Marchlonnl a sedici anni di re
clusione e a tre anni di libertà v i 
gilata. 

Oggi prenderanno la parola I difen
sori. a v v ì i Guerra e Baldassarre La 
sentenza si avrà probabilmente subito 
dopo. 

stesso da un appartamento del Pa
lazzo Barberini. Al termine del di
battimento, al quale hanno parteci
pato l'avv. Pietro Reichlin per 11 Cir
colo e l'avv. Chivarotto per il Mi
nistero. il Pretore si è riservato di 
decidere in merito con un'ordinanza 
che verrà depositata tra qualche 
giorno. 

La vertenza è stata motivata dal 
fatto chs il ministero della P.I.. con 
il passaggio del Palazzo Barberini da 
proprietà privata a quello dello Sta
to. nel 1950 ha notificato al Circolo 
Abruzzese lo sfratto sostenendo che 
il contratto stipulato dal Circolo con 
11 proprietario privato del palazzo 
era venuto a cadere. Il Circolo, dal 
canto suo, aveva immediatamente 
fatto ricorso al Consiglio di Stato, 
ritenendo che. ni contrarlo. 11 con
tratto doveva considerarsi in vigore 
In base alla legge sulla proroga delle 
locazioni. 

Il Ministero, però, nonostante il ri
corso dovesse ancora discutersi. 11 3 
settembre scorso aveva reso noto al 
dirigenti del Circolo che II mattino 
successivo sarebbe entrato In pos
sesso dell'appartamento, e. poiché il 
segretario del Circolo non si era pre
sentato. aveva fatto forzare la porta 
da agenti di P.S. Per questa illegale 
azione 11 Circolo Abruzzese è ricorso 
alla Magistratura per chiedere l'an
nullamento del provvedimento. 

DNA BELLA PRODEZZA DEL SIGNOR SINDACO 

Proiillando delle ferie capitoline 
/ / 

i unta va ira 'Kebecchima a 
Avvalendosi della procedura d'urgenza, sono stati sca
valcati tutti i rilievi e le critiche di consiglieri e tecnici 

E' noto al romani che all ' inizio 
dell 'anno in corso il Governo mise 
a disposizione del Sindaco e de l la 
Giunta, sotto forma di contributo 
straordinario ed a particolari con
dizioni di favore, la somma di c in
que miliardi di l ire, per a l lev iare 
il gravoso problema dell 'abitazione 
popolare a cui andavano devolut i i 
quattro quinti del la somma totale. 
Dovere di ogni amministrazione 
democratica era quel lo d} por te 
immediatamente alla discussione 
del Consiglio Comunale il proble
ma per modo che ogni componente 
di ess',' potesse, per la sua compe
tenza e per il suo convincimento 
politico, contribuire alla risoluzio
ne migl iore nel compromesso de l l e 
idee e nella realizzazione tecnica. 
Lunghi mesi sono passati fino al 
giorno in cui il Sindaco convoca 
stampa cittadina e Giunta pre
sente — illustra il suo progetto-
bomba. all'insaputa di tutti. Evi
dentemente si trattava di una ini
ziativa, personale d e l Sindaco con
fermata dal fatto che l'Assessorato 
ai Lavori Pubblici non è stato in
terpellato come era doveroso, o dal 
fatto che la commiss ione consulti-

ORRIBILE SCIAGURA AL P. DELLA RANOCCHIA 

Deuiatora sfracellato 
dal giretto per Torino 

Due elettricisti dell'Acca gravemente ustio
nati <Iu una acarica elettrica a Tor di Quinto 

Un morto o due feriti In condizioni 
molto gru vi costituiscono il tragico 
bilancio di due sciagure sul lavoro, ve
rificatesi ieri, a poche ore di distanza. 
La prima è accaduta alle 7,25 presso la 
stazione Tuscoluna. e precisamente 
sotto il ponto della Ranocchia. 

Dopo aver atteso 11 pussaggio del 
treno per Viterbo, ti deviatore ferro
viario Corrado Dolciottl attraversava 
1 binari per manovrare lo scambio. Ma. 
proprio mentre si trovava in mezzo al 
fascio di rotale, curvo sulla levi» del 
meccanismo. Hopraggiungeva a gron
do velocità il diretto partito poco pri
ma della stazione Termini alla volta di 
Torino. 

Per ragioni che probabilmente non 
sapremo mal, li doviutore non si ac
corgeva del terribile pericolo che lo 
minacciava. Purtroppo, anche 11 mac
chinista del diretto notava troppo tar
di la figura del ferroviere in. mezzo al 
blnaii. Il tontatlvo di frenare 11 pe
sante convoglio, lanciato a tutta forza. 
non sortiva perciò 11 suo effetto che 
jiarecchle decine di metri più avanti. 
quando già 11 corpo del disgraziato, 
travolto sotto le ruote, era stuto orri
bilmente straziato e fatto a pezzi. 

Profondo è stato l'orrore del viag
giatori. allorché, scesl dal treno sen
za sapere 11 motivo della brusca fer
mata. scorgevano 1 miseri resti insan
guinati del deviatore. La sosta durava 
circa un'ora, poi 11 treno riprendeva 
la sua veloce corsa verso 11 Nord. 
La povera vittima dell'Incidente ave
va 39 anni, e abitava In via Torpi
gnattara 54. 

La seconda sciagura è accaduta alle 
ore 16. presso la sottostazione del-
l'ACEA a Tor di Quinto. Mentre ese
guivano lavori di riparazione sulla 
sommità di un palo, gli elettrici.";i 
Giuseppe Frnlleone. di 31 anni, abi
tante in via Marruvio 9. e Marino Se
vera. di 30 anni, abitante in via dei 
Fabi 133. sono stati colpiti da una vio
lenta scarica elettrica e scaraventati a 
terra dall'altezza di circa dicci metri. 

A bordo di una macchina den'ACEA. 
l due infortunati sono stati subito tra
sportati all'ospedale S. Giacomo e ri
coverati in osservazione. Sembra cho 
Finemente sia stato provocato da un 
corto circuito. Comunque è In corso 
u n a inchiesta. . 

torio, dove la salma dello sconosciuto 
era stata trasportata, la donna ha ri
conosciuto nel cadavere quello del 
fratello. 

Tenta per due volte 
di strozzare la moglie 
Per ben due volte nella stessa gior

nata. un uomo ha tentato di stran
golare la giovane moglie, 6enza pe
netro riuscirvi. Poi si è scagliato 
contro un maresciallo di polizia che 
tentava di, arrestarlo. Infine, .è..stato 
tradotto a Regina Coeìl. 

il fatto è accaduto in via dei Sa-
bclll 112. dove Giovalln Mirdita. do
po una violenta scenata per motivi 
del tutto futili, tentava, verso le o.*a 
11, dt stringere 11 collo della moglie 
Vera Nobili, ventiduenne, con la cin
ghia del pantaloni. La donna, perù, 
con una lotta furiosa, riusciva a li
berarsi. L'uomo, per 11 momento, si 
calmava. La lite si riaccendeva però 
alle ore 19- Nuovo tentativo di stran
golamento. Questa volta interveniva 
11 maresciallo Carlo Castcllaccl. il qua
le doveva però a sua volta conoscere 
l'effetto del pugni del Mirdita. Inter
venuti altri agenti, l'energumeno ve
niva arrestato. Al Policlinico la No
bili veniva giudicata guaribile in 12 
giorni, mentre 11 maresciallo, che ha 
riportato la frattura di una falange, 
guarirà in un mese. 

va urbanistica, che s iede permanen
temente in Comune, non sia stata 
interpellata in proposito. 

Come era logico, la stampa cit
tadina, sempre pronta a stendere 
rena gialla sul cammino del Sin
daco, questa volta resta molto fred
da; i consigl ieri del Blocco chie
dono che venga convocato il Con
siglio per d iscutere unicamente de l 
problema ed alcuni centri culturali 
cittadini intervengono nel la discus
sione del l 'appassionante problema 
con ordini d e l giorno e colloqui 
col Sindaco per esortarlo a un più 
approfondito esame. Marcia indie
tro della Giunta fino al placarsi 
delift acque ed infine penul t imo at
to: convocazione de l l e commissioni 
consiliari competent i in pieno ago
sto. Si noti la logica sequenza nel
la appl icazione de l migl iore me
todo democratt ico di governo. 

In q u e s t i sode, tre consigl ieri di 
nostra parte, d ichiaratamente al ie
ni da ogni preconcetto polit ico e 
convinti s inceramente di portare un 
contributo che mirasse solo al rag
giungimento di Un migl iore impie
go dei quattro mil iardi , dopo due 
ore di discussione sul progetto so 
no riusciti ad accordarsi solo sulla 
opportunità di impiegare i fondi 
in una 6o!a zona; n iente accordo 
nell'area, sul piano urbanist ico e 
sui tipi edilizi . Dieci consigl ieri d i 
masv.-TP-.sa fanno sentire i l loro 
peso. Al primi d e l corrente mese , 
ult imo atto del dramma: la Giunta, 
avvalendosi dell'Art. 140 de l rego
lamento, approva d'urgenza la d e 
liberazione, ed il giuoco è fatto! Il 
Consiglio Comunale non d e v e d i 
scutere, d e v e solo subire! 

Di fronte alla poca correttezza 
formale ne l la procedura ammini 
strativa fa coerente riscontro la 
sostanza tecnica del progetto; non 
metterebbe conto discuterlo data 
la unicità del la fonte, ina un d o 
vere incombe a me, semplice c i t 
tadino, di d ire la mia opinione, de l 
resto sufficientemente dimostrata 
dal fascicolo a stampa d o v e la so 
stanza propagandistica è conferma
ta dal contrasto fra i buoni propo
siti espressi nel l inguaggio usato 
per la relazione e la sostanza con
tenuta ne i grafici. S iamo troppo 
ammaestrati dall 'esperienza per l a 
sciarci convincere che il progetto 
è solo di larga massima; che tutte 
le varianti sono possibil i; che la 
del iberazione vuole essere il primo 
necessario atto affinché i miliard 
non d ivent ino una bel la nuvoletta; 
che tutto è r imediabi le . 

La zona scelta è situata a caval
lo del la Via Prenest ina all'altezza 
dei ruderi d e l l a Casa de i Gordiani, 
prossima ai maleodoranti stabil i
menti de l la Viscosa, con sottosuolo 
notoriamente oneroso per fondazio
ni ed è d i proprietà privata. Co
struire case per quattro mil iardi 
significa costruire un' int iero paese, 
dove con densi tà media di cinque 
cento abitanti per ettaro sono ne 
cessari venti ettari di terreno, che 
al valore attuale di mercato, con 
siderata la zona, il t ipo edi l iz io a 
piccole palazzine e la quantità di 
terreno da acauistare impegnereb
be una spesa dì circa un mil iardo 

IN UN CANTIERE DELLA SOGENE 

Manovole morso a una mano 
da un grosso topo di fogna 

Inseguita da altri operai la bestia 
si è stogata su chi non c'entrava 

Il cadavere di un giovane 
trovato sul greto del fiume 
Ieri mattina, alle ore 7. sul greto 

del fiume all'altezza del Lungotevere 
del Fiorentini, nei pressi di Ponte Si- j 
sto. alcuni agenti del Commissariato 
Ponte rinvenivano il cadavere di un 
individuo, deceduto già da qualche 
ora. probabilmente precipitando dalla 
spalletta del Lungotevere. 

Nessun documento di riconoscimen
to veniva trovato indosso al morto 
e soltanto alle 19 di ieri sera, dopo 
una intera giornata di infruttuose in
dagini. si presentava al Commissa
riato Trastevere una donna per de
nunciare la scomparsa del fratella
stro. l'elettricista Gaetano Secchi fu 
Giuseppe, di 31 anni, nato a Rosa 
(Nuoro) e domiciliato in via Anto
nio Serra 1. i l quartiere Flaminio. 
del quale non aveva notizie dalla se
ra precedente. Accompagnata all'Obi-

Un grosso topo di fogna ha man
dato all'ospedale il 47enne Favino 
Bellosguardo, abitante in Borgo Pio 
407. Il Bellosguardo, che è manovale 
nel cantiere Sogene. In viale delle 
Medaglie d'Oro, verso le ore 11 di 
ieri mattina stava lavorando alacre
mente di pala su un muricciolo. 

D'un tratto, da un mucchio di ma
teriale vario, abucava il grosso topo. 
Due operai tentavano immediata
mente di colpirlo con gli arnesi da 
lavoro, ma la bestia agilissima riu
sciva ad evitare i violenti colpi. La 
caccia però continuava accanita, e 
ad essa prendevano ben presto parte 
tutti gli operai del cantiere, tranne 
il Bellosguardo, il quale preferiva 
continuare O lavoro. 

Senonchè II topo, braccato da tutte 
le parti, finiva proprio per fuggire 
dalla parte del Bellosguardo e. con 
un balzo fulmineo, s i lanciava ad
dosso al manovale, mordendolo con 
forza ad una mano. Poi . con un altro 
balzo, riusciva a scomparire in una 
fogna, n ferito è stato medicato al
l'ospedale S. Spirito. La lesione è 
guaribile In cinque giorni, ma è stata 
cache Iniziata la cura anti-rabblca 

« Toccato» si direbbe In termine 
schermistico. XI « Popolo ». però, è 
veramente un pessimo incassatore. 
Deve eia attribuirsi certamente al 
fatto che l'anonimo cursivista sente 
di scrivere per una causa non giu
sta. 

Lasciamo da parte le solite con-
siderazìoni meschine sulla mia per-
sona. Non è certamente il corsivi
sta del « Popolo », ma sano i la
voratori che debbono giudicare il 
mio operato. 

La cosa c»»e interessa è che quan
to avevo denunciato circa la na
tura dell'attacco iniziato dal « Po
polo» contro le Commissioni Inter
ne e circa oli obiettivi che l'attac
co stesso ri prefigge di raoatunoere, 
viene confermato pienamente dai 
(riornale democristiano. 

n «Popolo» scrive, infatti: «Ma 
queste sono appena le prime avvi
saglie della nostra campagna, che 
tende a far rispettare la legge e 
a garantire la liberta negli am
bienti di lavoro». 

n giornale — * indubbio — adem
pie molto bene a questa funzione, 
specie quando in modo vergognoso 
attacca singoli operai, pur non scri
vendone il nome, ma dandone tutte 
le caratteristiche, affinchè essi sia
no sacrincati all'altare di quella l i
berta e di quella legge che servono 
oggi, nel regime democristiano, ad 
uccidere la Costituzione e a don* 

Osserraforto 

««Toceàti! 
nare atta miseria e alla disperazio
ne migliaia e migliata di famiglie 
di lacoratori. a monopolizzare il 
collocamento e l'assistenza per fini 
di parte. 

fi modo come il « Popolo > ha 
accusato U colpo sta ad indicare 
quale sia la funzione della cam
pagna: liquidare ogni residua li
bertà democratica nei luoghi di la
voro, instaurare di nuovo U coman
damento mussoliniano del « crede
re, obbedire, combattere», impor
re ancora una volta t'obbligo di 
lavorare e tacere. 

Chiunque contravvenga a questi 
comandamenti sia accusato come 
reo di sabotaggio, come sovversi* 
pò, come traditore e come antina
zionale e quindi, «more fascista», 
sta condannato alla fame perpetua 
iscrivendolo nella lista nera. 

Se alcuni zelanti dirigenti di 
azienda hanno sollecitato questo 
nuovo favore antidemocratico, co
storo dimostrano ancora una volta 
che veramente i tempi del fasci* 
tmo non possono tornar* nei luo
ghi di lavoro e quindi nella Na
zione. nonostante tutte U «grida» 

ft: >•'-' 

di Sceiba e degli altri dirigenti O.C. 
Affidarsi ai «Popolo» è proprio 

come attaccarsi ed una corda di 
sabbia: l'unico risultato che si può 
ottenere è precipitare. 

E chiudiamo con una considera— 
rione sul classico fariseismo di que
sti baciapile. Costoro si scandalix-
zanr. se si scrive dio con la « d » 
minuscola in un naturale modo di 
dire, ma non si scandalizzano per 
la politica di odio e di divisione 
che essi sviluppano nelle aziende 
e nette famiglie. 

Veri mercanti dei tempio, degni 
di essere cacciati a frustate dalla 
casa di Dio con tanto di « D » maiu
scola. 

n corsivista del «Popolo«5,si leg
ga te pagine politiche del suo gior
nale e allora aurd modo di arros
sire nel constatar* come l'organo 
ujSIciale di un partito che ri ap
pella alla legge del cristianeshno 
— la quale, a guanto s i insegna 
nelle parrocchie e nelle scuole ai 
bambini, dovrebbe essere ^egge di 
pace e di fratellanza — sia insie
me al «Quotidiano» a giornale che 
pia di ogni altro sviluppi una cam
pagna di divistone tra I popoli nel 
mondo, di divisione nel popolo ita
liano, quale piattaforma psicologi
ca, dalla quale fare scaturir* una 
guerra sterminatrice, atta ad ar
ricchire 1 nemici dell'umanità: t 
grandi fliumrleTf, americani, inglesi 
ed i loro tocch* italiani, (rà. b.). 

poiché si teme che la bestia sia af
fetta da Idrofobia. 

n topo di fogna, o meglio «ratto 
delle chiaviche» (rattus norvegicu*) 
è infatti una bestia assai pericolosa. 
veicolo dt gravi malattie, terribile 
divoratrice di ogni sorta di generi 
alimentari, capace di assalire volatili 
da cortile e persino piccoli gatti. Il 
ratto delle chiaviche, più robusto e 
battagliero del ratto comune, è riu
scito a scacciare quest'ultimo da In
tere nazioni d'Europa, o a distrug
gere il più debole cugino In feroci 
e sanguinose battaglie che si sono 
concluse con gigantesche carneficine 
nei sotterranei delle grandi città. 

Rubano un portafogli 
da un'auto in sosta 

Dall'auto dell'italo-francese di Nico
la Rossi, lasciata in sosta sulla via Au-
relia. Ignoti hanno a?pOTtato un por
tafoglio contenente 60 mila lire. £00 
franchi francesi due vali gè di fibra 
contenenti vestiti e biancheria, una 
macchina fotografica e due passaparo
li. di cui uno Intestato alla signorina 
Jacqueline Marre. Una macchina fo
tografica marca < Lelca ». del valore 
di 50 mila lire, è stata rubata all'Im
piegato Paolo Pullni. mentre questi 
si trovava nell'Interno della tipogra
fia CeseKI In via del Greci 10. 

„_ LA RADIO _ 
STAZIOXT r x i M * — Giornali Ra

dio: 7; t; U — T.ia: Boonglorno — 
11,30: Orch. Angelini — H: Oompl-s-
il rcrett-rbticl. 

IUTTE AZZtTMtA — Giornali Ra
dio: 14; 20; 23,10 — 13,20: MB. rfch. 
14 40: Orch Prtra'la — 15.20: Cusso-
n| — 15.33: Soluti di tttsx — 10.30: 
Orch. An-pete — 17: B*1H> — 17,30: 
Orch. Sarto* — »•: Cbnc. slot, dl-
rnto da Rossi — lt,13 : Lotto — It.2«: 
Mus. rkh. — 20.20: Sport — 20.33: 
Kus. oper — 22.13: Jazz da Parigi 
— 23,33: Smtetto Mossoli. 

RFTS ROSSA — Giornali Radio: 
15; 30,30 — 13.20: Orch. CerfOll — 
13.45: rbenDonlcIste, Toneia — 14: 
Mas rleh. — 14,30: Orch, Perrarl — 
15.33: Solisti di Jan — 10.33: Pre
visioni tempo — H.30: «Ti retto de> 
1? Sabine >. di MOMT e Sehomhsn — 
11.10: Canzoni — 10,50: Orch. Fregne 
— 10.45: Sport — 19.34: Mus. rleh 
— 30.50: « Botta e risposta » — 22,351 
I dilettemi di music» nelllOO. 

TERZO PROr.RAXakf. — 31, Mu
siche di J. S. Bach. 

W ^ W M I w m M M M M 

Il Comune, è vero, p u ò avvalersi 
de l la facoltà di esproprio, m a si 
tratta bene di vent i ettari e la 
proprietà privata non si lascia fa
c i lmente sopraffare, ed allora.. . 
allora si d e v e contrattare, b i lan
ciando il danno privato con una 
contropartita che ristabilisca l 'equi
librio: si cerca di contrarre lo spa
zio da destinarsi a l le case per i 
senza tetto col locandole nel le zone 
più depresse ed ammassandone le 
unità edil izie, concedendo poi una 
maggiore altezza, (la massima ed 
ol tre) , al le zone ai margini stra
dali d o v e si spera di avviare l ' in
teresse de l la privata iniziativa. 

Il giuoco è semplice in tempi di 
l iberismo economico! 

Infatti, un esame anche somma
rio de l lo schema urbanistico in d i 
scussione tradisce questa preoccu
pazione. Questa è la verità sul tan
to decantato «quar t i ere misto », 
dove « classi sociali d iverse possa-
« no ristabilire i- contatti evi tando 
« c h e gli uni che si reputano messi 
« a l bando, esiliati , confinati, ab-
c< bandonati a se stessi, siano a l lon-
« tanati dal resto de l la popolazione 
« c h e gode dei servizi e dei con-
« forti de l la città... occorre ripri-
« stillare l 'armonica convivenza de i 
« cel i in uno stesso quartiere sì 
« c h o la reciproca conoscenza, dalla 
« v icendevo le stima, scaturiscano 
« benefiche convergenze di interessi , 
« s i affermi il sent imento de l la «o-
« l idar ie tà e l 'emulazione affini i 
«cos tumi . . . » . 

Queste l e parole ed altra l a so
stanza! La società attuale non p u ò 
dare che questi frutti! Con s imi le 
impostazione non può nascere un 
quartiere model lo l 

U n quartiere model lo , come la 
esperienza urbanistica moderna in 
segna. può nascere solo su un ter
reno sgombro da ogni ibrido con
tatto con la proprietà privata, at 
traverso un esproprio generale od 
una trasformazione enfìteutica. Es
so d e v e costituire ut<a unità res i 
denziale autonoma, col legata sì col 
resto de l la città con rapidi mezzi d i 
comunicazione e muni ta di tutti i 
servizi general i indispensabil i , ma 
caratterizzata da una ben l imitata 
e del incata forma, tangenzia lmente 
posta ad una grande arteria m a 
non attraversata da questa: una 
unità res idenziale d o v e ad una re ie 
stradale organicamente disegnata 
faccia riscontro una volumetr ia 
edilizia saggiamente model lata , c o 
si da creare ambienti differenziati 
ed individuabil i , d o v e gli uomini 
possano trovare condizioni di v i ia 
e di soggiorno piacevol i : unità r e 
s idenziale d o v e l e funzioni e l e m e n 
tari di vita d i s impegnate dagli e d i 
fici pubblici , l e scuole, i negozi , i 
mercati ed i luoghi di svago s iano 
facilitate da un giusto dosaggio di 
capacità e d i posiz ione rispetto al le 
abitazioni. 

Un quartiere mode l lo cosi c o n 
cepito non è frutto di una m e n t e 
astratta e poetica, ma è la descr i 
zione di uno deg l i innumerevol i 
esempi che in ogni paese c ivi le , 
senza eccezione di posiz ione g e o 
grafica, la urbanistica moderna 
adotta. 

Questo i Consigl ieri d e l B locco 
auspicano! 

La. Giunta Comunale , ae è d'ac
cordo con noi , sce lga un'area d i sua 
proprietà, cosi da d e v o l v e r e l a to 
talità de i fondi in case d i abitazio
ne, senza preoccuparsi eccess iva
mente d e l l e distanze, che oggi si 
superano fac i lmente con i mezzi 
di trasporto rapidi su strade at 
trezzate con pochi attraversamenti . 
S e aree comunal i non è possibi le 
uti l izzarne (e d i questo ci v o r r e m 
m o convincere d ire t tamente ) , si 
scelga pure una adatta area d i pro 
prietà privata, si applichi inesora
bi lmente la l egge di esproprio per 
u n intiero comprensorio , ben c ir
coscritto; si pervenga ad uno s tudio 
urbanist ico avvalendosi pure d e l l e 
forze culturali che es istono ne l 
Paese , anche a mezzo di un pub
blico concorso, uti l izzando l e ca
pacità tecniche capitol ine per la 
esecuzione de l ie opere che r ichie
dono una somma notevo le di com
petenza, in un'armonica fusione di 
lavoro; si realizzi la parte di quar
tiere con i fondi a disposiz ione ed 
il r imanente del l 'area cosi valoriz
zata venga pure messo in vendita 
senza curarsi troppo d e l l e grida 
di scandalo dei privati speculatori . 
Cosi facendo, l 'attuale Amminis tra
zione potrebbe incamminarsi sul la 
giusta strada, da noi sempre indi
cata. che è quella di una coraggiosa 
politica urbanistica, vol ta a frenare 
la ingiusta ed immorale valorizza
zione de i suoli edificatori, attività 
che at tualmente soffoca ogni sano 
svi luppo urbanist ico, strada che 
porterebbe a l l e sogl ie de l p iù alto 
e c iv i le atto amministrat ivo: quel lo 
del l 'aggiornamento dell 'attuale P ia
n o Regolatore. 

MARIO RIDOLFI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U C 
— Offl tttitt 19 itlliiaitt (358-107): Il f>l« 
ri lev» alle 6.3 • trunoil» «H* 18.34. 
— flollittifio iiuttrtlieo: Registrati Itti: itti 
jntsehi 28. Ie3un'.a« 26: etti morti a ««co?: 
sarti masti! 2\, teumiiie 21. Mitrinoci tri-
icritti 46. 
— Bollettino mtteorologieo: Teaptratau niai-
m» « massi»» di ieri; 18.2-26.7. Si pr*«<Je 
cielo SDTOIOSO e temperature in difflinuxit-oe, 

VUibils • aicoltabUe 

— Cistmt: • Sogni proibiti > ali'Alitr«i»; 
• B*mi:er» g':«lit • al Del Vascello. 

Conferenze e dibattiti 
— Alla Stiiiat Poti* Pirioit, oowt* t*n 
alte ore 19 il eoo cigno Litio Anoae, iella 
segreteria del!» FGCI. terrà tm* cooftieai» 
ani tcai: < Ge*t« «d eroi della gioventù 
d'Italia .. Seguir! naa «pettacelo di teatro 
di miss* 
— In piana Merigo di Po rd non a, alla Gir. 
hste!!a. domani a!!e 10 l'arr. Pelliccioni. 
del constalo ciiiocale del «indicato ministero 
della dìlesa, parlerà ajH impiegati statali. 
— 11 Collegio dii ragionieri per il Laiio 
imiti i colkgbi iscritti all'albo * paneci-
psre alia riunione indetta per i! giorno 19 
settembre prossimo alle ore 17 presso la sede 
di langoierero Acgnillara 9. allo scopo di 
sentire i! parere di ognuno sulla pratica a<-
iuatioce della suora legge concernente la di-
chUraiione dei redditi. 
— L'Ass. cocuatrciinU di drogheria coraggi. 
ca che domenica alle 10 in P. fi. Belli 2 
atri luogo m'avemblea di categoria r»i il 
«egumte o.d.q.: • Dichiaraiir.ce dei redditi •. 
— Nelli Sezioni Gianicolinis • Eiqniliw que
sta sera allo 19,30 si terrà la conversinone 
popolare sul < trattelo di pace » del Ciajv-
p*ce. 

Concorsi 
— Gli esami di abilitazione alle faoiioai di 
agiate del'e imposte di ccosnao. Le demanda. 
in cirta leiale da lire 21, dorranno esst-rn 
corr<Mate dai documenti dì rito. Inforastiont 
in Prefettura. 

GiU 
— Un Tisggio i Vienna dal 30 sett»aibre al 
7 ottobre è stato orgaainato dall'Esal. Le 
qnole wno «late fissate in lire 2.\000 in 
contanti e 2S.O0O a rate. rispettìTamc-nte ri
dotte a 21.000 e 2Ì.0O0 per coloro che pir-
ttrasoo da Tmislo. Chiusura delle ìscrìiionì 
al 17 settembre. Informaiioai al 460.332. 

Offerte pervenute 

— Il signor Mario Bordoni, già altre tolte 
se.ins!at,i in questa rubrica, ha inviato ìir* 
1.000 per i due casi bisognosi seijr.alati sui 
numeri del 13 e 14 «orso. Al signor Bordoni 
il aratro ringraiiamento. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEGRETARI, organi ira tiri, igitprop delle Se. 

sioai lunedi alle diciotto e trenta nel settori 
RESP. MASSA delle Sei. lunedi alle dicioù 

to e tritila io Federaiiooe. 
RESP. FEMMINEI delle 5e«. lunedi al!» 

dicie*wtte nei settori. 
AMMINISTRATORI delle Sei. Incedi alle di

ciotto e trtota in Keiiereiione. 
C0MM. AMMINISTRAZIONE della i'ed. oggi 

alle diiiot'.n ;n Kcderaiione. 
RIUNIONE STRAORDINARIA dei regretari «el

le celluìe dei dipendenti pubblici: I segretm 
delle cellule dei Ferrovieri, <k-i Comunali. 
dei PP. TT. dei Ministeri. de.jll Ospedalieri. 
dei Paris tali li sono convocati per decsan: slit
tini alle ore 9,30 ili* Sezione Lodofisl (Cor
so d'Italia 86). O.d.G.: Stileppo della agi-
tatione dei dipendenti pubblici. Sotto invitati 
aita riunione i segretari delle Seiicsù d*i 
Partito dalle quali le cellula convocete Aì-
per.doso. 

POSTELEGRAFONICI: I comp. del 0 D. di 
cellula, del G.D. Sin.l. delle 00.11. e dei Com. 
Alliv Sind. og-ji alle diciotto in F*d. 

Sii. Ponte Mammolo onesta sera alle 20 
ass. JMI. dei roma, e delle eempagne. 

LE SEGUENTI SEZIONI devono ritirare, en
tro o«igi, •nuiifest; in Fed.; Centocelle. Ca-
panneHe. Latino Mctronio. Casal Morena, C?r-
tnsa. Va! Meiaisa. Setterammi, Monte Mirio. 
Mairini, Marcarle. Acri:* e Òstie. Lido. 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a sera a l l e ore» 20,45 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
benef ic io C . R. I. 

O G G I er Prima » ai Cinema 

A R E N A E S E D R A 
MODERNO - IMPERIALE 

ET deceduto ieri 
Ricciotti Garibaldi 

E* deceduto ieri in una cllnica ro
mana Kicciottl Garibaldi Agito del 
gen. Ricciotti. secondogenito di Giu
seppe Garibaldi. Riodottl Garibaldi 
aveva 70 anni 

RIUNIONI SINDACALI 
I1K1G0 E MESSA: Dosasi alfe 16 C. D 

• attiTisti alla CdJ^ 
eieiivfiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiinnisvitiiiiiiiiiiiiiiftiiMiiMSMi 

Anno scolastico '51-'52 
La presidenza ceUISTITUTO « G. 

VERGA . , Via Varese 4. tei e t 490900. 
comunica che aono aperte l e iscri
zioni. per U nuovo anno scolastico, 
alle 3 classi di Scuola Media — ove 
l'Insegnamento impartito sarà con
forme a quello delle Scuole statali , 
al fine di ottenere nell'anno coir . 
il riconoscimento legale degli sesa
mi — al ginnasio e al Liceo clas
s ico. Sono inoltre aperte le iscri
zioni al consueti corsi di prepara
zione a*ll esami di l icenza di Av
viamento commerciale . Computisti, 
!• a r blennio Ragioneria. 

ERNIA 
Se malgrado la presslore del cu

scinetti la vostra ernia «fugge e s i 
ingrossa, provate il 

Contentivo «Extra» Oi BentroV 
ecr.za :r.one né cuscinett i , «Knonta-
biie. lavabile uo Specialista della 
Gasa dt MlJan0 riceve a 
ROMA: 17. 18." 19 e 20 Settembre 

presso Filiale via Alberico II n. 5 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1> COMMEftCIALI U 12 
A. ARTIGIAHI Oaau ***** assNraleuo. 
arsale, «re. amdiasao 'arsalasse ecee*a-.r.. 
Far;litsxr«ai. S*»*lu T«f«ia ti («jr.spet;» 
bai). 9tì9-S 

r, OCCASIONI U 12 

a. MITDUS» ttXUIt!! Tettiti*. Ile» 1&M) 
• s f s m kieni «sa lederà «minle l::r 
7 W0 Usioasa » I7UN6). *0?S 

MACOniA rìaiBsaslatrtc* • Veitor • serlet-
tiswaa. laraotrta. Tendila rateala. TU Are-
tal» 16 tessa {553.1*9). Secete ai rtrcadiUr. 

MOBILI U 12 

KATIWW1AU . 9 0 0 . . Caciai keratl eea-
fleu 13.000. Gas/darai* eitrs!**** "U 000. 
Via Oapedalr.ra. U (GOUMM) HWM. 

L araiTuwnit 
Gallerie Metili 
lisjltdaal»** 
te •«•Ut Ma! 

Usi). 
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DOPO i,A XII MOSTRA 11KL CINEMA 

IL VICOLO CIECO 
DEL FESTIVAL DI VENEZIA 

« Gli ultimi saranno i primi ;. 
Cosi, r\<ui{;eliCiiiiH'iite. il prc-i-
dento della giuria — chi» è tinche 
cronista cinematografico nonché 
diret tore amiinni->ti<itho del MIO 
{.'tornale — ha iniziato sulla 
« S tampa > di 'i orino un - hi lan-
cio > della Montiti \ene/ iu i ia del 
c inema. 

Mario Cromo \uo l iilliuh'ie 
alle co-iddcltc ua/ ioni - minoii . . 
Ci ta l 'Al lent imi , l ' India: ma, 
bontà bua. m o n o d i e subito elle 
ni- Sangue negro, s c in to dull'aiut»-
i icano Wriirht e diret to da! f ian-
( (»-(• Cliciml, è un film a l l en t ino , 
né / / fiume del frantesi» Renoii, 
sfri t to <la un'ciutitcì» inglese. ì» un 
film indiano Di p.isSiij'irio, <on 
rleli<utiv<M. nomina gli s\cdcM, i 
ieco*lo\ ticchi, quest 'a lmo assenti 
ila \ rinvici. Quelli «i, non ciano 
cosmopoli t i . . 

NatiiialiiH'iitc non lo .sfiora 
neppure il sospetto che i iilin del
la Ceriuauia o t t ideu ta l e u t t e t t d -
U al l i d o non sj,nio | | . t moina 
ti d e s t o » , ma. piobaliilmciiie. il 
sospetto lo sfiora che il irutppo-
nese lùìbt iontvii abbia a \ u t o il 
pr imo premio a ut he perchè rap
presenta quel Giappone che. alla 
tonferei i /d di San !• l anc is io \ e -
wi\d cretto, in quei giorni, a pa 
ladino tlella « -h i l iù occidentali»*. 

Certo, con gli infiniti fermenti 
e tramigli che G n n n o e i suoi giu-
iai i sembrano scopi ire nel cinema 
americano, frajnese. inglese, po
trebbe hot premici e la consegna 
del Leone di San Marco a un film 
i he Mene da tos i lontano, ma so
lo quando non si pensi che quel 
Paese sta per d iventare <- a t lun-
fko ». 

Per e l iminare il premio al mi-
elio» film i tal iano (in quan to la 
uristid c inematograf ia ha già rag-
munto tale matur i tà da asp i ra re 
•il pi i iuo p iemio assoluto a pa 
rità ((in qualsiasi aiti t i) . p iopr io 
la giur ìa da lui presieduta abbia 
segnalato a un 'a l t ra presidenza 
— quella del Consiglio dei Mini
stri — il film di Germi, a l quale 
è s ta io pe r t an to a t t r ibu i to come 
se niente fosse, il < premio per il 
miglior film i tal iano >. Finse per-
i he anche Germi . i inprov\ isa-
mente. h.i fatto un film al l 'ame
ni a n a ? 

I n a cosa buffa è a\ venula 
quest 'anno Tu t to lascia \ a cre
dere che. finalmente, la massima 
n to inpei i sa potesse davxern an
dare agli americani . Le agenzie 
di Maiiipa u \e \ t i im diinnncidto 
perfino che i protlut tori di Hol ly
wood .si erano decisi a m a n d a r e 
roba seria e a non t rasformare i 
l~csti\dl nella solita speculazione 
commerciale. Film di classe, dun 
que. di « livello a r t i s t i co» . 

L'avvocato 'Panda, funzionario 
in I tal ia dell 'Associazione amer i 
cana dei produt tor i e della 20tb 
Cent i i rv l o \ si sentiva dunque 
le spal le sicure, tanto ila osare. 
L. ÌI111• s topo d i promuovere le 
buone relazioni e l 'affratella men
tri tra i popoli di cui dice la mo
tivazione del premio Selznick. 
senz'al tro el iminò dal r icevimen
to amer icano anche i pochi e si
nistri > presenti al Lido, forse per 
t imore che qualcuno potesse far
d i ga rba t amen te osservare che i 
due milioni circa *.pesi nella cta-
vola fredda >, imbandi ta allo 
Lxeelsior. e rano pochini r ispet to 
ai mil iardi di Don Carlos a Pa
lazzo Labia, per quanto sempre 
-ufficienti a «famare. a lmeno 
una volta, t moltissimi diseredati 
di Venezia. 

Nossignori. Nonostante le ta
vole fredde e quelle calde, nono
stante l 'amichevole fraternità tra 
Irene Donne e monsignor Gallet to 
du ran t e la visita al Pa t r i a rca . 
nonostante il d ispera to tentat ivo 
personale di d r o m o di pompare . 
I n tram dilaniata 

le». F quindi, ancora una volta. 
i pumi sono arrivati secondi. 

Noi non ci attendevamo nessu
na sorpiesd da questo Festival, e 
i nostri lettori ben lo sanno e ne 
capiscono il petcliè. Invece c'è chi 
ha provato delusioni e patemi di 
minio più o meno foni. Anche 
quest'anno, sia durante le crona
che quotidiane, sia nei riepiloghi 
conclusivi, la stampa borghese 
non ha potuto tatere l'insoddisfa
zione. o almeno la perplessità. 

Lauocita — t he non eia impegna
to come G roiuo a ringraziare la 
Mosti.i anilie a nome dei suoi 
JT ni rati, delle loro mogli, figli e 
'ti»iiii — lui parlato sul /Cor
r ide della M»ra > con maggiore 
e pm obiettivo senso ciitico. 
Sottovoce, ma lo dice: < La Mo-
sti.i uiieiu.itogiafica internazio
nale numero doditi non ha man
tenuto le pi omesse... sembrava, 
sfottendo l'elenco dei film, un 
mese fa. the dovessimo passare. 
di serata in serata, da un trionfo 
all'aldo •». (̂  uivccc, l'unico aspet
to positivo che il giornalista dei 
Crespi osa riconoscere ai film 
occidentali è quello della fattura 
tecnica, della raffinatezza nel 
racconto, dell'effetto spettacolare. 
Più in In è difficilissimo che si 
vada, secondo Lnnocita. perchè 
i l'arte non è faccenda da giorni 
feriali >. 

Ma neppure nei giorni festivi, 
nei giorni di messa, c'era da stare 
aliceli. Bisogna far notare a La-
nocitd che, eliminando dai Festi
val i paesi che negli ultimi anni 
hanno fatto meglio, hanno mesrlio 
figurato nelle competizioni inter
nazionali. e creando un clima tale 
per cui produttori e registi ita
liani sono i primi a non volerne 
«sapere (poi vengono quelli fran
cesi, ecc.), le < giornate festive > 
tenderanno sempre più a sparire 
dal Calendario. 

Quest'anno gli applausi più 
convinti e generali sono toccati al 
Cammino della speranza, proiet
tato dopo la cerimonia Selznick, 
ad A notts la liberti' di Clair. che 
è un film di vent'anni fa. alle re
trospettive di Flaherty >. 

La giuria ufficiale, dunque. 
riunitasi più volte — forse per 
serbar meglio il segreto — nel ca
stellacelo merlato, di fronte alla 
uscita del Casinò, che è l'abituale 
dimora del diicttore nel periodo 
della Mostra, ha passatoi le solite 
ore e giornate .drammatiche a ri
solvere il suo rebus. L'ha risolto 
di malagrazia, secondo il cronista 
del <• Corriere -. che ha addirittura 
l'ardire di «scrivere che l„a città 
ai difende è stato premiato da una 
giuria e costretta (credo che la 
espressione sia giusta) all'ultimo 
momento a dare un premio al 
miglior film italiano ». 

Povero cinema italiano, e po
vero Festival! De Sica arriva al 
Lido-soltanto come turista all'ul
timo giorno, mentre il suo attuale 
film è stato finito di girare; vi 
arriva per partecipare alle riu
nioni ilei Film-Club (da non con
fondersi. tuttavia, coi Circoli del 
cinema, che sono un'organizzazio
ne più seria). 

In quale conto siano tenute le 
deliberazioni di una giuria della 
quale fa sempre parte un certo 
Gianluigi Rondi, si può vedere! 

c V I T A D I P A R T I T O D 

Raddoppiare le iniziative 
per alimentare la d'illusione 

E' necessario fare tesoro delle esperienze rilevate nei Congressi 

IL FESTIVAL DEL TEATRO 

! 

Luisa M.iniinellì. una giovane allieva ilei Centro sperimentale ili 
cinematografìa, passata con successo all'attività teatrale, reciterà a 

Roma nella prossima stagione 
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Preceduti da centinaia di con
vegni di sezione, si stanno tenen
do da alcune settimane in tutta 
Italia i congressi provinciali degli 
<• Amici dell'Unità •> per la pre
parazione del HI Congresso na
zionale, che si svolgerà a Bolo
gna il 22 settembre prossimo, alla 
vigilia della Fe>la centrale del 
nostro giornale. 

Il fatto che le riunioni le quali 
precedono questo Congresso na
zionale .siano state così numerose 
e che abbiano partecipato ad esse 
decimi di migliaia di diffusori. 
prova a sufficienza che la parola 
d'ordine del li Comuesso nazio
nale. « Organizzare meglio l'Asso
ciazione », incomincia a dare frut
ti apprezzabili. 

Le discussioni che si sono finora 
svolte confermano the dove l'As
sociazione esiste, dove 1 comitati 
funzionano, tutti i pioblemi con
nessi all'attività degli « Amici » 
vengono esaminati con consape
vole impegno e con un interesse 
che si fa sempre più vivo. I di

battiti aperti sulle colonne del no
stro giornale, specialmente nelle 
edizioni provinciali, ai quali par
tecipano dirigenti qualificati del 
nostro Partito, provano come si 
sia fatta strada in questi ultimi 
tempi la convinzione dell'impor
tanza che assume sempre più la 
diflusione dell'Unità. Ma, come 
dicevamo, non è cosi ovunque. In 
troppi dirigenti di Partito è radi
cata l'abitudine di considerare 
esaurito il problema della diffu
sione dell'Unito e della orguniz.-
zazione dell'Associazione, nell'at
tività che si svolge per trovare 
ogni domenica due o Ire bravi 
compagni a cui infilare sotto il 
braccio un fascio di copie, man
dandoli in giro per la strada a 
venderle 

La diffusione dell'Unità, di Vie 
Nuove, di Rinascita, la conquista 
di nuovi lettori, presuppongono 
invece una efficiente e costante 
azione politica di tutto il Partito. 
se si vogliono ottenere risultati 
anche modesti. I successi conse
guiti nelle due grandi giornale 

LETTERA DALLA LOMBARDIA 

Sì dirada a Sesto 
fi fumo delle ciminiere 

Quindici stabilimenti piccoli e medi del borflo industriale hanno chiuso i battenti 
I licenziamenti nelle grandi fabbriche - Protesti cambiari per 411 milioni di lire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I 
MILANO, settembre — Chi itoli 

conosce di nome Sesto S. Giovanni 
a sette chilometri da Milano? Cen
tro operaio vivo e cosciente, teatro 
di lotte e vittorie della classe ope
raia contro gli arbitri e te iopraj-
faziont padronali, è divenuto un po' 
per tutti « Sesto >•. il << Sesto » senza 
bisogno di qualifiche. 

Percorrendo iti lento ii.rerso la 
strada, allora di campagna, fatta 
du Renzo Tramaglino per arrivare 
a Milano la prima volta, si giunge 
a Sesto attraverso la tipica perife
ria delia cttà industriale, conte 
può' trovarla in tanti altri grandi 
agglomerati urbani europei. Piatta, 
polverosa d'estate e d'inverno neb 
binsa, popolata di case operaie, per-
coisa da ferrotne, viadotti, canali. 
punteggiata da stabilimenti innu
merevoli grandi e piccoli; e lutto 
sommerso in un frastuono continue 
di convogli sferragliatiti, di rumo 
reggkimi autaveicolt con rimorchio 
che infestano di puz2o di-nafta 
Così «erica soluzione di continuità 
ti arriva da Milano a Sesto che, 
praticamente, benché Comune indi
pendente. è parte integrante del 
blocco compatto di pietra e cemen
to che forma Milano. 

Sesto è uno dei centri del mila
nese dove più fitta si fa la selva 

. . . I delie cìT/it'mere delie fabbriche. 
dal ta t to ehi» sono sempre in p i u | 0 p m giorno oltre 35 mila lavo-
coloro i quali si accollano 1 ingra- \ratori varcano i cancelli dei quat
to compito di rifare la classifica. | t ro grandi complessi industriali del-

lohiho". in p r ima visione mondia
le a Venezia, anche -e preceden-
icnienle interdetto proprio dalla 
V^MK iazione dei produttori di 
Iloll\v«.nod!i. noim-tante i nume
ro-i, « gialli » ilcirh -por lali-ti 
americani, il * giallo > ginpponc-
-e rr.i fatto indubbiamente me
glio. la -un forma era piu -pi-

ili scoprire un altro e Leone di 
San Marco >. di segnalare nomi. 
po->-ibilipcnte diversi. E* stata una 
cara tra giornalisti e periodici, a 
trovare il bandolo dell'aggrovi
gliata matassa. 

Noi credianro. invece, che sa
rebbe meglio non «pendere tante 
energie nel risolvere un problema 

/)e.s/dYn'o 'n s o , u n ' , c ' m a dedicare ogni .sfor
zo perchè la Mostra cinematogra
fica di Venezia, che è Mata la pri
ma. non continui ail essere l'ulti
ma. perdio sia tolta dalle mani 
dei politicanti neri. dall'atmo-Fc-
ra asfissiante e dal vicolo cieco 
in cui e-si l 'hanno cacc ia t a : que
sto crediamo sia il p r imo dovere 
di un giornalista i tal iano. 

UGO CASIRAGHI 

la città, e gli ingressi degli altri 
centinaia di piccoli e medi stabi
limenti che popolarlo Sesto e che 
per Sesto dovrebbero essere fonte 
di benessere e di ricchezza. Ma 
purtroppo è ti condizionale il tem
po verbale che bisogna usare. It 
presente indicativo non serre! Al 
presente indicativo si coniugano in
vece oggi a Sesto, come in tutti i 
centri industriali italiani, altri ver
bi: licenziare, liquidare, chiudere 
le fabbriche, ridurre i .«ilari, fal
lire, e i verbi ostrogoti « ridimen
sionare » e « smantellare «. Questa 
è anche per Setto la tragica realtà. 
frutto di una politica economica e 
finanziaria che pare abbia il pre
ciso scopo di attuare Quella che 
potrebbe chiamarsi * l'operazione 
disastro' ai danni dell'economia 
nazionale 

La concentrazione industriale fn 

questa città di poco più dt 50 mila 
ithtUniti è tra le più alte che si 
registrino nel nostro Paese. E non 
solo nel nostro Paese. Quattro dei 
più grossi complessi de!'» Lombar
dia ((frano le loro ciminiere a Se
sto; tn Brerin, prima ira tutte te 
industrie metn'liirgic/ip Inni baro! e, 
le .Acciaierie Fnlfc. il grande stabi
limento del senatore democristiano, 
la Ercole Marcili e la Milititeli Ma-
relli pure del settore metal'urgico; 
inoltre, proprio fuori della citta, il 
complesso delia Pirelli. 

ì "Quattro grandi,. 
A questo poderoso quadrilatero 

fanno corona altri 150 stabilimenti 
ct'rcu, fra medi, grandi e piccoli. 
A 37 mila sono calcolati i lavora
tori a reddito fisso che dipendono 
da questa selva di industrie, e di 
e SAI circa 29 mila varcano ogni 
giorno i cancelli dei « quattro gran
di ir. E' evidente, quindi, come gli 

intercisi di tutte le altre cateporte 
— eMTCeiiti. commercianti, artigia
ni — debbano per forza esecri 
strettamente legali ai salari della 
popolazione operaia. Ma l'andamen
to dei salari, tn questi ultimi anni, 
e purtroppo indice della costante 
degradazione dell'economia sestese 
I lavoratori licenziati, dal '49 ad 
oggi, salgono a oltre settemila e 
ben pochi di essi sono stati rias
sorbii'. tanto che la cifra dei di
soccupili a Sesto supera oggi Ir 
ÌJ500 unità; e dei senza lavoro, buo
na parte sono gioì ani. NTO SI pre
senta il futuro dei giovanotti te
stisi Cile raggiungono l'età per la
vorare: negli iiifimt" avm quasi In 
totalità di questi ha trovalo tutte 
le» porle sbarrate; la loro rotoliti! 
di Incorare, il loro bisogno di gua
dagnarsi la vita si sono ittfr-tnti 
contro lo sbarramento costruito 
dalla politica governativa a prote
zione dei profitti dei gruppi mono
polistici. I giovani sono cosi co-

SESTO SAN' GIOVANNI — Una manifestazione contro i licenzia
menti. Il numero dei disoccupati in questo centro operaio h* 

raggiunto la paurosa cifra di 65f* L'Hata, pm elegante, più t iiattir.i-
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I I, G A Z Z S T T I X O C U L T C R l L f i 

N O T I Z I E D E L L E A R T I 
Nostalnìs 

CorUr^i rf'Ampczzo ha aiuto in 
poco fmw> dor<o 'l Premio Corti-
nò C.'M** per un opera dirulgaitra 
di critica darte la sua seconda ma 
essai rr.cno brillanta e convincente 
manifestazione artritica 

Qualche settimana la. intatti, da 
una giuria fran^csf rsr>re*-*amente 
maritata fArland F,O;ITCÌ, Chastcl. 
Klgar. Jacques Villon. Zcdkinef .?o-
nr, stati aWijnatt i ?r< '" ' Vrr ' a 

« Mostra nazionale di pittura e 
bruttura. Premia Panai 1951 ». ai
ta quale arecuno partenvato artisti 
invitati da una commistione italia
na (Campigli. Camcn. casorati, 
Guzzi. Sfarini, paltuccntni SCic-
nni Sironi. Roti/ 1 p-cmiaii sono 
stati: Corpora e Jfus.c alia pari 
p*r fa pittura e Marceli» Mavhfnni 
per la scultura. Un premio € fuori 
concorso* e stato a^seqnato a Car' 
lo Signori / premi principali, of
ferti dall'Ambasciata dltaìM a Pa
rigi, consistono in vna mostra per
sonale nella capitale francete con 
relativo catalogo illustrato e log-
giorno dt un mese colà 11 tutto e 
stato organizzato dall'istituto if«-
Imno di cultura a Parigi, dal col-
f\ztonn/fl RITTI oidi di Cortina, dal 
Circolo artistico di Cortina e. da 
alcuni artisti come Gino Rosi. Si
foni r Campigli. 

A. parte le indubbie buone inten

zioni 0V7I1 organizzatori si potreb
bero fare alcune oneri azioni sul-
fopportunita di ch'amare taluni e"'*» 
rapnrewnfanfi ptw tipici del cosmo
politismo paiigmo a giudicare qua
li artisti italiani r-ano 1 ptii indi
cati a rappresentare larte italiana 
sul mercato francese Certo e che. 
presi da diffidenza (e noi avremmo 
rollilo che non a fosse stato rr.o-
ttio di diffidare/ un buon numero 
di artisti mettati non ha mandato 
le proprie opere e certo è che la 
giuria non ha saputo smentirli 
uscendo dalla solita cerchia dx nomi 
poco compromettenti: eppure, per 
la scultura, avrebbe potuto benis
simo premtarc opere come quelle 
di Greco o di Fabbri nel cenere 
« figurativo » o come quella dt con
sagra ne' genere € attratto ». che 
certo erano tra le più autentiche 
di tutta la mostra: e per la pittura 
arrebbe potuto premiare opere co
me quelle di Birolli o di Genfilmi 
o di Mafai o di Pirandello o di Zt-
<73ina o dt Guidi o di Virami o di 
tanti altn ancora, di fronte alle 
quali raperà di un Music, con tut
to il rispetto che abbiamo per lui. 
rimane sicuramente indietro dt mol
te lunghezze 

Dopo di questo ciò che fa una 
certa meraviglia è che il critico 
del Tempo. V. Guzzi, non si pe
riti At prewUre per buone Ve. indi

cazioni e 1 risultati che sono CmCr-| smo; e denigra /a^iowiTicrifc l uni
ti dal premio, accodandosi ai giudi-, ra tendenza attualmente dotata in 
zi del critico francese Bouret e con-\ Italia di autentiche radia nazic.na-
cludendo che tutta la gtoiane arte, li e popolari che è quella realista 
italiana e « francesizzante ». Eglii tendenza che ha suscitalo doiun-
wfctti. mrece di pigliarsela con f que consenso e interesse, come 
certi organizzatori di mostre fa pro-\ 
posito. perchè non ti è dimesso egli 
stesso dalia commissione italiana. 
se non era contento di come anda-
lano le cose?) che impediscono che 
l'arte italiana tenga esposta al pub
blico nella sua vera luce, dapprima 
se la prende con gli artisti e poi 
sì atjretla a cogliere roccastone per 
dichiarare fé dichiara il falso per
che 1 fatti lo hanno smentito e lo 
smentiscano ogni giorno) che in 
Italia la tendenza realista non esi
ste o quas'. La posizione dt Guzzi 
sembrerebbe a prima vista abba
stanza mspiegabile e contradditto
ria. Se la prende con i giorani ar
tisti perchè troppo astrattisti e ri
fiuta tn blocco la tendenza realista 
che egh tuttavia mostra di au
spicare a parole; dichiara che la 
tendenza realista non esiste e poi 
la discute, sui pure per non rico
noscerne la validità e aia pure con 
sufficienza e male, scendendo a vol
gari personalismi in polemica con 
Guttuso; vorrebbe un'arte meno 
« francesizzante » faenza accorgersi 
che qui non di e francesismo » *t 
tratta, ma easo mai Ai cosmopolita-

nella recente mostra internazio
nale del Festnal di Berlino Certo 
oggi gli artisti Che si orientano 
rerso posizioni realiste e. attraverso 
di esse, riescono a riflettere tn 
qualche modo fatti, sentimenti e 
idee della nostra vita nazionale 
non sono né fascisti né decadenti 
Muorendo contro di loro e muoven
do indiscriminatamente anche con
tro l'antinorecentismo che troiò 
storicamente nella pittura francese 
1 surn mofiri polemici. Guzzi non 
può di conseguenza che trasfor
marsi abicttnamente ire un paladi
no del vecchio accademismo fasci
sta. che 'trarerso te organizza
zioni clericali, tenta oggi 1 .tuoi ri
torni. Questa funzione peraltro è 
perfettamente degna del fasetsttssi-
mo Tempo che ospita t suoi scritti. 

C. M. 
Vm («tri iM'm m Rama 

L'Ente della Quadriennale an
nuncia che. mentre vendono esegui
ti t lavori di riattamento del Pa
lazzo dei'.e Esposizioni, è In ni«-
parazlone. assieme alle altre mani
festazioni previste, un* nostra del 

capo._.ort di pittura e Molitura 
dell'ottocento che è stata affidata 
a Emilio COccru e a Giorgio Casiel-
Irar.co. 
Pittati italiani e Samamimghi 

Si è aperta il 6 .settembre a Ve-
r.e/la. sn P a l a l o Duca.e una mo
stra dt pittori italiani e fiammin
ghi dal XV al XVIII .»ec. curata dal 
critici d'arte F. Bologna e G Ron-
ci La mostra dorrà essere succes-
s:vftmentc tr^s'enta a Roma. 
« Vernina e 9 Settecento > 

Sul numero » ili « Letteratura e 
arte contemporanea r (Seri Pozza. 
editore. Venezia 1951) Manlio Daz-
zi pubblica un interessante e am
pio studio su 1 Venezia e 11 Set* 
tecento ». a-s.sal utile per inquadrare 
ne! suo ambiente l'opera d*l Tie-
poio. 
Etattiziamt m Bratta 

L"Ente della Biennale ha comu
nicato che per l 'autunno prossimo 
e stata allestita nei Museo d'arte 
moderna di San Paolo dei Brasile 
una mostra d'arte Internazionale. 
cui partecipano anche molti artisti 
italiani. Numerose le lacune, come 
era da a ittarsi. negli inviti fatti 
(commissione eomposta da Baroni. 
Lon^hl. Maschertni. Pallucchtni. Se-
verini e da un rappresentante dei 
Ministero Esteri), soprattutto per 
la acultuia, 

stretti a rimanere a casa, a gravare 
sul magro bilancio /umilt.ire. Bi
lancio re ra mente magro 11 salario 
medio di un operaio a Sesto oscilla 
oj;rjt attorno alfe 30 nula lire men
sili e ancor più basso, di circa 
20 mila quello delle operaie, men
tre il minimo per una famiglia 
tipo dai competenti uffici statistici 
milanesi è calcolato ut 60 mila lire 
mentili! 

Come sbarcare il Innario in que
ste rondinoli!".' E a Sesto se oh 
operai non possono vivere, tutta la 
città è alla miseria; da una recente 
ritintone tenuta dagli esercenti e 
dai commerciatili di Sesto per di 
scu'ere di questa triste sititarione, 
sono emerse alcune cifre tragica
mente preoccupanti; ali introiti di 
tutte queste categorie sono andati 
costantemente diminuendo e ougi fa 
ridncione fia magi unto il 30 per 
cento. 

I protesti cambiari negli ultimi 
mesi hanno raggiunto la paurosa 
cifra dt 30, 40 milioni di lire. Con
temporaneamente la crisi delle pic
cole e medie industrie si aggrava 
giorno per giorno: 15 stabilimenti 
hanno chiuso definitivamente t bat
tenti e più di millr operai si sono 
cosi aggiunti alla massa dei disoc
cupati. 

Contro questa sitnaiioiir» deter
minata da ima politica economica 
/ìnanziuna suicida e assassina, gli 
operai di Sesto sono orinai 111 lotta 
permanente, sotto la guida della 
Camera del Lavoro; v> e da do
mandarsi quale sfxiventosa situazio
ne si avrebbe oggi nella città, ove 
la classe operaia di Sesto non aves
se raggiunto, grazie all'insegnamen
to del Partito comunista, quell'alto 
grado di coscienza, di unita, di 
solidarietà che la caratterizza. Se 
non avase raggiunto posizioni cosi 
avanzate nella impostazione della 
lotta contro l'offensiva padronale 

Una storia di lotte 
R'Cordnndo le lotte vittoriose di 

questo ultimo periodo sì potrebbe 
fare nuche un calcolo di quante 
chninire di fabbriche sono state 
eritate. dei licenziamenti ut massa 
rtspinti, delle diminuzioni di sa
lari rimangiata dai grossi indu
striali di fronte alla compattezza 
e alla forza del fronte unico dei 
lavoratori di Sesto. 

N-l '48, per esempio, gli operai 
della Breda iniziavano la loro lot 
ta contro la sopraffazione governa
tiva e padronale: la direzione ab 
bandoliò parte dello stabilimento e 
t lavoratori continuarono da soli 
per due mesi la produzione con la 
fo'idariefà a t t i ra degli operai delle 

ialtre fabbriche; i Consigli di Ge-
\si-one della Innocenti e di altri 
isiabilimentt procurano ai lavora
tori della Breda le materie prime 
{necessarie Xel '50 la lotta ripresa 
alla Breda contro 1 licenziamenti 
e ti ' ridimensionamento » fu soste 
nu'.a dall'appoggio della popolazio
ne sestfse e delle maestranze delle 
altre fabbriche che offrirono agli 
operai in lotta 18 milioni; gli ope
rai della Faìk, della Ercole Morelli, 
della Magneti Marcili, della Pirelli 
fermavano pure più rol te il faroro 
rn segno di sol'dartetà con la Breda 
minacciata e la rittoni fu assicu
rata. Episodi simili di uni 'à nella 
lotta si verificarono nel '50 alla 
Falck quando la direzione abban 
donava il reparto «Vulcano*, che 
continuò la produzione con i soli 
tecnici e gli operai; e sempre 
nel '50 quando pure alla Ercole 
Marcili la direzione abbandonava 
lo stabilimento e gli operai conti
nuarono la produzione sostenuti 
dalla popolazione e dalle fabbriche 
dt tutto il milanese. 

Vittoriosi scioperi fi ebbero, poi, 
a Sesto in tut te le fabbriche a! 
l'inin'o del '5/ quando il padronato 
si riflutaca di ri tenere nalidt anche 
per Sesto gli accordi sulla r imlt i -
tazione dei salari decisi in sede 
nazionale. 

L'unità della classe operaia dora 
i suoi frutti. 

CABLO lift CUGIS 
•(Continua; 

di diffusione, organizzate finora, 
forniscono ia pm convincente pro
va di questo asserto. Il 1.478.556 
copie e il 1.322.170, toccati dalla 
ditlusione del 21 gennaio e del 
1" maggio, sono la conseguenza di 
uno sfotv.o collettivo e, più anco
ra, di una seria valutazione della 
importanza che assumeva in quei 
giorni la diffusione dell'Unita. 
Sforzo e valutazione non limitati 
ai soli <v Amici >. ma, corno si è 
detto, impegnativi per il PartitP 
nel suo complesso 

La mobilitazione di quelle due 
giornate non era però avvenuta 
soltanto uer saggiare le possibili 
ta effettive che il nostro giornale 
ha di diffondersi in sfere di cit
tadini assai più Jarghe di quelle 

feri sera, quando già erano «sette 
te ultime edizioni del giornali, l'Ansa 
ha trasmesso it breve comunicato di 
Palazzo Chigi relativamente alla no-

I tizia, da noi pubblicata ieri mattina, 
\del rifiuto del visti alla compagnia 
tedesca del Bcrhner Ensemble, che 
era stata invitata dalla Biennale di 
Venezia per rappresentare il dram
ma di Bcrtolt Brecht Madre Corag
gio e i suoi figli. Eccolo: 

A proposito della notUia pubbli
cata da un giornale romano circa 
il rifiuto del vnto alla Compagnia 
tedesca di Berlino-Est di recarsi a 
Venezia per rappresentarvi il dram
ma di Brecht » Mutter Courage », 
viene precisato da fonte autorl7-
*ata clie effettivamente le autorità 
competenti hanno negato il visto 
di ingresso m Italia al complesso 
del • Berlmer Ensemble 

Poche lacoiiichc righe dettate con 
la vcraoana di chi e cosciente di 
comportarsi come un servo e paggio 
di un servo. Nessuna spiegazione à 
data del divieto perche nessuna sp»c-
W-rionc e dovuta dat nostri questu
rini dei ministero degli esteri agli 
uomini e alte istituzioni che fanno 
parte di quello che un suo illustre 
rapprecsiitniite ebbe già a definire 
cove « culturame ». 

Ma noi fogliamo delle spiegazioni, 
te pretendiamo. E, tanto per comin
ciare, ne diamo alcune. Chi e Bcrto't 
Brecht e uno dei più illustri rap-

: presentanti della letteratura tedesca 
che abitualmente raggiunge nei contemporanea, e forse a maggior 

dratnmaturqo fluente. E' uno scrit
tore the ti razzismo nazista mando 
in es-ilio e che si rifilato in Scandi-
munii, in URSS e poi m .America. 

giorni feriali e la domenica. Il 
fatto di diffondere quasi un mi 
lione e mezzo di copie in un solo 
giorno, cioè circa il 50% della 
tiratura complessiva normale di 
tutti 1 quotidiani italiani, pur rap
presentando un primato imbatti
bile. non avrebbe alcun valore se 
non si riuscisse, con una azione 
intelligente e sistematica, a sfrut
tare questo successo e a conqui
stare stabilmente una parta di 
questi lettori. 

Dove le organizzazioni desìi 
« Amici J, appoggiate e sostenute 
dal Partito, hanno saputo lavora
re sul terreno conctuistato il 21 
gennaio e il 1° maggio, il successo 
è stato permanente e non si è 
vista, nelle domeniche successive. 
tornare inaspettatamente alle 
quote normali la diffusione. 

Altra iniziativa che, dove è sta
ta realizzata con impegno, è riu
scita a modificare sensibilmente 
la situazione preesistente, è la 
diffusione straordinaria de l'Unità 
del giovedì dedicata alla donna 
e alla casa. L'azione che svolgono 
le compagne in tale giorno, dà 
risultati sempre interessanti. Al 
mercato, negli uffici, nel caseg
giato, ovunque sia possibile av-

l suo: drammi sono stati e sono rap
presentati m tutto il mondo, a Stoc
colma, come a i\'cu> York, a Berlino 
come a Monaco, a Vienna come a 
Panni In Italia durante il fascismo 
Iti data la sua Opera da tre soldi, 
a llollincood partecipo al film di 
Fntz Lanq Anche 1 boia muoiono. 
uno dei film ptu belli delta Resisten
za. Che cose Madre Coraggio e 1 suoi 
figli: e un dramma contro la guerre, 
un dramma che narra i disastri, 1 lut
ti, le rovine della guerra. Non e, co. 
me l'idiozia soltanto di un funzio
nario del ministero deglt esteri de-
mocristicmo pud arrivare a immagi
nare, un dramma * a sfondo tipica
mente comunista », per il semplice 
latto che si suolge durante la guerra 
dei Trcnt'anni che, fino a prova con
traria, e auuenuta alcuni secoli pu
ma di ilfarj: e di Engels (161S-164S). 

Ma un dramma nel quale si dice 
che la guerra e sbagliata, che la 
interra è ingiusta, che la guerra va 
combattuta, che la guerra è sempre 
contro gli interessi del popolo, e un 
dramma che va poco d'accordo con t 
piimt «per ti riarmo della Germania» 
sbandierati dai nostri giornali atlan
tici, e un dramma che può offen
dere la sensibilità dei fascisti no. 
.strani e dei nazisti d'oltralpe loro al
leati in un momento così delicato. 
Ecco la ragione del « uerboten •» 
omesso. Ecco la ragione per la quale 

vicinare madri di famiglia, snose una istituzione culturale internazio-
e giovani lavoratrici, le < Ami- "ale come la Biennale di Venezia e 
che » possono avere più facili oc- costretta a rimetterci la faccia e a 
casioni di offrire VVnità, di farne c7m»'i«-rf' , l bel gesto di limitare de

sti artisti e poi di sbattere loro la comprendere il contenuto, di tro 
vare affezionate lettrici. 

Il giovedì si diffondono com
plessivamente 70.000 copie in più 
e questo primo risultato, se si 

porta in fiso 
Abbiamo detto che chiedevamo 

delle spiegazioni e lo ripcttamo. Vo
gliamo sapere chi si assume la re
sponsabilità di questa azione mde-

pensa che in moltissime Federa - nna c , , c °//c"de tutta la cultura ita
liana Gli uomini di teatro italiani ziom l'attività aeiie * Amiche > o 

non esiste affatto o è limitatis
sima. dimostra a sufficienza che 
in quel giorno si potrebbe age
volmente raggiungere un aumen
to di almeno 150.000 copie. 

Si è anche iniziata da alcune 
Fettimane ogni venerdì la diffu
sione da parte dei giovani comu
nisti. Anche il venerdì si incomin
ciano a intravvedere possibilità 
di successo e infatti il 2 settem
bre i giovani hanno fatto supe
rare il milione di copie. Se il no
stro giornale riuscirà il venerdì, 
pubblicando notizie, interviste. 
servizi speciali dedicati partico
larmente ai giovani, a interessar
li alla lettura, potremo fra pochi 
mesi avere una terza giornata 
nella settimana in cui verrà im
presso alla tiratura del nostro 
giornale un impulso notevole. 

Ma ancora rimane da affrontare 
in modo decisivo il problema del
la diffusione negli altri giorni del
la settimana. L'aumento di prez
zo si è rivelato, come avevamo 
previsto, disastroso per la diffu
sione di moltissimi quotidiani » 
non ha mancato di colpirò ancho 
il nostro giornale. Le copie per
dute devono essere nguadngnate 
al più presto e tutti dobbiamo 
impegnarci per conquistare nuo
vi lettori sia nel Partito che fuo
ri del Partito. Vi sono ancora 
compagni che. per abitudine e 
nella errata convinzione di tro
varvi maggiori informazioni, ac
quistano giornali borghesi e 
orientati in senso reazionario. Bi
sogna persuadere questi compa
gni che l'Unità, oltre ad essere la 
guida politica ed ideologica es
senziale per il nostro orientamen
to. è un giornale organizzato con 
criteri moderni, in cui le infor
mazioni. le notizie, tutto quanto 
può rendere interessante e varia 
la lettura, non mancano, e che, 
anzi, avendo minore ingombro 
pubblicitario. l'Unità presenta un 
aspetto assai più ricco ed at
traente di ogni altro giornale. Ma 
per convincere questi compagni. 
una volta individuati, non basta 
riferire pedis5equamente parole 
d'ordine o sollecitazjonì generi
che; si deve discutere con loro. 
dimostrare con argomenti con
vincenti 1 progressi del nostro 
giornale, le contraddizioni e le 
menzogne della stamna avversa. 

L'esperienza di queste e di al
tre innumerevoli attività di cui si 
sono fatti promotori o alle qiali 
hanno partecipato entusiastica 
mente gli 

desiderano far sapere ai loro colleglli 
tedeschi che essi deplorano il com
portamento poliziesco del nostro go
verno e che esso non esprime 111 nes
sun modo il loro pensiero e 1 loro 
sentimenti. Tra il « culturame » e 1 
/•dizionari dt Palazzo Chigi c'è un 
abisso, lo stesso che diuide pli uo
mini liberi abituati h pensare dui 
serui abituati ioltanto a servire 

1. 1. ' 

Le prime 
a Roma 

CINEMA 

Terra selvaggia 
E' !a storia, se si può usare questa 

termine per 11 seguito di banaUia 
n'e«se insieme nel solito tecnicolor 
western, di Billy the Kyd. cioè de. 
famoso bandito americano che a ven-
tun'.mni a\eva i,uila cosc'enzd \cn-
tuno delitti. Come si vede, una scioc-
enezra. li film in questione ha i.i rl-
-petto .a venta storica corre tu'ti 1 
prodotti de: genere usciti da Ho!!\-
wood: Bi'Ij non è un bandito na uà 
ragazzino (ragazzino, s'intende cono 
può esserlo Robert Taylor, sia mire 
di dieci ani fuj un po' pronto di ma
no. più viziato che altro, che preso 
da! suo buo.i cuore, finisce quaM t>er 
diventare vice-sceriffo e muore arn-
marzato so.'o perchè ia sua sete di 
Giustizia I'hs portato ad uscire da'-U 
legge. I! tutto come so'.itamer.'e ac
cade in film de! genere è condito di 
brutti ceiii. di sparatorie, di cava.ca-
te. di montagne rocciose dipinte al.a 
brava e di rutto '."armamentario che si 
conviene: ma !a materia è ce=i pre-
\ ista e di cosi «carso interesse che 
1! pubblico si diverte (ed e 1' sa.o 
dherti-rento che r. film offre) ad an
nunciare pochi s e c o l i prima ad alta 
voce que'Io che accadrà subito dopo 
E che imrra-.cabilrrente si ventìca. 

L'intcrDrcTazionc di Robert Tav'.or è 
quasi macchiettistica. e g*.i altri sor.o 
•=u; siK) piano 

11 cerchio di fuoco 
Essendo Alan Ladd il protagonista 

di questo poliziesco è evidente che il 
cerchio di fuoco è quello in cui lui 
si va a cacciare. Pistole, scazzot
tate. corse in automobile, assalti a 
furgoni postali che contengono mi
lioni di dollari, languide amiche dt 
gangsters appassionate di jazz, sono 
1 condimenti usuali di un piatto si
mile. Pero, una volta detto che oltre 
la storia non c'è niente bisogna d.rs 
pure che questa stona contiene tutti 
gli elementi del genere e così ben 
dosati e alternati da funzionare per
fettamente. Inoltre una bc'ln moraca 
introduce una nota, diremmo quasi 
esotica, nell ambiente solito del gan3-

\iee 

stcnsmo. Alan Ladd è ti funzionano 
TÀmìci "dèìrìTnità"» » *f£!}™ j £ * „e",rawne-"ai b a n d a , t

c 

, . ,«..„»•- „„ . . . _ ... ,. ! partecipa ali azione criminale per ffer 
attività organizzative, culturali, cogliere 1 banditi con le mani nel 
sportive, propagandistiche, per la sacco, inutile dire che ci riesca e 
raccolta delle firme sotto l'appel- c h e h a molte volte, nel corso del film. 
lo por l'incontro dei cinque gran- °^, s l 0

=
n e di f " e a puKn? 1Ì?,1 ' af' 

^:\ ,.«—«_ _ .»• J - J 1 .. FP«na ammaccato un pò spettinato, 
di) saranno portate dai delegati. | d l aKg,ustarsi la cravatta come <« 
nominati nei congressi provincia- mente fosse. Ha diretto Lesvis Allen
ii, al prossimo Congresso nazio
nale: e da Bologna dovranno usci
re le direttive di lavoro, perchè 
diventi sempre più folta la schie
ra dei diffusori e dei oropagan-
disti che scendano in campo, ol
tre la domenica, anche negli altri 
giorni della settimana. Il III Con
gresso nazionale degli * Amici » 
dovrà inoltre invitare tutti i com
pagni a impegnarsi a fondo por 
condurre l'Unità a conquistare. 
con la sua influenza, la maggio
ranza del popolo italiano 

Un vecchio proverbio america
no dice: «La bugia ha già at tra
versato 11 Continente, mentre la 
verità si sta ancora allacciando 
gli stivali >. In Italia le bugie 
americane camminano - invece 
sempre più lentamente oer meri
to degli < Amici de l'Unità ». i 
quali fanno correre semore più 
velocemente la verità, che il no
stro giornale porta in tutta Italia 

AMEKIGO I E U N B 

11 Presidente Einaudi 
d o m e n i c a 2 3 a d A q u i l a 

L'AQUILA, 14 — U Presidente 
della Repubblica si recherà p e r ' 
la prima volta in Abruzzo dome
nica 23 settembre p.v-, visitando 
L'Aquila, capoluogo della regio
ne. Alle ore 10 il Capo dello Sta
to inaugurerà il Museo di Abruz
zo, sistemato nei locali del ma
gnìfico castello seicentesco, r e 
staurato in ogni suo dettaglio. 

E' «ufi jjjMesfct F. fock 
LONDRA. 14. — II maestro Fritz 

Busch, è morto stasera In un al
bergo di Londra a seguito di vm 
attacco cardiaco. 

' — w L - 4 * 
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UNITA' Sabato 15 settembre 1951 

LA "SECONDA,, DELLA SERIE B 

i l Genowa e Vicenza 
confronti di r i l ino 
Un temibile Catania per i rossoblu -1 giallorossi con
tro la squadra di Bernardini - Il Livorno a Siracusa 

Bara ancora troppo piesto, domimi 
»era. per cominciare a \eder chiaro 
In questo campionato ili Serie B Ma 
la seconda giornata può già contri
buire a fornire una schianta nel lot
to dei valori in campo, soprattutto 
con la partita di Genova che vedrà 
di fronte lo squadrone rovnwu ed 
il temibile Catania di quest'anno. 

E" ben triste destino quello del Ca
tania. Oltre alla squalllica del cam
po per tre giornate — una squalifica 
che non consideriamo tuttavia im
meritata se i m o t i u eh*» l'hanno con
sigliata sono risultati veri — in squa
dra siciliana, che quest'anno si pie-
sentava alla vigilia come una delle 
più quotate a contrastare II passo 
alle favorite Roma e Genoa, e co
stretta a giocare in trasferta ancora 
domani dopo 1 incontro di Pi'-a che 
] ha vista vittoriosa in modo chiaro. 
In trasferta e contro quale avversa
rlo! Se si considera che dopo questi 
due difficili viaggi consecutivi, il Ca
tania dovrà scontare le giornate di 
q u a l i f i c a del proprio campo, si deve 
convenire che la severità del calen
dario Impostogli supera ogni limite 
concepibile. 

Ad ogni modo. Il programma è 
quello che e, e di buona o cattiva 
voglia, bisogna pure accettarlo. 

L'Incontro di domani, del resto. 
p u ò fornire al Catania l'occasione di 
mostrare 11 suo veio *»olto. Conoscia
mo già il Genoa di quest'anno e frap
piamo fin da ora che sarà proprio 
la squadra rossoblu quella « ria bat
tere », per ragioni che abbiamo più 
volt» ripetuto. Quale migliore occa
s ione per 11 Catania di mostralo ciò 
c i » esso vale? certo, l'impresa si pre
senta tutt'eltro che aperta al succes
so, ma si può dire che ac la squadra 
siciliana riuscirà a strappare alme
n o u n pareggio lo prospettive di suc
cesso appariranno sempre più con
crete. Può accadere però anche l'in
verso. perchè se il Catania uscisse 
dall'incontro con una severa bato
sta. ciò potrebbe influire t>ul succes
sivo rendimento di una equadra che 
per circa un mese dovrà giocare an
cora su terreni che non le sono fa
miliari. Ad ogni modo, può costitui
re motivo di consolazione li fatto 
che, anche m caso di sconfitta, la 
compagine siciliana rimarrebbe egual
mente in « media » perdendo il pun
to all'attivo conquistato con la tra
sferta di Pisa. . 

Da Vicenza a Piatì 
Non v'è dubbio che l'interesso mag

gioro della giornata è dato, dopo 11 
« match-clou » di Genova, dall'in
cóntro che la Roma Sosterrà sul ter
reno di Vicenza. Per la squadra giai-
lorossa si tratta innanzi tutto di ri
prendere quota, non tanto agli ef
fetti della classifica — perchè bene 
o male 1 due punti contro li Fan-
fulla sono stati incamerali — qiinn-
t o il prestigio già scosso dal primo 
mediocre Incontro. 

La. Roma, non v'è dubbio, ha gio
cato male contro 1 bianconeri, pri
ma di tutto perchè lo «tato di pre-
para?ione di molti giocatori è appar-
FO insufficiente • In secondo luo
go per la difficile adattabilità di al
cuni atleti alia tattica che Vianl e 
Masettl intendono seguire. La Roma 
è partita quindi per Vicenza con 
l'intenzione di riabilitarsi di fronte 
a pubblico • tecnici, e con tutta pro
babilità sarà verato per l'occasione 
u n nuovo schieramento con zecca 
centravanti. Resta però H dubbio 
sulla mezz'ala (che poi è... un'ala) 
per l'attacco Influenzale che ha col
pito Pensslnotto. per cui non è an
cor» possibile, al momento in cui 
ferviamo, conoscer*» la formazione 
che si batterà contro il Vlccnza-

Reat* vivo, comunque, nell'incon
tro di Vicenza, l'altro motivo di in
teressa fornito dal fatto che 1 blan-
corosM tono guidati tecnicamente 
dall'ex- allenatore romanista Bernar
dini- Sappiamo che Fulvio rifugge 
dai motivi personali e n o n farà delle 
partita una questione di prestigio a 
priori. Ma è umano prevedere che 11 
traingr biancorosao farà dei mio me
glio per ben figurare di fronte ad 
u n a squadra che è stata per lui. e 
non certo per colpa del giocatori. 
fonte di polemiche e preoccupazioni. 

Dopo gli scontri nei quali saranno 
protagoniste le e grandi ». *arà in
teressante vedere cosa saprà fare il 
Livorno di quest'anno, dall'esperien
za sempre pai affinata, ma dall'at
tacco sempre poco efficace, contro 
!1 Siracusa che domenica acorsa ha 
già subito una mezza battuta d ar
resto contro U Monza di Prosai. La 
Salernitana, Cai canto suo. incontre

rà «in Modena che sarà dotato questa 
\oita di quasi tutti gli atleti miglio
ri che fecero forfait nell'incontro di 
Vicen/a; ma la compagino granata, 
u.idl/ionaimonta i o f e in ca.sa. saprà 
comunque fnr.sl \nlere sul proprio 
terreno, il Pi.-m invece, riceverà 11 
Messina* scontro di squadre ferite 
nell'orgoglio, ambedue sconfitte in 
ca'iB domenica scorsa 

TI campo delle matricole prevede 
anche per domani un confronto di
retto tra due di *•*«: lo stabia e il 
Monza, mentre n Piombino gioca In 
caLa col Venezia eri il Marzotto an
drà in trasferta a Retalo si può pre 
vedere un pronto riscatto da parte 
dello Stabia, della sconfitta subita 
domenica; il Piombino dal canto suo 
dovrebbe confermare la bella prova 
lorntta domenica a Napoli, mentre 
Il Marzotto, come ha fatto domenica 
a Livorno, può rendere dura la vita 
a una Reggiana tutfaltro che irresi
stibile. 

Fanfulla-Verona e Brescia- Trevi
so chiudono il piopramma di doma
ni: e potrebbe venirne fuori una cop
pia di successi per le squadre di casa. 

DINO BEVENTI 

BEL PROGRAMMA STASERA AL FORO ITALICO (ORE 21) 

Jannilli tenta l'affermazione 
contro l'ex-campione europeo Yvel 

Luigi Valentini all'assalto del titolo dei "welters,, dell'intramonta
bile Michele Palermo - Rientro romano di Cerasani contro Hamdane 

Questa graziosa ed abile p a t i n a t r i c e e una delle tante ragazze va-
H'rizzatc clall'U.I.S P. in occasione dr lU « Rassegna Sportiva Femmi
nile ». Ogni a Prato, proprio con un'rsihrzlone di pattinaggio arti
stico, ha inizio il Festival del lo Sport, che ai protrarrà domani con 
gare di pallavolo, ciclismo, calcio e saggi ginnici e con la finale dì 
podismo femminile (metri 500) del « Palio Nazionale Amiri del l 'Uni
tà », alla quale prenderanno parte cinquanta giovani sportive di 

tutta Italia, affermatesi nel le eelezioni regionali 

LE NOVITÀ' PELLE SQUADRE ROMANE PER DOMANI 

LAZIO : sì per Sukrù e Antonazzì 
ROMA: no per Perissinotto e Bortoletlo 

A Vicenza giocheranno Acconcia o Zocca - Stasera a r r i va Lo lg ren 

Il nostro pronostico Stamane alle 8,20 partenza della 
Roma per Vicenza. Assieme a 
Viani, Biancone e un dirigente, 
partono dodici e lementi: Risorti, 
Tre Ro, Nordahl, Cardarelli, Ac
concia. Venturi, Merlin, Zecca, 
Betttni, Galli, Sundqvis t Elianl. 
Dall'elenco traspare la formazione: 
Eliani sarà la riserva, in quanto 
Capacci impegnato con gli esami 
61 è preferito lasciarlo a casa. 

Come si vede né Perissinotto né 
Bortoletto saranno del la partita; 
il primo ha ricevuto dal medico 
la prescrizione di assoluto riposo, 
persistendo il suo attacco febbrile 
originato da angina, mentre il se 
condo dopo la fiacca prova di do
menica scorsa e la cattiva es ibi
zione in al lenamento è stato scar
talo da Viani, che in tal modo 
torna a dar fiducia ad Acconcia. 

A Vicenza Zecca giocherà quindi 
mezz'ala, o — se volete — cen-

Riunito a Roma 
il calcio minore 
Da ofg] a convegno i presidenti 

del le Leghe calcistiche 

Oggi « domani ai terrà a Roma 
l'annuale riunione dei Presidenti del
le Leghe Interregionali e Regionali e 
precisamente del Presidenti delle Le
ghe Calcio Interregionali Nord. Centro 
e Sud, e delle dlclotto Leghe regio
nali. 

La riunione costituisce la rassegna 
della parte numericamente più impo
nente dell'attività calcistica nazionale 
ed assume quest'anno un particolare 
rilievo perche-, in base ad una decisio
ne del Consiglio Nazionale, 1 Presi
denti delle Leghe esporranno il loro 
punto di vista relativamente alla mio . 
va organizzazione del Campionati re
gionali ed alle promozioni dal Cam
pionato regionale al nuovo Campio
nato nazionale (4. eerle) che Inizlerà 
1» sua attività nell'annata 1952-93. 

Questa è la sola parte del nuovo or
dinamento campionati che andrà in 
vigore dal 1952-53. che deve esaere 
definita, abbisognando di studi più 
approfonditi, 

Ne'!a riunione saranno anche esa
minate le questioni riguardanti l'at
tività Interregionale e regionale: le 
provvidenze economiche. I contributi 
per i c.«mol di gioco. 1 rapporti con 11 
settore arbitrale, norme regolamentari 
relative all'attività e molte iltre que
stioni di carattere organizzaUvo. 

Anche ì giapponesi a Oslo 
TOKIO, 1* — L'Associazione Al le , 

tica Giapponese ha annunciato oggi 
di aver disposto l'invio di una equa. 
dra rappresentativa alle Olimpiadi 
Invernali dell'anno proaslmo. eh» al 
svolgeranno ad Oslo. 

travanti arretrato. Pur ammetten
do che l'indisposizione di P e n s -
eìnolto abbia turbato I piani di 
Viani, dissentiamo con l'operato 
dell 'al lenatore. La fiducia a Zec
ca ci sembra infatti originata più 
dalla simpatia che l'allenatore ha 
cominciato a nutrire per il biondo 
Adriano il giorno in cui si è ac 
corto che questi poteva prestarsi 
ad un suo originale piano tattico, 
che non dallo effettive condizioni 
di buona forma del giocatore. E 
non crediamo che quella mezz'ora 
di buon giuoco svolto giovedì 
mattina contro le riserve abbia 
potuto fugare ogni dubbio. 

Inoltre, questo volere ad ogni 
costo conservare lo « schema », 
con Perissinotto a letto, con Bor
toletto sfiatato e quindi inutiliz
zabile, con Sundqvist e qualche 
altro ancora non a punto (come 
pi è visto contro il Fanfulla), non 
possiamo approvarlo. La Roma po
trà vincere a Vicenza f é gioche
rà p iù e megl io del la squadra di 
Bernardini; ma non creda Viani 
di poter mischiare le carte In ta
vola a Fulvio con qualche sposta
mento qua e là del le pedine a 
sua disposizione. E' troppo buon 
tecnico e buon tattico. Bernardini. 
per non « v e r pensato al le contro
misure (naturalmente l imitate. 
dati gli uomini di relativo valore 
di cui dispone). 

• • « 
T (locatori laziali hanno nel po 

meriggio di ieri sostenuti «aiutar! 
esercizi atletici . SI è potuto con
statare che tanto Antonazzì, da 
poco sfebbrato, quanto Sukrù non 
più infastidito dal male all 'occhio, 
sona in buone condizioni, quindi 
è dato per certo che domani scen
deranno in campo contro l 'Udi
nese . 

Stasera, poco dopo mezzanotte . 
arriverà Lofgren a Ciampino. L o 
svedese tanto atteso non potrà, 
com'è noto, giuocare cubito; eg l i 
dovrà attendere l'otto ottobre. 
tuttavia in Via Frattlna si sta cer
cando di far valere certe argo
mentazioni. . . burocratiche per le. 
quali l'atleta possa essere ut i l iz 
zato anche prima. 

Mentre è quasi giunta a buon 
punto la pratica di trasferimento 
al Nizra di Unzalm. é arrivato un 
altro nome di straniero, offerto 
— sembra — al dr. Casoni. Si 
tratta del norvegese Ol?on... Ma 
che ne parliamo a fare? Tanto non 
verrà! 

L'Informatore 

Al G- P- dt Modena per la Formu
la 2 che ai conerà il 23 settembre 
jono stati Invitati Fanglo. Farina. 
Lane; e numerosi altri piloti, fra 1 
quali Fischer. Trlntignant. Menzon 

A T A L A N T A - S P A L 
B O L O G N A - N A P O L I 
FIORENTINA-NOVARA 

LAZIO-UDINESE 
LEGNANO-JUVENTUS 
MILAN-LUCCHESE 
PADOVA-COMO 
PALERMO-INTER 
TORINO-PRO P A T B I A 
TRIESTINA-SAMPDORIA 
SALERNITANA-MODENA 
SIRACUSA-LIVORNO 
VICENZA-ROMA 

PIOMBINO-VENEZIA 
REGGIANA-MARZOTTO 

l-X 
1 
Z 
I 
1 
2 
? 

l-X 
X - 2 

1 
X-2 

1 
X - l 

•X- l 

I-X 
1 

ALTRE GARE DI SERIE B : 
Brescia-Treviso; Fanful la-Verona; 
Genoa-Catania; Pisa-Messina; S ta-
bia-Mooza (» Napoli). 

Gli ambienti pugilistici romani so
no in fermento, e con giusto motivo, 
iwrchè questa sera gli appassionati 
potranno assistere ad un degno spet
tarlo dello sport guantato (il se-
tondo della stagione... estivai) che 
avrà luogo — tempo permettendo — 
al Foro Italico. 

(ih appassionati vedranno sfilare 
su/ ntij7 — per merito dell'organiz
zazione <t Gioventù Italiana » ma più 
propriamente del « duo » Quartullo-
Mattogni — quotati atleti di fama 
internazionale, i quali nelle prove 
che li attendono contro noti atleti 
romani promettono di dare spetta
tolo. 

Il numero dt centro della manife-
tastone sarà il combattimento Yvcl-

Janmlh un bel match, per il qua
le rrrjna una grande attr^a Ci- cu-
uosità di veder gareggiare fon il suo 
btilr il romano, contro Yvel, line-
saurih Ir rrntjctnqucnnr e-camninne 
(l Kuropa nonché tre volte Dinotfore 
del nostro campione 7ondi l i 

.<?> vi/io fatte mo'tf ronqrtture tu 
questo incontro, e non pochi n fen-
(70/10 all'altezza del compito Jannil
li, die ora si troia nella forma mi
gliore. al contrario di quando M mi
suro con Tontint Riuscirà, quindi 
jannilli, con la sua « boxe » a lui 
tanto fruttifera, a indurre alla scon
fitta sta pure dopo strenua lotta, il 
pofnte atleta algerino? 

l'i e!, come dicono qui a Roma, è 
un combattente dalle offensive tra
volgenti: un pugile aggressivo, di 
razza, come attcstano le buone «OH-
.Tìtderazio't* di cui gode tri campo in
ternazionale, nonostante la sconfìtta 
sofferta mest addietro per mano del
l'inglese Don Cockell, e che lo privò 
della cintura europea. Contro questo 
- elocc antagonista « Kandn* dovrà 
dimostrare — nella .tua nuoia cate
goria — di sapersi far valere; In al 
tre parole, da lui ci si attende una 
prova >'he superi ogni previsione. 

Il nord-africano Hamdanr è un 
pugile dal pugno che. fischia. Lo ai
tata il vuo record: egli ha costretto 
a gettar la spugna t secondi di Tony 
Sai/. Pertanto Hamdane darà modo a 
Ceraiam di mettere in mostra f pro-
grrsst conseguiti negli ultimi tempi. 
dato che questa « rentrée » romana 
offre a « Palletta » l'occasione di di
mostrare. come meritato il furore 
jattn mi ring milanesi (a parte la 
sconfitta con Famechon). Sul piano 
••tilistico la boxo dt Ramdane ha avu
to ragione dei rari Chartier. Rena-
far, Mousse, ecc.. mentre II campio
ne francese. Bnnnardcl è stato da lui, 
costretto a dividere la posta Alvaro 
non avrò quindt un compito facile; 
il suo rientro è atteso con curiosità 
dai rrttlci. t quali avrebbero avuto 
ti desiderio di ammirarlo anche net 
momenti dt gloria. 

Michele Palermo, l'atleta che ha 
fermato il tempo, poiché all'età di 
quaranta anni t ancora sulla brec
cia. si ritroverà dopo cinque anni 
dinandl a Luigi Valentini. che a lui 

contenderà il titolo italiano dei pesi 
« loeltera ». Questo titolo Michelone 
10 dtfenderà con le unghie e con i 
denti, per dimostrare ai molteplici 
suoi ammiratori romani che è anco
ra prematura parlare di suo declino 
/ /« intramontabile » sa di trovare in 
Valentini un avversario agguerrito, e 
perciò ha curato scrupolosamente la 
sua preparazione, intenzionato a fu
gare le apprensioni dt coloro che 
non lo reputano In grado di reggere 
al ritmo del « mastino » Valentini, 
durante dodici riprese di lotta aperta 

Nell'incontro di apertura un con
fronto scintillante: Barbadoro-Funari 
11 « mancino » dt Tiieste troverà nel 
elvitavecchiese Funari un avversario 
che gli darà motta soddisfazione, spe
cie negli scambi a media distanza. 

ENRICO VENTURI 

FRA NUVOLONI E Z U D D A S 

In palio a Cagliari 
Il titolo del gallo 

Questa sera a Cagliari il romano 
Alvaro Nuvoloni dovrà difendere il 
suo titolo dei pesi gallo dal le 'mire 
del pugile sardo Zuddas. 

Vivissima è l'attesa a Cagliari per 

questo incontro e comitive di tifosi 
si muoveranno da tutta la Sardegna, 

Vincerà Zuddas o Nuvoloni ? Sap*à 
Il campione d'Italia Nuvoloni, con 
la sua maggiore esperienza, far fronte 
alle più tresche energie di Zuddas ? 
Questi, è lecito pensarlo, getterà nella 
lotta tutto se stesso, nell'intento di 
fregiarsi del titolo. Sarà una lotta 
al ferri corti, nella quale il sardo 
potrebbe, stando alle sue vittorie. 
strappare dopo un'epica lotta, al ro
mano il suo trofeo, per poi dare 
l'assalto a quello del recente vincitore 
di Romero: Peter Keen*n. 

E' certo tuttavia che 11 romano 
sarà un difficile avversario anche per 
Zuddan. come Io fu per altri avver
sari a lui superiori: ad esempio Vie 
Toweel. Alvaro cercherà di equili
brare con la potenza la travolgente 
foga di Zuddas. almeno per dividere 
con il sardo gli onori e ritornare a 
Roma campione. 

Altri incontri" completeranno la 
bella manifestazione. Il peso leggero 
Eflsio Melis avrà un difficile avver
sario nel vercellese Fusaro. mentre 
Il peso piuma Furcsl se la vedrà con 
Mariani. 

TEATRI 
E CINEMA 

conquistatorf dai 

fi Comune dt Oslo ha deciso di 
destinare una parte degli incassi del
le prossime Olimpiadi Invernali a 
benefìcio della partecipazione della 
Norvegia alle Olimpiadi d'estate. 
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La rivale di Alfa e Ferrari 

MONZA — Ecco la nuova B.R-M-, appena* arrivata sul circuito dove 
domani si correrà 11 G- P. d'Italia. Il rinnovato prodotto del la casa 
Inglese, affidato al la perirla di Rag Parnel l e di Rlchardson, tenterà 

inserirsi nel l 'ennesimo duel lo Alfa-Ferrart* 

Domani intenso programma di gare 
per il Festival Sportivo della Gioventù 

Gare podistiche, ciclistiche e di calcio in molti quartieri 

Q«r>» rifai quartieri 
Nel quadro dalle feste di quar

tiere del < Mese della Stampa >. • 
nel quadro della prove rionali d i 
eliminazione del 1° Festival Sporti
vo dtUa Gioventù Romana, ai svol
gono domani a Roma numerose ma-
niXeatazlonl sportive popolari. Ecco 
la principali: 

Preneit lno: Gara podistiche a di 
atletica leggera, eorsa ciclistica a 
gara di velocità; torneo di palla
volo maschile (Praaaatlno e Valine-
Iaina) a femminile (Prenestlno, 
Valmelaina a Nomentano). 

OarbateUa: Gara di atletica leg
gera • ciclistiche (Km. da fermo) . 

Montassero: Gara podistiche, di 
atletica leggera a ciclistiche. 

Nomentano: Gara podistiche, di 
atletica leggera a Km. da fermo. 

Acqaa Acetosa: Corxa ciclistica 
G.P. de » l'Unità». 

Monteverae: Lancio dello sport 
popolerà nel circolo della S S , Già-
nicolense-

Qeadraro: Proseguimento del tor
neo di oalcio-

Qare c ic l ist iche d i domani 
G. P. Prenestlno (per Allievi) -

Km. 90: Partenza ore B «la Via Ca
stana 31-A. Bar De Sentii . lacri
moni all'U.I.S.P. 

Gare di velocità a Prenestlno -
Ore 16- Allievi U.I S P. a *.nv:to 
puntamento P.le PrenesUao. 

1" G.P. Festeggiamenti Ostia An
tica (Dilettanti U.LS.P.): Circuito di 
km. U da ripetersi nove volte per 
complessivi km. 108. Partenza ore 8. 

G.P. Borgata del Trullo (Dilettan
ti U.I.S.P.) _ Km. 130: Borgata dei 
Trullo-Civitavecchia » ritorno. 

G.P. Ponte Mllvlo (Veterani): Cir
cuito km. 11 da ripeterci otto volte-
Iscrizioni aU-U.I.Sl». 

G.P. Acqua Acetosa (Allievi 41 V 
e II* categoria): Circuito di km. 17 
da ripetersi sei volta, km. 103. 
Iscrizioni aUTJ.I.S.P. 

G.P. Veterani: C.S. Capitolino, km. 
lOO circa. Iscrizioni Capitolino. 

COMUNICATI 
n Torneo di Pallavolo avrà Inizio 

U 7 ottobre. Si accettano Iscrizioni 
• einllaztani. Tassa d'iscrizione l ire 
400; di cauzione L. 1000 (maschile e 
femmini le) . Le società che hanno 
versato la cauzione ce l lo ecorso 
campionato sono esentate. 

I Tornei di c a l d o tJJ.S.P. Allie
vi, Ragazzi e Amatori (a carattere 
provinciale) inizieranno entro otto
bre. Le iscrlrioni a te affUiailoni 
si ricevono in V. Sicil ia 168-C 
(10-13: 17-20). 

Petratti al 6. P. delle Nazioni 
•FIRENZE. 14 — E' partito starna» 

A p - ' n e per partecipare Insieme a Fau
sto Coppi al Premio delle N'azioni 

che al correrà domenica a Fari*'!, 
U corridore pistoiese Loretto Pe -
truecl. 

Iniziano oggi a Parigi 
gii « europei « <fi pallavolo 

PARIGI, 14. — 81 è proceduto og
gi all'estrazione a sorte delle < p o u . 
les * per 1 campionati europei di 
pallavolo, che avranno inizio do
mani. 

La Federazione cecoslovacca ha 
telegrafato di non poter partecipare 
a canna delle difficoltà per il v iag
gio: duella polacca ha comunicato 
che non sarà presente la equadra 
maschile, mentre quella femminile 
si trova già a Parigi. La parteci
pazione bulgara è problematica. La 
delegazione sovietica è attesa per 
domattina all'aeroporto del Bour-
get dalle 4 alle S. 

Il risultato dell'estraslone a sorta 
è stato i l seguente: 

Campionato maschile: 1* potile: 
URSS. Francia. Olanda: 2* poule: 
Po'onta. Bulgaria. Italia. Jugoslavia. 

A Ginevra Villemain 
batte ai punti Poli 

GINEVRA. 14. — Stasera. Fobert 
VUlemam ha battito ai punti in d*e-
ci ripresa il pan pe«o italiano Wil
liam Poli. •«-

PER LE OLIMPIADI 1953 
^aBassasa»» 

Helsinki 
si prepara 
HELSINKI. 14. — La vendita del 

biglietti per le gare Olimpioniche de! 
1952, che si terranno nella capitale 
finlandese, è già stata iniziata. Il fio% 
dei biglietti per partecipare alla ma
nifestazioni è stato messo a disposi
zione degli stranieri, con una quota 
fissa per ogni paese, secondo talune 
disposizioni presa nella primavera 
scorsa. 

Il prezzo del blgiieti è basato sul 
dollaro. Ogni straniero che acquista 
11 biglietto presso un'agenzia di viag
gio ha diritto ad un buono per l'allog
gio in un albergo o In una casa pri
vata, o In una «cuoia o ne* peggiore 
del casi In una tenda. Per le persone 
che alloggeranno in case private, vi 
saranno biglietti spedali con sopra 
scritto il nome e l'indirizzo della fa
miglia che li alloggia. -

Ieri sotto la pioggia 
Ascari il migliore 

MILANO. 14- — La pioggia h» im
pedito oggi le folli pelocità, durante 
la prove del G.P. d'Italia, a Monz^. 
Farina ha segnato, al volante della 
Alfa, il tempo sul Siro di l*5a"S. 
mentre .Fangio s u Alfa e Gonzaies 
su Ferrari non hanno forzato mol
to. segnando rispettivarriente 2 0 0 " 
e 2 '5 e 3*00" 3 3. 

TI migliar tempo «iella giornata-
io ha segnato Ascari, su Ferrari, gi
rando In l '57"i/5 alla media di km. 
193.515. Parneii. sull anuova BPM 
tanto attesa, h* segnato 2 05"1/S. e 
quindi 3'03'2,5. 

RIDUZIONI EN'AL: AHarena, Are
na Prenestlna, Colonna, Olimpia, 
Planetario, Sala Umberto, Smeral
do, Salone Margherita. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: oro 31.15: «For-

6e che sud... forse che nord ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Carcerato e C i » De RolL. 

Salente 
Altieri: I conquistatori e Rlv. 
Arabra-Jovlnelil: Il grande tormen

to e Riv. 
La Fenice: Canzoni per l e «trade 

e Rlv. 
Manzoni: 47 morto che parla a Rlv. 
Nuovo: Il corsaro nero e Riv. 
Princlpo: Sergente immortale e Riv. 

ARENE 
Alfarena: Sogni proibiti 
Appio: La rosa del sud 
A.R.S.: Il diavolo bianco 
Castello: L'avventura di lady X 
Dei Fiori: Duello al sola 
Del Pini: Tototaxzan 
Delie Terrazze: I 

7 mari 
5i?,*r.aV } *«««»SlIexi delle Filippine 
Felix: L'ereditiera 
Fiume: La rosa del s u d 
ionio* li bandito galante 

i-ioo. Don Giovanni 
Monteverde: Totò ice icco 
Ostia: Duello a Berlino 
J ' S l a . : L * signora del fiume 
vii.?' i A r r l v a n ° 1 nostri e Riv. 
Venus: La portatrice di pia.e 

CINEMA 
A.B.C.: La rosa di Bagdad 
Acquarlo: Indianapol'3 
Adrlaclne: Febbre di desiderio 
Adriano: Il cerchio di fuoco 
Alba: ^fel cuore del nord 
Aleyone: Addio signora Miciver 
Ambasciatori: I Baxklei* di Broad-

w a y *»*u»i* 

Apollo: n porto di New York 
Aquila: Il leone di Amalfi 
Arenala: Canaglia eroica 
Arlston: Non ti appartengo più 
Astorla: La ftglia di Eva 
Astra: Lo spaccone vagabondo 
Atlante: Il pugnale del bianco 
Attualità: Milano miliardaria 
Augnstus: La Saga dei Forayte 
Aurora: Una voce nel tuo cuore 
Ausonia: Lo spaccone vagabondo 
Barberini: Voglio essere tua 
Bernini: Prossima riapertura 
Bologna: La rosa del sud 
Brancaccio: La rosa del aud 
Capannello: Girandola 
Capitol: Terra selvaggia 
Capranlca: Un monello «i la Corta 

d'Inghilterra 
Capranlchetta: Milano miliardaria 
Castello: L'avventura di lady X 
Centocelle: n principe e li povero 
Clne-Star: Lo tpaccone vagabondo 
Clofllo: n ponte dei senza paura 
Cola di Rienzo: n grande tormento 
Colonna: La seduttrice 
Colosseo; n corsaro nero 
Corso: Terra eelvaggia 
Cristallo: Piccole donne 
Delle Maschere: Anna Karoalna 
Dei i 8 Terrazze: I conquistatori dei 

7 mari 
Delle Vittorie: La rosa del sud 
Dei Vascello: Bandiera gialla 
Diana: L'amazzone domata 
DDr|a: Canzoni ner le strada 
Edelweiss: Libera uscita 
Europa: Un monello alla Corte di 

Inghilterra 
rexceisior; I bandoleros 
Farnese: Tre passi si nord 
Faro: La lama di Toledo 
Fiammetta: The 13th letter f 17 30-

19.30-22) 
Flaminio: Indianapolis 
Fognano: Indianapolis 
Fontana: La rosa nera 
Galleria: U cerchio di fuoco 
Giulio Cesare: Lo spaccone vaga

bondo 
Golden: La foglia di Eva 
Imperlale: I guerriglieri dalla Fr--

lippine 
Impero: I bandoleros 
I sduno: Virginia 
Iris: Gli amanti del sogno 
Italia: Ogni donna ha il suo f u c i n o 
Massimo: L'amazzone domata 
Mazzini: Abbiamo v into 
Metropolitan: Voglio essere tua 
Moderno: I guerriglieri della Fil ip

pine 
Moderno saletta: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: Bl Faao; Sa

l a B : Il padrone delle ferriere 
Novocine: Bagliori a mezzogiorno 
Odeon: Pìccole donne 
Odesealchl: Virginia 
Olympia: La rjuadrigUa dell'Illusione 
Orfeo: Sottomarino fantasma 
Ottaviano: I Barlclote di Broadway 
Palazzo: H padrone delle ferriere 
Primavera: Rotta sui Cardini 
Palestrina: La rosa del sud 
Parloll: Indianapolis 
Planetario: Prima comunione 
Piata: L'amante di una notte 
Prrneste: Avventure del capitano 

Blaod 
Quattro Fontane: l i grande tormento 
Quirinale: La fog'.la di Eva 
Oulrlnotta: Non sfate «r!«M per m» 
Reale: Lo spaccona vagabondo 
Rex: Lo epaccone vagabondo 
Rialto: Il diavolo i n c c - v e n t o 
Rivoli: Non slate tristi per me 
Roma: VM« pallido 
Rubino: Abbiamo v into 
Salarlo: Nave ienza noma 
Sala Umberto: Nozze infranta 
Salone Margherita: n padre della 

eposa 
Smeraldo: Abb**mo v into 
Splendere: Meglio un mercoledì da 

leone 
Stadium: Cavallari ai ventura 
Superclnsma: Meglio un mercoledì 

da l eene 
Superca: B r t > w « l« bicicletta 
Tirreno: I fratellini 
Trevi: La rosa del aud 
Trl3non' I! voto 
Trieste: Ti diavolo in eonvanto 
Tnvrolo: Su cn'ifola con t= 
Ventue Aprile: V. •o-ifnaìe del b*^n;o 
v » r t j n « : La v n d i c a t r i c a 
v i t toria: i n p « o 
Volturno: Lo spaernm» v^eabondo 
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T E M P E S T A 
SUIilsACOREA 

Orande r o m a n i o 
tJI BOBEBT HABTIJT 

si e ra s p « n t o . L'oscur i tà n o t t u r n a I — V u o i de« l i u o m i n i ? — g l i 
era lacerata da l l a t ra ie t tor ia d e j c h i e s e K i m . 
proiet t i l i t r a c c i a n t i sparat i da l la | — N o , è m e g l i o da «-olo. P i ù 
torretta . I l s r a n d e p iazza le e r a 

I pro ie t t i l i c o n t i n u a r o n o a rì-
schwre rabbiosamente sul loro 
capo. Risposero al fuoco quelli 
nascosti dietro l'autocarro. Poi 
una bomba andò a scoppiare con
tro una delle finestre, con una 
grande fiammata giallastra che 
illumino per un attimo l'interno 
della baracca. Nella pausa di si
lenzio che seguì, Kim gridò qual
cosa a quelli dell'autocarro e altri 
tre uomini passarono dietro la 
jeep. Allora strisciando cautamen
te sulla neve egli si portò a lato 
della vettura e tolse il freno. Co
minciarono a spingere la jeep sul 
terreno leggermente in declino. 
Yenanà avanzava tirando raffiche 

,-. col mitra passatole de Kim. 
V Con un fragore infernale il co-jpito da una raffica, il riflettore 

temo della vettura andò a urtare 
violentemente contro la porla del
la baracca, che si abbattè di 
schianto. Un'altra bomba a mano 
scoppiò nell'interno: si unì la vo 
ce del sergente che gridava qua! 
cosa. 

— Si arrendono — sussurrò 
Yananà a Kìm. 

Dieci americani vennero fuori, 
uno alla volta, con le mani in al
to. Nell'interno, dissero, c'erano 
ancora i feriti. 

• • • 

Dalla torrette del riflettore le 
due mitragliatrici continuavano 
il loro tiro di sharrarnento. Col-

disseminato dei cadaveri di parti
giani colpiti nel tentare di avvi-
:'nar«:i alla torretta. Bisognava as
solutamente mettere a tacere le 
lue mitragliatrici, che con il ITO 
fuoco creavano una barriera in
sormontabile che vietava alla 
massa dei prigionieri di dirigersi 
verso il varco vicini al posto d'i 
guardia. 

Lo studente Pao. avvolto in una 
coperta bianca con un saeehe'.to 
carico di esplosivo, avanzava len
tamente lungo il reticolato: guar
dando davanti a sé vedeva !e 
traiettoria dei traccianti sempre 
più vicina. Dalla torretta spara
vano a intervalli. Arrivato vici
nissimo al punto dove cadevano 
i proiettili attese la breve pausa, 
Avanzò verso il corpo di guardia, 
fece tutto il giro del piazzale e 
si trovò dalla parte dove sorgeva 
la torretta. 

Passando presso il corpo di 
guardia, si incontrò con Kim e 
gli altri nella squadra di Yenana 

— E' andata bene —. disse ve
dendo i soldati americani disar 
rotti. 

Spiegò rapidamente ai campa 
gru quello che stava per fare. 

dif f ic i lmente m i po tranno s c o r g e 
re — r i spose . S i a l l on tanò f a 

c e n d o u n c e n n o di s a l u t o e l o v i 
dero s tr i sc iare l e n t a m e n t e a w o l -
ro n e l l a sua coper ta , l u n g o II r e 
t i co la lo . P o i s i c o n f u s e co l b i a n 
core d e l l a n e v e . 

ericanl fuori, a l la volta. . 

A r r i v a t o p r e s s o la torre t ta d o 
ve t t e fare u n m e z z o g i r o p e r r i 
trovare l ingres so . C o m i n c i ò a fare 
il s u o l a v o r o c o n c a l m a m e t i c o l o 
sa. S a p e v a c h e il s u c c e s s o de l c o l 
po d i p e n d e v a s o p r a t t u t t o d a l p o 
sto d o v e a v r e b b e p i a z z a t o i t u b i 
di g e l a t i n a . N o n a v e v a m i c c i a : d o 
v e v a p o r r e l ' e sp los ivo , a l l o n t a n a r 
si e sparare in q u e l l a d i r e z i o n e 
co l f u c i l e . ' 

S e n t ì l e mi trag l ia tr i c i c h e d a l 
l 'alto c o n t i n u a v a n o i l l o r o f u o c o 
d i s b a r r a m e n t o e i n u n a p a u s a 
udì l e v o c i deg l i a m e r i c a n i c h e 

• 'avano c o n c i t a t a m e n t e tra loro . 
Q u a n d o finalmente e b b e t r o v a 

to i l p o s t o a d a t t o , p i a z z ò i tub i 
l e g a n d o l i co l filo d i ferro a l la c o 
lonna d i c e m e n t o e s i a l l o n t a n ò 
r i tornando su i propr i pass i . S i 
f e r m ò a u n a s e s s a n t i n a di m e t r i 
dal la torre t ta . A l l o n t a n a n d o s i dì 
più t e m e v a d i n o n f a r e c e n t r o col 
p r i m o c o l p o e d i r i c h i a m a r e su di 
sé l ' a t t enz ione deg l i a m e r i c a n i . 

Puntò bene nella neve i gomiti 
p spinse verso la spalla il calcio 
del pesante fucile: si accorse di 
tremare leggermente per l'emo
zione. Attese ancora qualche mi
nuto per dominarsi e lentamente 
nrese la mira. Tirò. Ma attese In
vano il fragore dell'esplosione. 
Aveva tirato troppo basso o trop
po alto? Non riusciva a indovi-
nerlo. 

Mentre riprendeva la mira sen

tì i proiettili degli americani che 
cominciavano a fischiargli attor
no. Poi sentì come un pugno vio
lentò alla spalla e il fucile gli 
cadde di mano. 

Lo riafferrò e riprese la mira. 
Stringeva i denti per il dolore 
atroce che gli provocava il calcio 
contro la ferita. 
' Fu colpito m pieno da una 

sventagliata, mentre premeva di 
nuovo il dito sul grilletto. 

Mori con la visione della tor
retta che saltava in aria in un 
bagliore accecante. 

» • * 

La folla avanzava lentamente 
lungo U sentiero delia montagna 
sul quale ai era avviata appena 
fuori dal reticolato del campo. 
Erano tutti debolissimi per i pati
menti sofferti e si muovevano 
lentamente, a fatica, solo soste
nuti dalla gioia della liberta ri
trovata. Al di la della montagna 
sapevano che sarebbero stati al 
sicuro nella zona dove operava 
una forte formazione partigiana. 

Kim e Yananà partirono ulti
mi dal campo, assieme ai parti
giani superstiti, a bordo del ca
mion. Era con essi anche Isgrò. 

— Hello, bella, come ti hanno 
ridotte! — fece tristemente il aer-
itent» vedendo per le prima volta 
Yananà. Tenne a lungo la mano 

della ragazza stretta nella sua e 
poi disse: — Hai visto? Quella 
guerra per me è finita. 

— Lo so — disse Yananà — Ti 
ringrazio per quanto stai facendo 
per noi. 

Lautocarro si mise in moto di
rigendosi sulla strada di Seul. 
Yananà sedeva tra Kim che gui
dava e il sergente. Ella stringeva 
teneramente il braccio di Kim e 
non sapeva staccare lo sguardo 
dal volto di lui, illuminato di ri
flesso dalla luce dei fari. Dopo 
tanta tensione e tanta ansia si 
senti improvvisamente presa da 
un senso di dolce abbandono. Pog
giò ls tcs*a piano rulla spalla di 
Kim e pianse silenziosamente, 

Non chiese dove andavano: sa
peva che tra poco si sarebbe fi
nalmente ritrovata sola con lui. 
Aveva tante cose da dirgli, tante 
domande da rivolgergli. • 

Arrivati al ponte sul fiume Han 
furono fermati dai sudisti del po
sto di blocco. Il sergente Isgrò 
mostrò le carte del F.B.I. ripar
tirono subito. 

Dopo mezz'ora nella case di un 
sobborgo operaio di SeuL il Vec
chio Già Vir, stringeva tenera
mente tra le sue braccia Yananà. 
Fa per lui come ritrovare la sua 
giovane figlia uccisa tanti anni 
prima a Mukden. 

(Continua) , 
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\À RIFORMA 
DELUSCDOW 

Dopo una gestazione durata 
oltre quattro anni, è venuta al la 
luce la Riforma della Scuola, e 
i giornali hanno finalmente po
tuto dare il lieto annuncio che 
il testo del relativo progetto di 
legge è stato distribuito ai de 
putati. 

Abbiamo sotto gli occhi il fa
scicolo, coi cinquantasei articoli 
del progetto e le cinquanta p a 
ttine (diecimila parole) della r e 
lazione che l'accompagna; l'ab
biamo letto con curiosità e con 
a t tenz ione ; «e conoscevamo del 
resto già il contenuto attraverso 
anticipi e indiscrezioni: eppure, 
se qualcuno ci domandasse di 
esporre il tutto in poche parole, 
ci sentiremmo davvero imbaraz
zati. Quasi quasi ci verrebbe vo
glia di cavarci d'impaccio con 
la bou tade di un parlamentare, 
noto per il suo gusto del para
dosso, e sentenziare brevemente 
che è imitile preoccuparsi della 
Riforma, perchè la Riforma noii 
esiste; in quelle diecimila pa
role, ili quei cinquantasci arti
coli, non c'è nulla di nulla. 

Eppure no: qualche cosa di 
estremamente concreto c'è in 
quelle diecimila parole. 

Lo cercheremmo invano nella 
bolsa e retorica relazione, dove 
l'enfasi delle parole gonfie e so
lenni, trova la sua vera colori
tura soltanto nelle maligne insi
nuazioni dell ' aiiiicomunismo, 
unico punto fermo di questo no
stro regime. Lo cercheremmo i n 
vano dove si riconferma sulla 
carta l'obbligo scolastico, vcccltio 
ormai di un secolo, sulla carta, 
da noi. Lo cercheremmo invano 
là dove si dice die la scuola ele
mentare « dà i fondamenti del
l'istruzione e della formazione 
morale e civica », o che la scuo
la secondaria « promuove l'edu
cazione dell'adolescente » o che 
l'istruzione superiore, <• prepa
ra alle facoltà universitarie o al
l'esercizio di determinate pro
fessioni » ecc. ecc. Lo cercherem
mo i n rmio anche là dove, a pro
posito dell'edilizia scolastica, si 
dà la bella notizia che gli edi-
iici scolastici « devono essere 
adeguati allo sviluppo della po
polazione scolastica ». Era pro-
prio necessaria una così labo
riosa riforma per restare a que
ste afférmazioni platoniche, il 
cui unico complemento è quel
l'articolo cinquantasc e simo ed 
ultimo, il quale si limita a dire 
che « la presente legge si attua 
con gli stanziamenti che ver
ranno determinati di anno in an
no dalla legge del bilancio »? 
Non c'è nessun impegno minimo, 
nessuna distribuzione scalare di 
spese per i prossimi esercizi fi
nanziari, nessun termine di tem
po per la realizzazione delle po
che parole di questo progetto 
che possano anche divenir real
tà, e pe r cui valga la pena dì 
battersi, come quel che riguarda • 
l'edilizia scolastica, o l'obbligo 
scolastico. 

E' detto nella relazione che la 
riforma è stata suggerita da tre 
esigenze: superare il turbamento 
prodotto dalla guerra, rivedere 
la legislazione fascista, ispirarsi 
alla Costituzione. Il legislatore 
sarebbe stato più sincero se a-
vessc detto che, di là dal .gran 
giuoco demagogico, l'unico serio 
interesse era quello di sancire la 
situazione di privilegio di certa 
scuola privata. Questa sola ha 
dalla Riforma qualche cosa di 
concreto, per questa solci l'ine
sistente Riforma esiste davvero. 
Come la riforma agraria che get
ta fumo negli occhi ai contadini 
senza terra e favorisce i grandi 
agrari cui paga coi soldi di Pan
talone i terreni improduttivi, 
come la riforma tributaria che 
schiaccia i piccoli contribuenti 
e lascia i grossi a rb i t r i di trat
tare da pari a pari con lo Stato, 
così questa riforma della scuola 
promette a parole scuole ai no
stri bambini analfabeti e ai no
stri insegnanti disoccupati, ma 
di fatto sancisce ne i favori del
la scuola privata i successi dei 
privilegiati e lo sfruttamento de
gli insegnanti. 

E per t i resto... Superare il 
turbamento della guerra? Ma 
non ci ha già detto l'estensore 
del progetto che la .tettola è sta
ta bell'e ricostruita? Non se ne 
è già vantato con l'UNESCO? 
Non cita anche qui ì miracoli 
della sua ricostruzione? Non se
guita a ignorare con tutta disin
voltura la situazione effettiva 
della scuola, che tutti giornal
mente denunciano e che è l 'un i 
r à base di partenza possibile per 
une. vera riforma che non voglia 
essere il solito « riformismo di 
moda »? 

Rivedere la legislazione fasci
sta? Ma non è proprio la legi
slazione irregolare e provviso-
r'a dei più idioti e più corrut
tori ministri fascisti in favore 
di certa scuola privata, quel la 
che questa Riforma aggrava e 
rende permanente? 
• Ispirarsi alla Costituzione? 
Ma non pasce ancora di parole 
le aspettative che in essa hanno 
trovato espressione, e non rie
suma pari pari l minacciosi pro
grammi di indebolimento delta 
scuola statale avanzati dai cle
ricali al crollo del fascismo e 
che proprio il fronte comune di 
tutti i partiti alla Costituente 
a r e r à fatto fallire? 

Lungi dal soddisfare alle tre 
esigenze fondamentali della no
stra scuola, questa riforma le 
elude, le irride, le tradisce. Ma 
è ancora possibile che il fronte 
comune della Costituente si ri
costituisca perchè le parole co 
mincino in/ine a dtoentre real
tà, e i mali propositi siano anco
ra una volta rintuzzati. 
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D O P O LE LETTERE DI L I C E N Z I A M E N T O SPICCATE D A L L ' A V V . SETTE 

La protesta degli operai ha costretto 
&l e verno a intervenire per ia Breda 

Sospensioni del lavoro a Milano e Spsto S. Giovanni - Piena riuscita dello scio
pero dei metallurgici torinesi • Martedì in sciopero i metallurgici di Parma 

Ieri mattina, a Milano, con una 
azione unita: ia, operai P impiegati 
di o^ni corren'e ed indipendenti 
sono nentiatt alla «Breda» senza 
riprendere 1] lavoro. Lo suonerò 
si è svolto con una compattezza 
tale da esprimere con forza la 
unanmip determinazione delle mae
stranze di reagire all'improvviso 
provvedimento d) licenziamento 
pieso oVI'Assolombarda senza vo
ler pro«p.<;uire le trattative. 

Dal momento in cui \n notizia 
è stata a conoscenza deKli orga
nismi di fabbrica si è inasorita !a 
abitazione che sino dall'altro Ieri 
sera aveva indotto fili operai dei 
turni della notte ad abbandonare 
il lavoro. Ieri mattina l'asitazione 
si e estesa a tutti i reparti. Nelle 
inen.^e e nei piazzati antistanti i 
vari padiglioni, folle di operai si 
sono riunite a comizio. 

L'indignazione e enorme e la so
ndai iota degli operai e della nopo-
fazione di Sesto non si è fatta at
tendete. Da tutte le fabbriche 
Sestesi sono partite proteste; in 
molte fabbriche di Milano il la
voro è stato sospeso. Contempora
neamente delegazioni di lavor t'ori. 
appai tenenti alla C.G.I.L., aP'U I.L 
e alla C.I.S.L.. si sono recate d.dle 
autorità per esnrimere lo sdegno 
degli operai e desìi impi22ìti oc"-
la Bierìa contro l'ultimo gesto de: 
padroni che minaccia di inasprire 
la piaga della disoccupazione 

Attraverso la prefettura anche 
il Ministero del Lavoro veniva ir-
formato della situazione. Il sotto
segretario Del Bo avrebbe dchia-
rato di avocare a sé la auestione 

La FIOM provinciale, d» tionte 
a questo nuovo fatto, ha chiesto 
alia CG.I.L.. C.I.S.L. e U.I.L. che 
il passo venga compiuto. Subito 
dopo i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali provincia!; 
si recavano dal prefetto chiedendo 
!a sospensione del provvedimento. 

Successivamente le tre organiz
zazioni diramavano un comunicato 
che dopo aver e informato circa i 
passi compiuti per il trasferimento 
delle trattative a Roma, cosi con
clude: « Le tre" organizzazioni sin
dacali piovinciali invitano tutti i 
lavoratori del complesso a conti
nuare regolarmente la loro atti
vità in attesa che siano esperiti i 
tentativi in atto per dare alla ver
tenza un'equa soluzione ». 

Ogni attività negli stabilimenti 
« Breda » di Sesto S. Giovanni è 
stata interrotta ieri mattina. 

La grande lotta in difesa della 
SIAI-Marchetti assume intanto pro
porzioni più vaste. Come è noto, 
le maestranze hanno reagito al 
provvedimento di liquidazione, re
spingendo i licenziamenti p conti
nuando a lavorare regolarmente. 

Dopo le manifestazioni unitarie 
dei giorni scorsi a Sesto Calende 
si è costituito ieri un comitato di 
esercenti in difesa della SIAI che 
ha già preso contatti con il Pre
fatto di Milano per associarsi alla 
mobilitazione generale determina
tasi attorno alle maestranze della 
SIAI. 

A Vergiate, i commercianti han
no costituito un comitato di di
fesa della SIAI. offrendo 40 paia 
di scarpe ai bimbi degli operai del
la SIAI Marchetti. 

Da Torino si apprende intanto 
che, facendo seguito alla decisio
ne della Segreteria provinciale 
della FIOM i metallurgici del
la provincia di Torino sono sce
si ieri in sciopero generale per la 
durata di 4 ore in segno di prote
sta contro lo smantellamento della 
industria, contro i licenziamenti in 
massa ed in segno di solidarietà 
con i lavoratori delia « Nebioio » e 
w Savi^l'nno *. 

La gravità della situazione eco
nomica in provincia di Torino che 
è ieri sfociata nello sciopero dei 
metallurgici, è caratterizzata dal!* 
disoccupazione crescente e dalla 
minaccia di smobilitazione che in
combe sulle 5ue fabbriche più im
portanti. Nel giro di pochi mesi 
c^rea duemila lavoratori sono stati 
licenziati a Torino dalle direzioni 
dei due più forti complessi della 
provincia, la « Nebioio » e la - Sa-
vigliano -, Le due grandi fabbriche 
cos'ituiscono un vanto della capa
cità di lavoro e di iniziativa degli 
opera: torinesi e la loro produzio-

• ne abbracciava settori essenziali 
ìper un'economia di pace: centrai' 
[rlctt*-;che. carri ferroviari macchi
ne r.nnurnfiehe ed utensili. 

L'alÌ3rme per le sorti dell'eco
nomia torinese ha echeggiato nella 
riunione dei deputati e dei sena

tori torinesi che si sono incontrati 
ieri mattina al municipio di Ton
no. Erano presenti il vicepresiden
te del Senato, Bertone, i senatori 
Negar ville, Rovcda, Carmagnola. 
Castagno, Marconcmi e Panetti ol
tre al sindaco della citta e alcun: 
assessori. Al termine della r.unio-
ne è stato approvato un documen
to che impegna il senatore Berto
ne a sollecitare il perfezionamento 
delle operazioni di finanziamento 
in armonia con il fondo in favore 
della »Nebiolo». 11 documento ap
provato dai parlamentari torinesi 
tende inoltre a sollecitare dagli or
gani centrali una conimela di lo
comotori alla «Savigliano» per con
to delle FF.SS. mentre si chiede 
all'INA di operare una cessione di 
crediti ai dipendenti della « Savi-
gliano ». 

A Brescia 1500 lavoratori e la
voratrici de] lanificio di Gavar-
do, hanno effettuato ieri un gran
de sciopero unitario di protesta 
contro la riduzione del lavoro a 

sedici ore settimanali, riportando 
un primo successo. 

Di fronte all'imponente e com
patta azione la direzione ha asse
gnato ad ogni lavoratore la som
ma di lite 3.000 mensili e la som
ma di Ih e 2.000 ad ogni lavora
trice. a titolo integrativo, impe
gnandosi ad aumentare il numero 
delle ore lavorative entro breve 
periodo di tempo. Lo sciopero è 
stato condotto unitariamente 

Da Pistoia si apprende, inoltre, 
che l'annunciato sciopero generale 
di protesta in difesa della « San 
Giorgio » minacciata di smobilita
zione ha avuto ieri piena attua
zione. Migliaia di operai e di cit
tadini di ogni ceto hanno parteci
pato alla manifestazione unitaria 
indetta da tutte le oiganizzazioni 
sindacali 

Si apprende infine da Parma che 
ieri sei a le commissioni interne del 
settore metalluigtco di quella cit
tà. dopo ampia discussione, inter
pretando la generale indignazione 
suscitata fra tutte le maestranze 

per la grave situazione salariale in 
gran parte delle migliori industrie, 
hanno deciso all'unanimità di pro-
clamare uno sciopero generale pro
vinciale di categoria per mezza 
giornata dalle 12 alle 18 di martedì 
prossimo. 

I cartai costretti 
a ridiscendere in sciopero 

La rederaziono Polismfici e cartai 
della CGIL, e la Federazione lavora
tori Arti Grafiche- e cartiere della 
UIU coiirunlctmo cho dopo la mani-
fc*ta7iono di protesta dei la\oratori 
cattai del 25 luglio us. «contro la 
decisione indu-strinlo di rihutaro la 
discussione concreta sul nuovo con
tinuo di lmoro». le> organizzazioni 
sindacali di categoriu. hanno deciso 
di riprendete l'agitn/inne 

Essa si reallzzeii\ con una nuova so
spensione del lavoio elio si effet
tuerà martedì 25 settemtiro p.v. nello 
inodnlitA che samnno successl\amente 
reso note 

IL PKIJKKSSn 1)1 VITKKBn PKK l.A STRAW; DI HUHTKLLA . 

La madre di Giuliano ottiene 
2 milioni per risarcimento? 

I 300 capifamiglia di Montelepre querelano la Polizia per i danni subiti 
durante la lotta al banditismo - Pisciòtta sarà visitato oggi al Policlinico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 14. — Udienza sin

golare quella di stamane alla Cor
te di Viterbo; due uomini di scit-n-
:n, i processori Monili e Milani, 
intervenuti nel dibattimento come 
penti medici, hanno contribuito, 
insieme anli at>t;oc«ti ed ai magi
strati, a trovare la migliore sola-
Cioue della difficile questione reia-
(•t'u alla indagine sullo stato di sa
lute di Gaspare Pisciòtta. A con
clusione delle animate discussioni 
che liaium avuto protagonisti tanto 
diversi, il Presidente D'Agostino 
ha domilo cedere, per quanto con 
una certa riluttanza, e fissare per 
la giornata di domani 15 la visita 
di Pisciòtta che si farà a /ionia al 
Policlinico Morgagni dalle dodtci 
alle tredici. 

Le quesito»!i che erano sorte sul
lo scopo ed t metodi da tenersi per 
l'accertamento detto sfato di safute 
di Pisciòtta, sono «late ampiamente 
dibattute dalle parti. Anzitutto: si 
doveva dare al prof. Morelli la pos
sibilità di avvalersi delle dichiara-

Forti contrasti in seno alla maggioranza 
suii atteggiamento da seguire per Trieste 

Il presidente d.c. della Commissione esteri della Camera non tiene conto delle con
cessioni dì De Gasperi a Tito - La polemica sul progettato blocco clerico fascista 

Alcune notizie di fonte giorna
listica americana e una corrispon
denza particolare del Messaggero 
hanno riportato ieri in primo pia
no il problema di Trieste e delle 
manovre in corso tra le cancellerie 
occidentali per il raggiungimento 
di un accoido tra il governo ita
liano e i titini allo scope di risol
vere la questione del T.L..T. nel 
quadro della strategia atlantica. 

Secondo queste notizie il coman
do americano di Trieste avrebbe 
preparato due nuovi progetti pei 
la sistemazione del T.L.T. Il primo 
prevederebbe, se i governi italia
no e jugoslavo si metteranno d'ac
cordo, lo smembramento del Ter
ritorio Libero in base ad una li
nea • etnica •» che assegnerebbe a 
Tito tutta la parte slovena della 
Zona « A » e tutta la Zona « B », 
meno una sottile fascia costiera. 

Il secondo piano americano pre
vederebbe la riunifìcazione delle 
due zone in un'unica amministra
zione alle dirette dipendenze del
le Nazioni Unite. 

Nella serata di ieri queste no

tizie sono state smentite sia dal 
portavoce del Comando anglo-ame-
ncatio di Trieste sia da quello di 
Palazzo Chigi. Esse hanno però sol
levato un certo rumore e i com
menti si sono accavallati con le 
previsioni intorno ai risultati della 
missione americana di De Gasperi. 

Gli osservatori politici romani 
hanno notato subito che tutte e 
due le soluzioni previste dai piani 
anglo-americani furono a suo tem
po respinte da De Gasperi. In que
sto campo però l'orientamento del 
governo italiano sta subendo mo
dificazioni notevoli, come è dimo
strato dalle dichiarazioni rese l'al
tro ieri da De Gasperi alla stam
pa americana, dichiarazioni che 
adombrano chiaramente la possi
bilità di aprire trattative con Tito 
e danno implicitamente per supe
rata la famosa dichiarazione tri
partita del marzo 1948. Le riper
cussioni negli ambienti politici TO-
niani di questo cedimento iniziale 
sono estremamente significative 
perchè mettono In luce una situa
zione di gravi contrasti e difficol

tà. Infatti mentre De Gasperi of
friva la mano a Tito, il presidente 
della Commissione Esteri della Ca
mera, il deputato a.e. Ambrosuii, 
aprendo ieri mattina i lavori della 
Commissione stessa, faceva una so
lenne dichiarazione nella quale cri
ticava aspramente » la campagna 
scatenata dal maresciallo Tito per 
premei e sui fumatori della dichia
razione del marzo 1948, proprio 
mentre De Gasperi è in America »; 
e aggiungeva che questa campagna 
«urt i manifestamente contro quel
le ragioni di giustizia che i tre 
Grandi solennemente riconobbero 
con la dichiarazione suddetta ». 

Ambrosini dichiarava inoltre che 
• le ragioni di giustizia non pos
sono essere rinnegate nò diminuite 
per quei motivi di opportunità po
litico-militare che il maresciallo 
Tito vorrebbe far pesare ». E' stato 
a ragion veduta, o semplicemente 
per ingenuità politica che l'onore
vole Ambrosini ha assunto una po
sizione così rigida nei confronti 
di Tito, in contrasto con la posi
zione « morbida * di De Gasperi? 

20,000 lavoratori occupano 
le sponde del fiume Reno 
Si rnr.lnma l'unionli! inizio rini lavori pnr pnilniiunrn i tnrreni dcille pinna imminenti] 

Carro e carrettiere -
travolti da un camion 
TORINO. 14. — In • corso Unione 

Sovietica, un carro a trazione ani
male. guidato dal 41 enne Luigi Gat
ta!. è stato investito da un auto
carro. Il Cattai, gettato con violenza 
• terra, ha dovuto essere ricoverato. 
con prognosi riservata, all'ospedale 
per sospetta frattura della base era-
nica. 

BOLOGNA, 14. — Dopo le 7 di 
qtK-vn mattina circa ventimila 
la «ratori della terra hanno s im
bolicamente occupato gli argini 
di entrambe le sponde del Reno, 
nelle Provincie di Bologna e Fer
rara, nei punti dove maggiori 
sono i pericoli di una rotta de! 
fiume; hanno preso parte all'oc
cupazione. in segno di protesta 
contro la mancata esecuzione del 
le più urgenti opere di arginatu
ra, braccianti, mezzadri, coltiva
tori diretti e piccoli proprietari 
che per l'intera giornata aveva
no sospeso ogni altro lavoro agri
colo. Forti nuclei di lavoratori si 
sono scaglionati anche lungo il 
tracciato del cavo napoleonico. 

L'occupazione simbolica non ha 
dato luogo ad incidenti nonostan
te il blocco che i carabinieri a-
vevano costituito qua e la sulle 
strade, nel tentativo di impedire 
l'afflusso dei lavoratori, i quali 
hanno dato esemnio di una gran
de prova di Unità. 

In diverse località- come a 
Cento e a S. Agostino, opera: 

DURANTE LE TRADIZIONALI FESTE DI FOLIGNO 

Dna ragazza morta e 4 ferite 
in un grave investimento stradale 

FOLIGNO, 14. — Ieri sera a 
tarda ora, un gravissimo inci
dente stradale ha funestato la 
prima delle giornate tradizional
mente festive di Foligno. Un 
gruppo di ragazze che passeggia
vano lungo la via nazionale Fla
minia nel tratto che costeggia 
l'abitato di Sant'Eraclio è stato 
investito da un'auto 1100 il rui 
guidatore era abbagliato da una 
macchina procedente in senso in 
verso. Nell'urto indescrivibile, 
rimanevano ferite cinque ragaz
ze di cui quattro in condizioni 
che apparivano gravissime. Do
po 10 minuti dall'ingresso all 'o
spedale civile una di esse infat
ti. la diciannovenne Elena Do
minici di Domenico, da Sant'Era
clio, decedeva senza aver ripre
so conoscenza avendo riportato 
la frattura della base cranica e 
del parietale destro. 

Per altre tre ragazze: Lina 
Crisanti di anni 25, Giuseppina 
Cecchini di anni 18 « Alba T o n 

netti di anni 14, seriamente fe
rite, i sanitari si sono riservati 
la prognosi; Augusta Metelli di 
anni 17 è stata invece giudicata 
guaribile m 15 g iorni 

La polizia ricerca ora l'auto 
che procedeva in senso inverso, 
il cui autista non ha usato i fari 
antiabbaglianti provocando la 
sciagura. 

Oggi à apre a Milano 
la mostra della rad» 

MILANO. I*. — Verrà inaugura
ta domani al Palazzo dello Sport la 
18 ma Mostra nazionale detta Radio 
e della Televisione, alla quale par
tecipano quest'anno circa 150 espo-
sltor! La Mostra presenta su di 
un'area di oltre 9 mila metri qua-

rati. interessanti novità e perfezlo-
ruimenti. tra cui un apparecchio ti
po economico. 

dell'industria hanno temporanea
mente sospeso il lavoro e sono 
andati in delegazione a salutare 
la gente sugli argini. 

L'occupazione simbolica conti
nuerà anche domani perchè i p e 
ricoli sono gravi e una piena che 
accentuas=e la pressione dell'ac
qua avrebbe conseguenze disa
strose per migliaia e migliaia di 
ettari di terra. 

Per questo la gente che sente 
sospeso sul capo il rischio del di 
sastro si è fatta avanti e riso
luta esige che i lavori indispen
sabili vengano fatti fin che resta 
ancora tempo. Non eseguirli s i 
gnificherebbe compiere un con
sapevole delitto contro la vita 
degli uomini e contro cospicue 
fonti di ricchezza del paese. 

Agitazione nel Fucino 
per la redistribuzione fondiaria 

AVEZZANO, 14. — La lotta in
gaggiata dai braccianti e fittavoli 
de] Fucino per la cacciata di Tor-
onia tocca in questi g:orat mo

menti di grande interesse. 
Mentre continuano a svolgersi le 

manifestazioni di protesta :n tutta 
la zona per ottenere il lavoro a 
tutti i disoccupati, l'immediata as
segnazione della terra e la demo
cratizzazione del collocamento, il 
consiglio comunale di Luco dei 
Marst, all'unanimità, compresa la 
minoranza democristiana, ha ap
provato una mozione per la redi
stribuzione fondiaria del Fucino 
r.el senso e nei termini auspicati 
dalle organizzazioni dei lavoratori 
e dal Comitato di rinascita della 
zona. 

La m ozi or. e riassume i due fini 
fondamentali delle rivendicazioni 
peste dai lavoratori della terra del
la Marrca. Essi sono: la vittoria 
definitiva delle popolazioni della 
Marsica su Torlonia, a cui si lega 
la possibilità di conquistare miglio
ri condizioni di vita a tutti i cit
tadini della Marsica; le leggi di ri
forma siano applicate in modo tale 
da realizzare nel quadro degli in
teressi generali del Fucino, l'uni
tà dei contadini e delle popolazio
ni della Marsica. 

Alla mozione infine sono stati ag
giunti tutti i dettagli di natura 
tecnica al fine di agevolare l'ope
ra di redistribuzione fondiaria. 

Il piano è stato prospettato ai 
dirigenti dellEnte Fucino, i quali 
lo hanno respinto provocando con 
questo grave gesto l'inasprirsi della 
lotta. 

La battaglia intanto prosegue ca> 

ratterizzata dal prestigio dei lavo
ratori che vi partecipano, riuscendo 
essi in molte località a guadagnare 
alla loro causa la simpatia degli 
stessi funzionari di polizia inviati 
sul posto per stroncare le agita
zioni, come è avvenuto a Trasacco. 

Tragico incidente 
sul «Duca degli Abruzzi» 

l.A .SPEZIA. 14. — Un gravissimo 
Incidente, che ha avuto conseguen-
ze mortali, e accaduto oggi sull'in
crociatore e Duca degli Abruzzi > che 
Ri trova 1 lavori nell'Arsenale Mili
tare marittimo. 

Sulla coperta deirincrociatore ò 
stata anerta una larga breccia per 
facilitare l'estrazione di alcuni mac
chinari. r n o degli oberai. 11 32ennc 
Teodato Bartollni. che rt trovala 6ul 
primo ponte di coperta inciampava 
e cadeva nell'apertura facendo un 
10I0 a capofitto fino al reparto mac
chine Trasportato all'ospedale per 
:e gravi e molteplici ferite riportate 
cessava di vivere alle 18. 

Va notato che una posizione altret
tanto rigida è stata assunta ieri 
dal Quotidiano, oigano dell'Azio
ne Cattolica, in un commento al 
noto articolo «lei Times sulla que
stione dei T.L.T. E' evidentemente 
ancora troppo presto per pronun
ciarsi, tuttavia queste contraddi
zioni hanno .suscitato molti com
menti e sono state interpretate co
me un nuovo sintomo dello sban
damento esistente in seno alla 
maggioranza. 

Altro argomento di discussione 
è l'articolo del segretario del MSI 
in cui costui annuncia che i neo
fascisti rifiutano di partecipare al 
« pateracchio » clerico-fascìsta in
torno al quale da tempo si agitano 
1 monarchici con l'appoggio di Ged-
à? e dei • comitati civici ». Il Po
polo di Roma, rispondendo ieri a 
De Marsanich, afferma di com
prendere le Tagioni di opportunità 
che inducono l'attuale direzione 
del MSI ad assumere un simile at
teggiamento (è noto che nel corso 
della recente riunione del Comi
tato centrala neofascista De Atar.^i-
nich e i suoi sono stati a un pelo 
dall'essere rovesciati dalle correnti 
giovanili e integraliste) e propone 
in cambio del progettato « Fronte ». 
un accordo sul terreno elettorale 
e politico dei diversi gruppi di 
estrema destra. 

L'Esecutivo della direzione ^ra-
gattiana ha approvato ieri sera una 
dichiarazione in cui dopo aver con
statato « ti completo fallimento del
l'opera di riconversione del set
tore meccanico » e che c pratica
mente nulla è stato predisposto fino 
ad o^gi • per una sistemazione de
finitiva delle industrie minacciate 
di smobilitazione, si rimprovera il 
governo di non aver applicato la 
Costituzione e lo si invita a con
cretare proposte immediate da sot
toporre al Parlamento con proce
dura d'urgenza. 

ZIOHI dei medici che avevano cu
rato il bandito nel periodo della 
sua latitanza? No, dicevano la Par
te Civile e il Procuratore Genera
li:, poiché si è cìitestn la perizia 
proprio quando sono sorti dei dub
bi sulla attendibilità di queste te
stimonianze, e quindi al prof. Mo
relli deve essere lancialo sgombro 
il campo dell'indugine scientifica da 
da ogni possibile suggestione. «Sem-
inni — ha aggiunto il prof. Sol-
giu — sottoporremo le testimonian
ze dei medici sicifiuni al prof. Mo
relli, dopo che il pento Mira Ritin
to, fittrni'erso l'esame delle radio
grafie e dello stesso imputato nl?e 
sue coticlusinni i.. 

«• E' necessario — ribatteva con
trastando la difesa del Pisciòtta — 
che il Professore veda chiaramen
te lutto il materiale che riouardu 
In malattia del Pisciòtta. Egli po
trà, attraverso l'esame degli atti, 
farsi mia tdea generale non 'unto 
di quello che allora era l'effettivo 
stato di salute dell'imputato, quan
to piuttosto delle opinioni dei suoi 
colleglli, ria» qttalt è liberissimo di 
dissentire ... 

E la Corte lia deciso di fornire al 
professore le .so/i» radiografie del 
P i s c i ò t t a , e non gli a t t i . 

Domani mattina, quindi, con la 
debita scorta di Carabinieri. Ga
spare Pisciòtta lascerà la atta di 
Viterbo, dove, strano a dirsi, a del
ta dei tecnici non esiste una clinica 
radiologica capare di dare suffi
cienti garanzie, e rerrà a finma, per 
la seconda volta, se è vero, come 
il bandito ha affermato, che egli è 
giù venuto nella capitale nel pe
riodo della sua latitanza, per trat
iare la convegni! di Giuliano. 

Proseguendo l'udienza, la Corte 
ha sentito quindi il prof. Eugenio 
Milani, radiologo che dovrà accer
tare se le lustre presentate alla 
Corte corrispondono alla persona 
di Gaspare Pisciotla. 

Le varie parti hanno quindi -no
minato i loro periti. Si tratta dei 
professori Morello Moreltini, tisio
logo, ed Umberto Nuvoli, radiolo
go, per la parte Civile, e dei pro
fessori Giuseppe Daddi ed Elio 
Giacobini per la difesa. 

Terminata in questo modo la pri
ma jKirte dell'udienza, (u Corte ha 
sentito il colonnello dei Carabinie
ri Roberto Angruuui, richiamato 
per confermare o meno una circo
stanza rifertta dal Cnp. Perenze. 
Come si ricorda, il capitano Peren-
~e, a proposito dell'alibi di Pisciòt
ta, ebbe ad affermare che il col. 
Angrisani confortò la sua opinione 
che U Pistiotta fosse estraneo alla 
strage di Portella, in una conver
sazione che i due ebbero sulla cpie-
itiane del banditismo. Oggi perù, 
il col. Angrnani, ha smentito la 
Jiotizia, e la Parte Civile, di fron
te a questo fatto veramente singo
lare, ha rfotuifo chiedere alla Cor
te che si proceda ad un confronto 

fra i due ufficiali al fine di stabilire 
chi dei due dica la aerila. 

Interessanti notizie giungono in
tanto da Montelepre, dove le ulti-
i.ie rivelazioni del processo hanno 
creato, insieme ad alcuni fatti di 
carattere locale, una situazione 
mollo tesa. Giorni fa, dopo l'escus
sione di Giovanni Provenzano, che 
nel frattempo è partito per Bari, 
dove presterà servizio come solda
to di s'ituta, Pietro Pisciòtta è ve
nuto ali- mani con uno dei fratelli 
del 'dottorino -, La lite si è risol
ta senza gravi conseguenze. 

Ad aggravare lo scontento, è 
giunta la notizia, che si è subito 
propagata tri paese, secondo la qua
le tu madre di Giuliano ha ottenu
to due milioni di risarcimento per 
i danni provocati alla sua casa dalla 
Polizia. Lei parzialità, euidente tu 
un paese dove si può dire tutte le 
case siano state danneggiate, ha 
creato un t;iro malcontento, ed ha 
fornito lo spunto a commenti sulla 
maniera che la madre di Giuliano 
avrebbe tenuto, al processo di Vi
terbo, per arrtuare Id doue gli al-

| t n non sono arrivati. Lo stesso Pa
dre dt Bella, infatti che aveva chie
sto un risarcimento dt danni per la 
cappella dei Caduti, danneggiata 
dalle bombe dei vari corpi di poli
zia addetti alla repressione del ban
ditismo, si eru sentito a suo tempo 
rispondere che milla gli era dovu
to, essendo anche lui una parte tu 
conflitto. In questa situazione, le 
untine che giornalmente arriuano 
dt baci e abbracci fra Ispettori e 
banditi, di uita in comune fra luo
gotenenti e capitani dei Carabinie
ri, hanno contribuito ad accrescere 
ti senso di sdegno e di disagio del
la popolazione di Montelepre, che 
ricorda ancora bene quali fossero, 
nei riguardi degli abitanti della cit
tadina i metodi e le consuetudini 
det gregari di quegli Isjyettori che 
tanto affetto hanno dimostrato per 
i l'undifi. 

-'Per tutti gli anni di confino 
scontati per tutto il carcere patito, 
per tutte le condanne t'ugiustanie«te 
subite, per tutti gli abusi ed i so
prusi putiti, noi tutti — lutnno con
cordemente deciso i cittadini di 
Montelepre — ci costituiamo par
te Civile contro chi quei danni 
morali e materiali ha perpetrato. 
L" la prima volta nella storia del 
mondo che un paese intero si que
rela contro un ente costituito, con
tro una forza dello stato. Questo 
nostro coraggio, dal quale esula 
ulcim miraggio di danaro, vuole es
sere una riparazione e una difesa 
alle offese ricevute, una tutela dei 
buon nome di Montelepre e delta 
dignità di noi monteleprini .. 

Questa azione giudiziaria contro 
In Polizia ha già riscosso nel pae
se parecchio successo: e sarà sotto
scritta d.n 300 capi famiglia di Mon
telepre. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Da 45 giorni si trascina 
la crisi del governo sardo 

H Movimento della Rinascita propone 
una Giunta di unità autonomistica 

Interrogazione di Nasi 
sui neofascisti 

L'on Virgilio Ko»ì ha presentato 
una interrogazione a' Ministro del
l'Interno « per conoscere *« per ini-
zintiva di alcuni fasciati si fi!a costi
tuito i! "Comitflt-o nazionale dei!a 
repubblica cociate italiana"* al fine — 
come affermano gii iniziatori — d: 
attuare — in cna^irto al testamento 
spirituale di Mussolini — il program-
n'A de1.:» repubblica di Ra'.ò. e qna!ì 
provred.menti filano stati adottati 
contro ta'e azione che è Induìibia-
mente colpita da precide disposizioni 
di !c£^e » 

Un bimbo rinchiuso dal parroco 
nella celia mortuario del cimitero 

il fatto non costituisce reato secondo la Pretura 

VICENZA, 14. — Alla Pretura 
di Vicenza è comparso oggi il 
parroco di Albettone, Don Luigi 
Pizzolato, che il 26 marzo scorso 
aveva rinchiuso per punizione 
nella cella mortuaria del cimi
tero del i>aese. il bambino di 7 
anni, Baldin Mario di Giovanni. 

Il fatto, che ha destato giusto 
risentimento fra tutta la popo
lazione, si era verificato in occa
sione della visita di alcuni bam
bini alla parrocchia. In quel gior
no, a quanto sembra, il bambino 
Baldin si sarebbe appropriato di 
150 lire sottraendole nascosta
mente dalle tasche di un cappot
to di uno dei gitanti. Il parroco, 
appena conosciuta la cosa, pren
deva Timprowisato ladruncolo 
e. senza tanti scrupoli, lo rin
chiudeva nella cella mortuaria 
del cimitero a scopo di puni
zione. 

Verso sera il commerciante A n 
tonio Giacomelli, attirato dalle 
grida provenienti dalla cella 
mortuaria, faceva leva con le 

spalle sulla porta e liberava il 
bambino riconsegnandolo ai suoi 
genitori. 

Un folto pubblico avrebbe pre
senziato al nrocesso se il pretore 
non avesse deciso di svolgerlo a 
porte chiuse. La folla è stata a m 
messa soltanto alla lettura de l 
la sentenza del pretore, il quale 
ha assolto l'imputato perchè il 
fatto non costituisce reato. 

La sentenza ha suscitato la di 
sapprovazione dei presenti. 

Precipita da on balcone 
nello stenderei pami 

NAPOLI. 14. — La diciassettenne 
Immacolata D'Alterio. (portasi ecces
sivamente da un balcone della pro
pria abitazione a Giugliano per sten
dere il bucato, precipitava dall'altezza 
di «.Iica cinque metri, riportando la 
frattura del cranio, per cut veniva 
ricoverata in ospedale tn perìcolo di 
morte. 

CAGLIARI, 14 — La Segre
teria del Comitato regionale del 
Movimento per la rinascita eco
nomica e sociale della Sardegna 
si è riunita, il giorno 13. per esa-j 
minare la situazione venutasi a | 
creare in seguito alla crisi della 
giunta regionale. 

Da oltre 45 giorni la Regione 
è priva di governo, m un mo
mento di particolari difficoltà 
economiche per l'Isola, caratteriz
zata dalia minaccia di una grave 
crisi economica per la insufficien
za del raccolto, per la scarsità del 
credito nell'agricoltura e *oprat-
tutto per la politica economica e 
finanziaria seguita dall'attuale go
verno. 

La esigenza di una Giunta uni
taria è anche determinata dalla 
necessità di difendoie l'istituto 
autonomistico contro i pericoli 
che lo minacciano da varie parti. 
II Governo continua la sua po
litica tendente a limitare e a sof
focare l'autonomia della Sarde
gna, mentre i gruppi monopoli
stici e parassitari conducono una 
azione decisa contro la Regione 
per poter continuare a sfruttare. 
liberamente, le ricchezze del
l'Isola. 

Nell'attuale situazione soltan
to una Giunta di unità autono
mistica potrebbe rispondere a 
queste esigenze e potrebbe ga
rantire la realizzazione di un 
programma preciso, con cui av
viare a soluzione i principali 
problemi dell'Isola. Qualsiasi a l 
tra Giunta, per la composizione 
particolare dell'attuale Consìglio 
e per la gravità dei problemi da 
affrontare, non avrebbe né la 
forza, ne il prestigio per la di
fesa degli interessi della Sarde
gna e sarebbe destinata ad una 
esistenza breve ed effimera. 

Il Movimento della Rinascita. 
conscio del le responsabilità del
l'attuale momento, ha invitato i 
rappresentanti di tutti i Gruppi 
consiliari autonomìstici e gli espo
nenti di tutte l e forze autonomi
stiche ad incontrarsi per discu
tere e formulare l e l inee di un 
programma attorno a cui costi
tuire una Giunta d'unità sardista. 

risale al 19 giugno scorso: il cane 
era stato lasciato dal proprietario, 
un pollivendolo abitante in Viale 
Mugello, a guardia dell'autocarro 
carico di uova, ma alcuni ladri, 
dopo aver tramortito a bastonate 
la povera bestia, s'impadronivano 
dell'automezzo allontanandosi. Il 
cane, benché ferito, riusciva però 
a salire sul camion seguendo i l a 
dri fin nel veronese dove se ne 
perdevano le tracce. Quaranta 
giorni dopo il furto il fedelissimo 
animale, ridotto in condizioni p i e 
tose, faceva ritorno a casa, accol
to con immaginabile gioia da par
te del padrone. 

Un cane toma rfal padrone 
sfuggendo ai ladri 

MILANO, 14 — Il rinvenimento 
di un autocarro Tubato ha messo 
in luce un singolare caso di f e 
deltà da parte d i u n cane. I l fatto 

I COMIZI DI DOMANI 
per il « Mese della stampa » 

Domani, mH cara* iélt mmmié*-
stmiiomi per d <M*se idi* 

Immt* ì scfaeatt ttmiii 

FERRARA: ea. Laifi U à * . 
SAVONA: sea. Pietro Secchia 
ALESSANDRIA: sea. H. 
LIVORNO: 
PERUGIA: 
NOVARA: 
AREZZO: 
MODENA: 

«m. Edoatfc D'OMsna 
•a. Giargia kmmmUm 

*«a. Artara CmLmài 
oa. Giaacaria Pajetta 
*ca. Velia Saaaa 

SIENA: sea. Esuli* Sarai 
UDINE: sea. Giara» RarWa 
CREMONA scm. Ratiera Cricca 
ANCONA: Remato Midi 
AOSTA: - u Aafiala Miatlla 
AQUILA: «u Maria 
BENEVENTO: « . C Maffeo* 
BIELLA: 
CASERTA: 
COSENZA: 
CROTONE: 

Pietro 
• Picatata 
Pietro sagra* 
Mari* ABcata 

CUNEO: a*. AkssaaJro Ralla 
Arrig» Balariai 

Vi* 
FANO: , 
GRAGNANO: oa. 
MATERA: tea. Ifia 
MONSUMMANO: Maria 
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ORVIETO: «a. A a * * a 
PALMI: Ena T a U e i 
PESCARA: a*. Aa**aia P f a a ì 
PISA: Cctasia III T 
PORDENONE: m. Umrm sWx 
RESINA: Saint*™ Caccia»asti 
RIETI: Sàjasff* Satfi» 
ROVIGO: wm. Fafic* PUtaa* 
SPOLETO: a*. Orasi* B a c f e m 
TREVISO: sa». Vi 
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ULT Unità 
IL ROVESCIAMENTO 
DELLE ALLEANZE 

cai RiEisr.A.To aytiESLii 
S e t anni fa, annunciando al 

i n o n d o la fine della mirrra , S t a 
l in dichiarava: « D u e iocolui di 
f a s c i s m o e di a g g r e s s i o n e si e r a 
n o f o r m a t i a l l a v ig i l ia de l la 
g u e r r a m o n d i a l e : la G e r m a n i a 
a d O c c i d e n t e e d il G i a p p o n e ad 
O r i e n t e . Q u e s t e d u e p o t e n z e 
h a n n o s c a t e n a t o la s econda g u e r 
r a m o n d i a l e ed bar no s p i n t o 
l ' u m a n i t à e la c iv i l t à su l l 'or lo 
d e l l ' a b i s s o . Il foco la io d e l l ' a g 
g r e s s i o n e in O c c i d e n t e ù s ta to 
e l i m i n a t o quat t ro mes i la e la 
G e r m a n i a ò s tata costret ta a d e 
p o r r e l e armi . 11 foco la io d e l 
l ' a g g r e s s i o n e in O r i e n t e è s ta to 
e l i m i n a t o oggi e a n c h e il G i a p 
p o n e , p r i n c i p a l e a l l ea to d e l l a 
G e r m a n i a , è s ta to cos tre t to a d e -
pox're le armi . Ciò s igni i i ca c h e 
la s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e è 
t e r m i n a t a . Ora p o s s i a m o d ire c h e 
s o n o s t a l e rea l i zza te l e c o n d i 
z ion i n e c e s s a r i e per la pace de l 
m o n d o ». 

Cìie ne è rimasto oggi — vie
ne da chiedersi — di quelle, con
dizioni clic avrebbero dovalo 
essere la base per l'edificazione 
di un mondo pacifico? Poco o 
nulla, a quanto vorrebbe dure ad 
intendere la propaganda ameri-
eana. Il trattato concluso in 
questi giorni a S. Francisco ha 
difatti ostentatamente legalizzato 
la rinascita del militarismo nip
ponico. Q u e l l o cJie le potenze 
atlantiche si preparano a con
cludere liei prossimi giorni a 
Ottawa dovrebbe, a sua volta, 
legalizzare, non meno ostentata
mente, la rinascita del militari
smo tedesco. I due focolai di 
aggressione, in Oriente e in Oc
cidente, verrebbero quindi per 
uolo i i fà a m e r i c a n a d i nuovo ac
cesi. 

Si capisce che fascisti come 
D'Andrea, Guerriero e ultri esul
tino a l l ' idea di una Tiabi l i tar ione 
degli aggressori tedeschi e nip
ponici, promossi da nemici ad 
alleali degli occidentali. Quello 
che stupisce invece è l'ignoranza 
pericolosa della realtà du parte 
dei dirigenti della politica atlan
tica. Credono davvero costoro 
che sia p o s s i b i l e questo rove
sciamento de l l e a l l e a n z e a s c i 
anni dalla fine della guerra? 

A scanso di pericolose tenta
zioni, sarebbe bene • comunque 
che essi meditassero a mente 
fredda, su quanto è accaduto nel 
corso della seconda guerra mon
diale. La vittoria contro la Ger
mania hitleriana — giova r i c o r 
d a r l o — è i n c o m i n c i a t a a .Sta
l i n g r a d o e d è finita a Berlino. 
Per due anni l'Unione Sovietica 
si è trovata da sola a reggere 
il peso dell'offensiva di q u e l l a 
coalizione^ che anche Hitler 
amava chiamare «< e u r o p e a » . S o 
lo quando l 'a t tacco nazista si 
infranse ed e b b e inizio la riti
rata e l a disfatta degli aggres
sori tedeschi, solo quando le 
forze sovieticlic da oltre un anno 
lanciate all'inseguimento del ne
mico, s ì a v u t c i n a u a u o a l l e fron
tiere del Reich, gli a n g l o - a m e 
r i c a n i s i d e c ì s e r o finalmente ad 
aprire II s e c o n d o fronte in Eu
ropa o c c i d e n t a l e per partecipare 
alla fase c o n c l u s i v a de l la guerra 
contro Hitler. Nessuno, e meno 
che niai i fascisti, dovrebbe aver 
d u b b i s u l significato reale della 
v i t t o r i a d e l m a g g i o '45. Essa ha 
premiato i sacrifici sovrumani di 
tutti i popoli in armi per la li
bertà, alla cui testa hanno aper-

• to la via della pace le forze glo
riose e l iberatr ic i • de l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . Lo chiedano ai genc-

_ ra l i h i t l er ian i , se ancora non lo 
' hanno capito: e sapranno sen

z'altro chi ha vinto in E u r o p a , 
sui campi di battaglia, la secon
da guerra mondiale. 
• " Che se poi qualche dubbio 
p o t e s s e e s s e r v i , i n v e c e , p e r l'E
stremo Oriente, s e r a m e g l i o ri
volgersi agli americani. Nessuno 
più di loro dovrebbe avere le 
idee c h i a r e s u l c o n t r i b u t o d e i 
popoli alla disfatta de l Giappo
ne. Truman e i suoi consiglieri 
j>olitici e militari sanno infatti 
b e n i s s i m o c h e furono p r e c i s a 
m e n t e g l i Stati Uniti ad invo
care a Yalta l'intervento sovie
tico in Estremo Oriente per ri
sparmiare un m i l i o n e d i vite 
americane, prezzo minimo, se
condo il capo di State Maggiore 
gcn. Marshall e il ministro del
la guerra S t i m s o n , per u n o s b a r 
c o s u l c o n t i n e n t e as ia t i co . Ess i 
sanno • perfettamente che lo 
sgancio della bomba atomica su 
Hiroshima e N a g a s a k i n o n fu né 
p o t e v a essere decisivo, in quan
to si sapeva, fra l'altro, c h e dopo 
q u e i due massacri, le loro scorte 
dì q u e l l ' e r m a infame erano esau
rite; e furono gli stessi ministri 

• e generali americani i primi a 
riconoscere che l'esercito nippo-

1 nico in Manciuria, forte di un 
m i l i o n e d i ttomini era i l fior fiore 
delle forze armate giapponesi e 
che la sua travolgente sconfitta, 
ad. opera delle divisioni sovieti
che. significò i l crollo della po-

- tenza mi l i tare d i T o k i o s u l c o n 
t i n e n t e . E' assurdo cercare oggi 
di travisare i fatti. Si ricordino 
b e n e i propagandisti d i T r u m a n 
che le armate nipponiche in Ci-

. n a , n e l Viet-Nam, i n Indonesia 
e in gran parte della Malesia e 
della Birmania, s i arresero allo
ra. non a g l i eserciti a n g l o - a m e -

' rieani, che non erano ancora 
• sbarcati su quelle terre, bensì a 

quei popoli in armi. Sottovalu-
• tare o addirittura ignorare ti 

contributo decisivo della potenza 
sovietica e quello della resisten
za dei popoli, particolarmente 
della Cina, nella lotta vittoriosa 
contro l'aggressore giapponese, 
vuol dire ingannarsi d i propo
sito e prepararsi o paurose de
lusioni. 

Il grave è che, partendo da 
un'analisi sbagliata delle forze 
che hanno determinato la vitto
ria nel 1945, gli imperialisti e ? 

"loro propagandisti si i l l u d o n o 

di poter rovesciare ora le sorti 
e procedere ad una rcvis'onc 
dell'esito della seconda guerra 
mondiale. Per tiuesto vanno far
neticando di piani criminali di 
rivincita, senza nemmeno ren
dersi conto che se grandi furono 
le forze le quali riuscirono a 
d i s t r u g g e r e / due focolai di a g 
g r e s s i o n e , in Oriente >• in Occi-
dei i t e , e a stabilire lu pace nel 
mondo, più grandi ancora sono 
quelle che oggi .stanno a difesa 
della stessa pace. E ad accre
scerne la potenza .si agoiunge 
il fatto che gli stessi popoli te
desco e giapponesi', i quali fu
rono nel passato strumento di 
aggressione, dopo la tragica 
esperienza di questi anni, non 
sono o r m a i più disposti a fare 
la guerra per conto di un im
perialismo, per giunta straniero. 

Lu vittoria del 11)45 — non ci 
stunclieremo di ripeterlo — ha 
creato le condizioni per una pace 
fondata sull'intesa e .sulla c o o 
p e r a t o n e in ternaz iona le . Du al
lora la volontà di pace dei po
poli non' è mutata: essa anzi si 
è rafforzala e organizzata. 

IL GOVERNO DEL TRADIMENTO POSTO SOTTO ACCUSA 

Indignata reazione dell'Assemblea francese 
al grave annuncio del riarmo della Wehrmacht 

ha capitolazione di Schuman, alle spalle del parlamento e del popolo 
francese, denunciata dai comunisti, dai socialdemocratici e dai gollisti 

La seduta alla Camera 
(Continuazione dalla 1» pag.) I crisi e con dei bilanci che sono già 

governativo: l ' intervento del mini- vecchi e superati a caus i d e l l a t r a -
s t i r o degH Interni che ha negato ^orinazione de» dicasteri fi»; uz.ari. 

visti di entrala alla compagnia) L'otatoie ricorda che il teir.a e s -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14. — I/annuncio de".le 

pravissime dem-.oni prese a Wa
s h i n g t o n da AieheMin. Morn.-o.-i e 
{Schiumiti ' per i! riarmo della 
I» Wehrmacht « nazista ha suscitata 
1 o«fci a Pai im wivi^.ma indigna/ io-

ne. Al l 'Arsemi Ica, dove il governo 
è s.ato posto MJUO •'iCfii.si in un ac
cori e dramni3 t.'co dibattito d;i d e 
putati comunis.ti, gollisti e social
democratici , il Filippo gollista ha 
chie-to con ince l i c i una disciHS'o-
nc pa: lamenti re •• sulla posizione 
as.iunt:i dai negoziatori t ianccs , al
la conferenza di Wa.shin;4ton, po-
s'7 io: iv che ter sic a metterò il par
lamento di fronte ad un fatto com
piuto .. Dopo il deputato gollista 
Palfwst. ' . che :>. o fatto portavoce 
delle a-.pi e u'ittche del .-no Fil ip
po. i deputati f «munisti si ,-ono le
vati a denunciare con forvi» la to
tale capitolazione di Schuman di 

fronte al .«diktat» americano, a l -1mente illuminato la malafede che 
le spalle del l 'Assemblea e del pò- (d ie tro di es.so si nasconde 
polo francesi.». A sua volta, Daniel 
Miiyer. a nome del gruppo social
democratico, Im condannato le de-
c ivoni di Washington 

Ieri .sera ancora, annunciando 
con -trepito che le tesi francesi 
avevano ricevuto a Washington la 
approvazione del padrone atlanti
co. i circoli governativi di Parigi 
continuavano a sbandierare l'alibi 
del i ' -enei cito europeo . per c o p p -
re la loro adesione definitiva al 
riarmo tedesco e ripetevano lo 
. . s l o g a n - caro a Schuman: « I l pri
mo soldato della Germania occi
dentale -"irà un soldato europeo e 
non un soldato tedesco ... Oggi que
sto eff imeio gioco di et ichette for
n a c e .--empre al Quai d'Orsay la 
ha-e per la sua propaganda, ma al 
cuni incidenti che Schuman non 
po'eva evitare hanno improvvi.-a-

GLI AGGRESSORI NON SFUGGONO ALLE IQRO RESPONSABILITÀ' 

Novantaqnattro attentati americani 
alla "zona neutrale„ in tre giorni 

Si moltiplicano le diserzioni e le tese in massa 
dei soldati di Ridgway e del traditore Si Manti 

KAKSONG. 14. „ Gli aggressori 
americani non hanno alcuna inten
zione di porre (ine al le provoca
zioni: ieri un soldato sudista cal
ili: ato nel la zona neutra ha confes
sato di essere salato inviato a Kae-
song con l'obiettivo di creare nuo
vi incidenti , oggi è stato annuncia lo 
da radio Pechino che in tre giorni. 
a partire da lunedi, gli aerei a m e 
ricani hanno v io la lo la neutralità 
delln zona dove dovrebbero svol
gersi l e trattative ben novantaquat-
tro vo l te . 

E' questa la risposta americana 
a l l 'ammonimento di Nam- ir e di 
Kim ir-sei i , i quali hanno detto che 
i negoziati per la tregua possono 
essere ripresi se gli invasori si as 
sumeranno la responsabilità del lo 
ro operato e l ' impegno di rispetta
re l'accordo? I corrispondenti ame
ricani, intenti a formulare previ
sioni sulla <• offensiva comunista » 
che dovrebbe avere inizio con 13 
luna piena, non lo dicono. Ed essi 
non d icono neppure per quale m o 
tivo il generale Ridgway non possa 
rinunciare a inviare i suoi pi loti . 
sebbene un preciso accordo lo v i e 
ti, nel c ic lo de l la cittadina, no to 
riamente smilitarizzata, che ospita 
la conferenza del la tregua. 

In realtà, gli atti commessi dagli 
americani e dai loro satelliti sii 
disti in violazione degl i accordi per 
la neutralità di Kaesong, che si 
contano oggi non più a dec ine ma 
a centinaia e che si ripetono quo
t idianamente, parlano chiaro sulle 
intenzioni dei comando st-itunitense* 
la tregua v iene del iberatamente s a 
botata. Gli invasori pensano ad un;; 
ripresa MI vasta scala de l le ope
razioni aggressive e vogl iono per
ciò sopprimere le condizioni indi-
spensab li per Un sereno • svolgi 
mento de l l e trattative: questo fine 
si sono sforzati di raggiungere con 
le imboscate che sono costate la v i 
ta a tre soldati popolari, con le in
cursioni aeree e con il criminale 
attentato alla vita del capo del ia 
delegazione popolare. I metodi d e 
gli aggressori sono ancora una vo l 
ta quel l i abituali detta provoca
zione coloniale . 

Sul fronte, l e intenzioni aggressi
ve del generale Ridawny si tradu
cono in quotidiani attacchi contro 
le l inee popolari , che vengono tut
tavia respinti con s u c c e d o dai co
reani e dai volontari cinesi. 

Non migl iore, per il comando 
americano, è la situazione nel lo 
stesso campo dell 'agcressore. 

I prigionieri catturati dall 'Eser

cito Popolate ni'gli ultimi giorni, a 
chi domanduxa loro perché si fos-
'ero arresi, rispondevano di non 
vedere altro mezzo per tornare a 
C;IM. Uno di ts>i, riassumendo il 
s en t i imnto de i suoi compagni, ha 
detto: - Il i o lo modo che ci resta 
per uscirne è quel lo di farci cac
ciare dalla Corea al più presto pos
sibile Quanto più saremo numero
si, tanto più pDesto la cosa finirà». 
Sopratutto si Uune un nuovo inver
no da passare xpii; con un morale 
cobi b.T-So è i mpobsibile lanciare 
una offensiva vittoriosa. 

Anche i casi di autolesionismo e 
dì diserzione so-no divenut i nel le file 
americane 'ermpre più frequenti 
ed essi .sono particolarmente nume
rosi fra ì chÌTimati a l le armi in 
seguiti, alla mobilitazione, che co
stituiscono l'80 per cento del l 'e 5 er-
cito di Si Alan-ri. Il prigioniero di 
guerra Hwan D*k Muti soldato dei-

la 3. c o m p a g n h de l 1. battaglione 
del 15. Reggimento, della iT divi 
s ione dell'esercito di Si Man-ri ha 
dichiarato che gli ufficiali minac
ciano di fucilazione i soldati che 
tentano di disertare; ma pers ino in 
mezzo agli ufficiali stessi si regi
strano molti casi d i diserzione. 

Gravi minacce americane 
PHYONGYANG, 14. — Confer

mando i trasparenti obbiett ivi del
la campagna provocatoria america
na a proposito .di una « i m m i n e n t e 
offensiva .. popolare, il maggior ge-
neta le Frank Everett. comandante 
della quinta squadra aerea statuni
tense, ha dichiarato oggi che « un 
attacco aereo generale comunista 
equivarrebbe alla abolizione del le 
attuali restrizioni contro gli attac
chi americani alla Manciuria ». 

E' accaduto, infatti, che una se
rie. d; informazioni, provenienti da 
foriti diverse e pubblicate da tutta 
la stampa di .stamattina, svelasse
ro l'eccezionale portata de l l e con
c e z i o n i fatte da Schuman, m cam
bio dell'autorizzazione americana a 
servirsi ancora dello >cudo offerto 
dal .< Piano PI» veti 

I giornali hanno scritto che il 
ministro degli esteri fiance.se ave
va accettato la proporla americana 
di iniziare immediatamente il re
clutamento dei Mildati tedeschi, 
senza attendete - - come egli ave
va >empre assicurata di volere — 
che l'ossero creati »h organismi di
rettivi del cosiddetto «eserc i to eu
ropeo -. Le Figura aggiungeva che 
Acheson aveva accolto questa re:>a 
a uiscrezione -' con un favore che 
si potrebbe definire entusiasta». 

In mattinata H Quai d'Orsay si 
è a/frettato a d iramale una smenti
ta piuttosto ambigua. Il condenso 
di Schuman si riferirebbe non al 
lec lutamento immediato dei solda
ti tedeschi, ma al reclutamento che 
andrebbe effettuato subito dopo la 
entrata in vigore del « P i a n o P l e -
ven „ e prima che gli organismi da 
ei^o previsti sino in gtado di fun
zionare. Ma Schuman ha accettato 
finche - e questo il Quai d'Or.-ay 
non l'ha smenti to — che il primo 
organizzatore e comandante del io 
e.-i retto europeo sia il generale Ei-
senhower. a cui quell 'esercito sarà 
s» mpre Sottoposto: si può capire 
cosi quanto « europeo . . esso sarà! 

I poi tavoce ufficiali insistono tut
tavia nel dichiarare che .< il P ia 
no francese per la Germania è sta
to accettato >: tanta ostinazione non 
fa che sottolineare quanto precisa 
f"£-se l'analisi della recente nota 
sovietica al governo di Parigi nel 
denunciare il Piano Pleven come 
un tentativo di camuffare, agli oc
elli de i popoli, la ricostituzione di 
un esercito tedesco. Allo .stesso m o 
do. il trattato separato con la Ger
mania occidentale continuerà ad 
essere chiamato nei .servizi ufficiali 
col n o m e molto complicato di «ac
cordo contrattuale che sostituisce 
lo statuto di occupazione >•: esso 
avrà, c iò nonostante, tutte l e carat
teristiche del trattato .separato che 
a San Francisco è stato imposto al 
Giappone. - -

Schuman ha dovuto anche conce
dere, in cambio del la benevolenza 
di Acheson, che tutto l'esercito fac
cia parte de l l e truppe atlantiche e 
passi sotto il comando di Eisenho-
wer: u n anno fa si era detto che 

ogni Stato avi ebbe dato al genera
le americano solo una parte delle 
sue truppe, mentre il resti» avreb-i .sue riserve su 
be conservato un carattere nazio
nale . Oggi questa precauzione è ri
tenuta inutile: l'esempio di Schu
man .-ara esteso, infatti, all'Italia 
e a tutti gli altri Paesi del blocco. 

Soddisfatti per la facilità con cui 
hanno avuto partita v.nta nei con
fronti dei governi satelliti, ì diri
genti americani non possono tut
tavia considerare come liquidate 
le- difficoltà che hanno impedito lo
ro .sino ader-so di mettere in piedi 
quell 'esercito tedesco che è nei ioro 
progetti . Le Monde di stasera pre
vede nuovi intralci per « il riarmo 
effettivo della Germania >.. Sono gli 
ostacoli che* nascono dalla resisten
za dei popoli europei, orig.ne dei 
timori e de l le incertezze dei ioro 
governi. 

GIUSEPPE BOFFA 

Brecht. Dopo il brutale intervento 
contro gli artisti sovietici è la se
conda volta che Palazzo Chigi li
mita e quindi compromette gli 
scambi culturali dell'Italia con gli 
altri Paesi. Questa volta il divieto 
colpisce uno dei più grandi autori 
viventi , valoroso combattente con
tro il nazismo che nel suo potente 
dramma « Madre coraggio >. con
danna la guerra e i suoi più di 
tetti responsabili . La line del dì-
scorso del la compagna Viviani è 
stala salutata da calorosi applausi 

Un'altra voce di critica, sia pur 
da un punto di vista diverso, è. ri-
suonata nell'aula con l' intervento 
del l iberale Giovannini il quale ha 
parlato a favore di una politica l i
berista. L'oratore ha espresso le 

tutta la polit ica 
bancaria del governo ed ha chie
sto la fine del la s t ro fa ciedit izia 
che era già stata promessa dall'on. 
Pella ma che ancora è di là da 
ventre. 

Ma l ' intervento dominante della 
seduta di ieri è stato quel lo del 
compagno Giorgio Amendola che ha 
fatto un ampio e approfondito esa
me dell 'attuale politica economica 
del governo e de l la situazione che 
questa politica ha creato nel Pae.-c. 
Amendola ha iniziato osservando 
che il uoverno mantiene voluta
mente nel Parlamento e nel Paese 
una situazione di confusione e di 
incertezza. La prova di questo iatt3 
sta nel modo come è stata risolta 
la crisi e come il governo si pre
senta oggi dinanzi al Parlamento 
senza aver spiegato nulla di questa 

Forti proteste a Napoli 
per l f insediamento di Carney 

Sospensioni (ini lavoro R comizi nollo iahhricl ia 
Mozzo milinnR di l i rmo n Bari per un palio a cinque 

Questa mattina lo stato maggio
re di Carney scenderà da bo ido 
del la « Mount Olympus » e si in
stallerà sul suolo italiano, in via 
Orazio, a Napoli. 

« La cerimonia sarà solenne » di
ce il comunicato del comando 
straniero: vi parteciperanno, in 
gran numeio , i generaloni de l lo 
straniero; tra gli altri quel gene
rale James M. Gavin che al co
mando della 82. divisione aerea 
americana condusse i più terribili 
bombardamenti di Napoli al la fine 
del '43. Alla cerimonia non pren
derà parte, forse, l 'ammiraglio 
Carney, il quale sta attualmente 
ispezionando da padrone accompa
gnato dal fedele generale De Ca
stiglione, la zona dell'arco alpino 

Ieri gli operai della OMF e 
quell i degl i stabilimenti e Ansal 
do di Pozzuoli usciti dal le fab
briche hanno manifestato con co
mizi tenuti dinnanzi a l le porte 
de l l e fabbriche con la partecipa
zione di numerosi cittadini contro 
l ' insediamento sul suolo di Napoli 
del comando atlantico che , come 

IN ESECUZIONE PELLE CRIMINALI DIRETTIVE DEGLI STATI UNITI 

Venizelos tenta di trucidare in carcere 
i dirigenti democratici del popolo greco 

ATENE, 14. ~ All ' indomani d e l 
la consultazione} elettorale, che ha 
visto una siS'ii ficativa affermazio
ne del fronte democratico, il m a 
rescial lo f a s c i l a Papagos mani fe 
sta esplicitamemte l ' intenzione di 
chiedere l 'annullamento de l l e e l e 
zioni. 

Il maresciallo fascista infatti, pur 
non avendo la maggioranza asso
luta de : seggi nel nuovo Par la
mento. ha chieosto ieri al Pres i 
dente del Con<it'Ho Sofocle Veni 
ze los di rimettergli In direzione 
del governo. So; conte è probabile, 
Papagos avrà dal Re la d irez ione 
dei governo, e^li ha già detto di 
non escludere oche la Grecia deb
ba avere elezioni get.erali a breve 
scadenza. Papayo? intenderebbe 
chiedere al Re di sciogl iere la Ca
mera. testò riletta, per svo lgere 
nuove elezioni (con il s istema m a e -
montar io piuttosto che con que l lo 
proporzionale <ro:i il quale sono 
state compiute le elezioni di d o 
menica e che banno visto la note 
vole affermazione de : democrat ic i . 

DUE DI ESSI SONO ITALIANI 

Tre minatori periscono 
in una sciagura nell Belgio 

«Papagos — ha detto il suo p o r - i i loro compagni. La folla si è a l -
tavoce — esporrà i suoi punti di lo 

sunti -'eri dalla direzione della mi
niera. stavano r icevendo le istru
zioni cu l.»\oro da- un capo-squadra 
:tali.»no 

BRUXELLES. 14. — Tre minato
ri — due italiani ed uno belga — 
sono periti m seguito ad un crol lo 
verificatosi questo pomcrige io ••'.'• 
une m m n ra oi carbone a Quare-
«?on. Altri due nur.at.iri sono a n 
cora rcpoUi in for.do al pozzo e si 
cerca dì recare loro soccorso, m e n 
tre s'ignora In sorte di altr. àuc. 

Appena la notizia del la Rra\e 
sciagura ven iva conosciuta d ? . com
pagni di l a \ o r o si iniziava l'opera 
di soccorso. Dopo nove ore a i fre-
r.et.co lavoro, a l le 20,45, le s q u a - l P ^ t m che pren mano candidati, u n 
ti re di soccorso trasportavano ali.» 
«riinerficie il c;<d?\ete del minatore 
itóTiano Ermete Mai. Al le li ve 
niva l iberalo Renzo Compagni, a: 
26 anni il qui>!e però decedeva 
durante il suo trasporto all'ir.ler-

Corruzione in Turchia 
per le prossime elezioni 

SOFIA. 14 - l'Tclepresi). — A due 
giorni da:'.e eiezioni supplementari di 
deputati al PaTramento turco. 1 tre 

'i reazionari e<! ansiosi di ottenere 
una p«7te del liotlir.o stanno iatnn-
cSr»si a \ iccnda i panni .-norchi 

I". giornate «'Kudret » organo del 
partito ra.nónate. lw accusato 11 par 

moria. Infine al le 22.45 v e n u a 
es t 'a l to .1 cadavere del minatore 
be lpa . 'Gl : operòi d e l l e -quadre ri-
soccorro hanno affermato di c:*sere 
• inst i t i ad estrarrc parzialmente 
dal le macerie l 'operaio ital iano 
Sever ino Franceschir.i, che è an
cora in vita, e di aver quasi rag
giunto un ?ltro minatore ital iano, 
Giuseppe M i r a n o . 

La catastrofe è stata provocata 
dal crol lo del la volta del la « a l l e n a . 
nella quale M «rn\ava un foltn 
gruppo i i ijr-crat italiani che as-

vi=ta a l sovrano, quando verrà con 
saltato come « leader.» de l partito 
più forte. Se Papagos acquisterà 
la certezza che non sarà possi
bile una collaborazione con gl i a l 
tri partiti, egli si pronuncerà a 
favore di nuove elezioni con i l s i 
stema maggioritario, in quanto egli 
stesso non è propenso a co l labo
rare con chicchessia ». 

In parole povere , dunque, P a 
pagos intende assumere la di t ta
tura del Paese ed el iminare i m 
mediatamente dalla scena politica 
tutti i candidati democratici e lett i 
una settimana fa. 

Come è noto, il generale Serafis, 
e x comandante dell*ELLAS (Eser
cito de l la Resistenza durante la 
guerra) . Manolis Glczos. eroe del 
la Resistenza e giornalista ora in 
prigione condannato a morte, ed 
il generale Hadzimicnali«, anche 
ecl i un eroe della Resistenza, sono 
stati e lett i ad Atene. Ad e^si si 
sono aggiunti Tony Ambatielos. d i 
rigente sindaca!e dei marittimi, an
che egli de tenuto e condannato a 
morte e Mar.olis Proimakis. eroe 
del la Resistenza, che sono stati 
eletti al Pireo, Kostn* Gavri lodis . 
segretario generale del Partito dei 
contadini, il prof. John Imvriotis e 
John Mosterakis. dirigente de l -
PELLAS «ono stati eletti a Sa lo 
nicco. Ilia? avvocato, è stato e le t 
to a Lesbo?. Toschas. un <r;ndaca-
lista. a Larissa. 

Ma « l e elezioni rischiano di d i 
venire una gigantesca farsa se l e 
porte de l l e prigioni non si apri
ranno e Tor.q Ambatielos ed i suoi 
compagni non potranno occuna'-e i 
loro segei per lottare Per il loro 
popolo »>. Così scrive il s tornale 
di Londra - D a i l y Worker» c o m 
mentando il fatto che tutti i can
didati democratici eletti sono o in 
prigione oppure in e^.lio in uno 
dei tristi campi di concentramento. 

II piano di Papagos sarebbe a p 
punto quel lo di ln«c"arli dove s o 
n o annul lando i risultati elettorali 
ed instaurando u n regime di r e -
orcsstone ancora peggiore di ane l 
l o attuale con l'appoggio degli 
americani . 

Sono venut i intanto in luce n u o 
vi Darticolari sugli avveniment i 
verificatisi 1*11 settembre alia pri
gione di Averof Durante la pa1*-

ra raccolta dinanzi al carcere 
e non si è allontanata finché il 
governo non ha ufficialmente an
nunciato la revoca del <. trasferi
mento dei detenuti ,v. 

Secondo i circoli politici del la 
capitale greca, la questione di una 
amnistia generale o parziale v iene 
discussa nel partito del l 'EPEK 
(Unione nazionale progressiva di 
centro) e in quel lo dell '» Hel l in i -
cos Sinagermos „ (facente capo a 
Papagos) . 

Venizelos è dec i samente contra
rio ad una tale misura. L'Amba
sciatore americano Peurifoy, per 
tema di non r iuscire ad evi tare la 
amnistia, ha detto a Venize los di 
uccidere segretamente i democra
tici p iù eminenti , in. modo che nei 
loro confronti ogni eventuale mi 
sura di c lemenza giunga troppo 
tardi. Si afferma che questa di
rett iva di Peur i foy sarebbe stata 
già attuata in a lcune prigioni. 

T e m p o fa, Sotirakos. Hajidakis e 
Bazantsidis sono stati isolati n e l ' 

carcere di Corfù, e Faleras in quel 
lo d i « O g i n a » . Vi è mot ivo di 
credere che essi siano stati già fu 
cilati . 

Chiesta la pena di morte 
per le spìe vaticane a Bucarest 

BUCAREST. 14. — 11 pubblico 
ministero del processo che si 
svolge a Bucarest contro il gruppo 
di spie vaticane e italiane ha chie
sto la pena di morte per quattro 
dei dicci imputati, durante una 
requisitoria di tre ore. 

Gli spettatori del tribunale mili
tare hanno vivamente applaudito 
alla conclusione della requisitoria. 
Il pubblico ministero, al quale si 
è aggiunto un altro accusatore, ha 
chiesto « una punizione severissi
ma » per gli altri sei imputati. 

I dieci avvocati difensori — uno 
por ogni imputato — hanno am-
mec-so la colpevolezza dei loro clien
ti, ma hanno fatto presente che le 
loro confessioni corrisponderebbero 
a circostanze attenuanti. 

dicono gli ordini del giorno delle 
maestranze, ha il compito di pre
parare la guerra in casa nostra. 

Altre sospensioni del lavoro ave 
vano avuto luogo ieri l'altro alla 
Bencini , alla Pel legrino, a l le vetre
rie Ricciardi ed in altre fabbriche. 

Il Comitato regionale del la pace 
riunitosi ieri ha con un suo comu
nicato. lanciato un appel lo a tutta 
la cittadinanza perchè da parte dei 
napoletani di ogni categoria, ceto 
sociale, si l ev ino la protesta, la 
condanna contro lo sbarco a terra 
e i.-tallamento s u l t s u o l o di Napoli 
del comando di guerra del l 'ammi
raglio straniero Carney. Il Comi
tato ha deciso inoltre di indire dal 
giorno Iti al giorno 23 una sett ima
na del la pace nel corso della quale 
ogni Comitato del la pace, ogni or
ganizzazione o associazione aderen
te al movimento prenda un'inizia
tiva a lmeno per raccogliere nuove 
firme al l 'appello di Berl ino, lan
ciando insieme la pan'lr* d'ordine 
di raccogliere fino alla line del 
mese altre centomila firme che si 
aggiungano alla già e loquente ma'*-
sa di 650 mila adesioni già raccolte. 

Una lettera contro l'i=tallazione a 
Napoli del comando atlantico è sta
ta ieri firmata d a numerosiss ime 
donne monarchiche del pal lonetto 
Santa Lucia. A Pianura un ordine 
del giorno per l'incontro de i Cin
que Grandi è stato votato da tutti 
i soci e dal presidente del l 'Asso
ciazione combattenti e reduci . A n 
che il Consìglio comunale di Por-
liei. con maggioranza democristiana 
» l iberale, ha votato all 'unanimità 
l 'Appello di Ber l ino . 

Sotto il segno del la pace e de l 
l 'Appello di Ber l ino una significa
tiva manifestazione si è svolta ieri 
ad Avel l ino nel l 'anniverscrio del 
micidiale bombardamento america
no de l 14 settembre 1943- Al la com
memorazione indetta dall 'Associa
zione Vit t ime Civili di guerra han
no aderito i l Comitato del la Pace 
e la Camera de l Lavoro che ha 
disposto, in segno di cordoglio, una 
sospensione generale del lavoro 
svoltasi da l l e 11 alle 14. Le notizie 
che giungono da ogni parte d'Ita
l ia test imoniano del sempre più 
potente slancio che caratterizza o-
vunque il grande plebiscito per un 
incontro fra i Cinque Grandi. Ol
tre mezzo mil ione, e precisamen-
551.312 firme sono state raccolte in 
provincia di Bari superando così 
del 10 per cento il numero di ade
sioni ottenute nel corso de l la pre 
cedente campagna per l' interdizio
ne del l 'arme atomica. Da Cosenza 
giunge notizia che le firme raccolte 
in quella provincia ammontano or
mai a 192 mila . In Toscana la c i fr i 
di 160 mila è stata superata a Pisa 
e quella di 128 mila a Pistoia-

politica di investimenti e riforme e ' 
col riarmo. Oggi la priorità • de l ' 
riarmo noti si discute p:ù. Questa 
direttiva, venuta da Washington, 
regola la politica economica attua
le. Nella relazione fatta al Pavlti-
mento. per chiedere l'esercizio 
provvisorio, il ministro Pel la aveva 
dipinto una situazione economica in 
pieno sviluppo, affermando che gli 
indici del *1938 erano stati' qunM 
tutti superati. Citando una serie 
di dati inoppugnabili , Amendola 
ha dimostrato anzitutto che questa 
affermazione non corrisponde alla 
realtà. Ma poi, egli ha detto, l 'an
no 1938, che è stato un anno di 
fame, di miseria, e di preparazione 
alla guerra per il popolo italiano 
non può essere pre.-ent::to come un 
\raguardo soddisfacente. E qui l'o
ratore cita una se i i e di dati i 
quali fanno apparire chiaramente 
che nel '38 il tenore di vita m Ita
lia era uno dei più bassi d'Europa. 
Continuando ad analizzare la situa
zione attuale, Amendola inette io 
nccento Milla ci isi che investe lar
ghi settori dell'industria d o v e 
si stanno chiudendo numeroso fab
briche lasciando sul lastrico decine 
di migliaia di operai. Nel medes i 
mo tempo .1 governo importa da l -
l'e^teio trattori e centrili: t l e t tr i -
rhe elle po'rebbero benissimo e s 
sere fabbricati in Italia. Le co-e 
non vanno megl io nel campo iìnan-
?.i:irio e creditizio. Il deficit si ag
gira intorno ai mil le miliardi, il 
debito pubblico ha .-.operato i quat
tromila miliardi e il governo m -
st ie l la una parte i-empie muggini e. 
del risparmio per le spese d> riar
mo invece che per finanziare un 
piano di investimenti produttivi. 
Per mascherare questa sua politica 
invisa al popolo italiano, il gover
no ricorre alla menzogna e a l l e 
false promesse. Basta vedere c iò 
che sta succedendo nella Cassa de l 
Mezzogiorno che avrebbe dovuto 
fare del Sud la «Cal i fornia di 
Italia >., come sosteneva la propa
ganda democristiana. 

Fino ad ora questa opera si è 
risolta in un giuoco di bu-solotti • 
poichù sono state sempl icemente 
trasferite ad essa del le mansioni 
cìie spettano otdinariamente al go
verno. come ad esempio il mig l io
ramento del la rete stradale. La l e g 
ge stralcio promette grandi distri 
buzioni di terre che poi si r isol
vono in pocho migliaia di ettari. 
Tutto ciò significa che il governo 
non è più capace di uscire dal v i 
colo c ieco in cui si è cacciato. 

In queste condizioni, ha detto 
Amendola avviandosi nlla conclu
sione del suo discorso, non c'è che 
un mezzo per risollevare l e sorti 
del popolo italiano: fare una nuo
va polit ica ccoi'cmicn, il che s igni
fica anche dare una nuova struttura 
ai bilanci aumentando e ridistri
buendo prima di tutto il reddito 
nazionale. Ma sappiamo che voi 
non potete farlo perchè siete stret
ti nel la morsa dell'alleanza at lan
tica. Ad ogni modo qualsiasi in i 
ziativa venea pre<;:'. per" dare un 
nuovo corso, pacifico e costruttivo. 
alla poltica economica italiana, da 
qualsiasi parte venga, troverà il n o 
stro appoggio. Per parte 3iostr:i 
cont inueremo a sostenere e a 
guidare le lotte degli operai, dei 

I.A CflRTINA HI FRRRO (lcninRIStTAl.K CONTRO I POPOLI LIBERI 

Gli americani vietano agli aerei ceki 
il sorvolo della Germania occidentale 

Il governo italiano chiude il consolato cecoslovacco a Milano 

t i io democratico che e al Governo _,.^..^ . .„ . . 
«di aver cornetto il popolo turco a l e g g i a t a pomeridiana dei detenuti 
taciare i piedi agli ">;raTieri per ol 
tenere che la l u r c h l s ita accettata 
il seno al Patto» Atlantico ». 

Il partito df:r.ocratico che è al 
G o \ e m o . temendo che la massa af
famata del contadini esprima alle 
urne la sua in i contro il malgover
no dcirattu&'e nvsime. ha Inviato 14 
Ministri a svolgere la campagna elet
torale in tutto lil paese, n loro com
pito è quello dii costringere 1 gover
natori dei dtstam» ad avucurare .'a 
elezione del candidati del partito de
mocratico con l,ucv|UUto dei \ott . 

la polizia Ritinta sul posto ha iso-
l?to i patrioti K u r d z R Metaxotos . 
Paoayanooti lo*. I*ari*. Ant ioas . 
Martlnu, Gripherulis e KavaPera -
tos. N o n appena arpreso il fatto, 
i: demrtato al Par lamento Mano-
l i* Glezo* ha chiesto informazioni 
al l 'amministrazione del curcere e 
d i * stato r isposto che era o c -
venuto l 'ordine di fuci lare eli 8 
patrioti. Glc7os h a pa«r«ato questa 
informazione a* dolomiti che sì ro
ti'- afferrati al le -Kf-re • syrMirrlo 
ai passanti di «lutarli per salvare 

N e l quadro dell'offensiva di pro
vocazioni, di pressioni e di ricatti 
lanciata dal Dipartimento di Stato 
e dai governi satelliti di Washing
ton cor.irò la Repubblica Popolare 
cecoslovacca, sono giunte i e n due 
gravi decisioni, adottate rispettiva
m e n t e dal le autorità occidentali 
in Germania e dal governo D e Ga-
speri: l e prime, con una disposi
zione emanata dai tre Alti Com
missari. hanno vietato il sorvolo 
del la Germania occidentale a tutti 
gli aerei cecoslovacchi , mentre si 
secondo ha annunciato la chiusura 
del Consolato cecoslovacco a Mi
lano. 

La grave decis ione degli anglo-
franco-american». tendente a tron
care i traffici acrei del la Repub
blica Popolare e a creare così n u o 
v e barriere discriminatorie tra i 
popoli, è stata giustificata ufficio
samente come una • rappresaglia • 
per la condanna, da parte del Tri
bunale di Praga, della 'spia ameri 
cana Will iam Oatjs. Tale condan
na, per la quale il governo a m e 
ricano ha ottenuto da Praea tutte 
!e sniecazioni r.chieste, non è na 
tu'ralmcnte che un pretosto pc 

avallare, con la nuova misura d e 
gli Alti Commissari, il prosegui
mento della politica di odio e di 
divis ione tra i popoli patrocinata 
da Washington. 

Il gesto di De Gasperi è invece 
motivato ufficialmente con la ca
lunniosa e pTovocatoria asserzione 
che i funzionari italiani de l Con
solato di Bratislava sarebbero stati 
oggetto di '•misure vessatorie . . Ta
le affermazione non vale a masche
rare il carattere di » faz.csità » 
atlantica de l gesto compiuto in 
o.Tiaj.go ai metodi e al le d i r e t t i \ e 
del Dipartimento di Stato, gesto 
che sopprime del iberatamente, con 
la chiusura di una sede v i ta le per 
i • traffici italo-cecoslovacch:. la 
possibilità di assicurare all'Italia 
proficui scambi commerciali con la 
Republbica Popolare. 

Il governo di Praga aveva più 
volte offerto, come si ricorderà, a 
quel lo italiano, di stipulare un am
pio accordo commerciale, vantag
gioso per entrambi i paesi. D e Ga
speri. dopo aver ignorato il gesto 
amichevole , risponde nel modo t h e 
a b l w m . i detto. -

Vale la pena di ricordare che 

la stessa Inghilterra, riaffermando 
l'utilità degl i «cambi tra occ.dentc 
e oriente, si è mostrata ben p.ù 
conscia de: propri interessi e, no 
nostante gli impegni atlantici. 
rispettosa della sua dignità r.az 
naie, allorché, non ha esitato a con-j rtr;V0- n f ! v i 

travvenire al le dirett ive americane ^ffa'",mf,̂ .'4 ,̂ " 
per firmare un importante accor
do g r a n a n o con l'URSS. 

contadini, de'-jli impiegati , conti
nueremo a denunciare al popolo 
italiano la vostra politica rovino
sa. S iamo convinti che esto saprà 
uscire da l caos e dal marasma in 
cui lo avete portato. 

A inquadrarsi nel la serrata re 
quisitoria di Amendola contro ti 
malgoverno democrist iano è venu
to subito dopo il discorso del c o m 
pagno Walter che ha denunciato, 
con una abbondante documentazio
ne, la terribile situazione esistente 
fra i pensionati di guerra. Dopo 
r v c - premesso che egli ha avuto 
modo di compiere un*ind?t?ine m 
questo campo. Walter ha afrermato 
che i servizi de l le pensioni di guer
ra sono attrezzati ma che il loro 
funzionamento è os'remnmentc d i 
fettoso. Ciò perchè le somme stan
ziate dal governo sono co^ì irriso
rie che non è possibile dar cor=o 
al le pratiche ne assicurare il r e g o 
lare pagamento de l l e pensioni. Per
sino le modeste promesse che c ono 
state fatte non hanno poi trovato 
la minima rispondenza nei fatti. Ad 
esempio la l eege sul riordinamento 
del le pensioni che fu approvata il 
10-8-"50. è rimasta sulla carta per
chè nel presente bilancio non sono 
stati stanziati i miliardi necesV.n 
per applicarla. Gli arretrati che 
prima erano di un mese adesso s u 
perano i tre e quattro mesi . Quan
d o i n decreto per la eo-cess ione 
di ur.a pens.or.e v iene firmato dopo 
rrrsì e mesi dj pratiche, ciò non 
significa che l'attesa del l ' interessalo 
sia finita: passano ancora alcuni m e 
si prima che esso posra incom'.-i-
c.are a riscuotere la pensione. A l 
tro grave difetto è la lentezza c^n 
CU: \ c n g o n o eseguite le vist'e da l 
le commi?= :on: mediche per le pen-
s or.; ri: euerra. Non è raro che i 
richiedenti muoiano prima di sub;-e 
la visita. E quando c:ò avv'e- .e ?e 
l'interessato non era un mut i ' i to . 
la pratica è annullata. Esammrr' .o 
i criteri con i quali le pendon i ve - . -
gon concesse, l'oratore rileva che 
si nega la pensione con troppa fa
cilità a coloro che po~s :edono. per 
esempio, un ettaro o due di terra. 
e che. in realtà, muoiono di fame. 

Aw:ar.dr=; alla concili-.r.r:e ,->l 
suo intervento Walter ha invitato 
i: M a s t r o Vator.i a recarsi in ;*-i 
sanatorio Andate a vedere . e^II 
ha esclamato, quante laerinv- w , -
sono versate dai mala".: e dni Ì . T 
nv.glian che v a n n i a \ -sitarli. 
A i .d i t e a vedere quali tragcd.e m.t-
te si svolgono ne l ie corsie c'è: sa
natori. E <v ciò non vi commur-ve-

p.Uj rà. se rwn vi deciderete a caro * 
Zl'c\ questa gente quel lo che è st.o 

dir.tto. noi vi denunceremo ir.st?.-,-
on solo ai pensionali , 

ma a tutto i l popolo italiano. 

La seduta v i ene quindi tolta e 
rinviata a martedì a l le ore 10. 

Sviluppo in Ungheria 
del movimento cooperativo 
BUDAPEST. 14. (rclepress). — 1-

una settimana r.el distretto di Borsod 
a nord-est di Budapest. 1691 famiglie 
di contadini hanno costituito coopera
tive agricole. Questo movimento vo
lontario del contadini ungheresi ha 
preso un nuovo slancio per l raccoiii 
più abbondanti 

Si uccide a 9? anni 
VERONA. 14. — La'97enne Leopol

da Pilati. da pochi giorni ricoverata 
Jn u n ospizio di San Gio\anni Lu-
patoto ai è suicidata gettandosi dalla 
finestra deli cappella alta alcuni me
tri Col »uoio, rimanendo cadavere 

PKTKO IXGRAo . Direttore 

Sergio Scaderl — Vicedirettore resp 
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Stabilimento Tipografico U - E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 14» . Roma 
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